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Ad un anno dalla grande vittoria elettorale del 28 
aprile concludiamo la gara di diffusione per il 40» 
diffondendo fra 1 lavoratori 

UN MILIONE DI COPIE 
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del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

rande dialogo con le masse lavoratrici sulla prospettiva di una nuova maggioranza 

Nuove lancio sovietico 
'. - * 
V: < 

nello spazio 

il <Poliot Ih 

JL • \^%JL% 
Oltre 1.500 comizi, dibattiti, incontri, assemblee pro-

! mossi dal PCI si sono svolti ieri in tutta Italia sul tema: 
[«Più forte il PCI per una nuova maggioranza, per una 
mova politica». Di fronte a decine di migliaia di cit
tadini, dirigenti nazionali e provincali del PCI e della 
rFGCI, parlamentari, consiglieri comunali e provinciali 
hanno illustrato i motivi della opposizione comunista al 

[governo e della lotta che 11 PCI conduce nel Paese per 
'una nuova maggioranza. 

Impegni per il reclutamento in occasione del primo 
'anniversario della vittoria elettorale del 28 aprile sono 
[stati annunciati nel corso delle manifestazioni. Oltre ai 
; comizi che si sono svolti nel Friuli-Venezia Giulia, dove 
tè in corso la campagna elettorale, manifestazioni comu-
Iniste si sono svolte a Civitavecchia con Alleata, a Rieti 
con Colombi, a Terni con Ingrao, a Càsalmaggiore con 

iCossutta, a Benevento con Napolitano, a Jesi e ad An-
jcona con Macai uso, a Moncalleri con Pecchloli, a Fermo 
[con Barca, a Cortona con Trivelli, a Crotone con Baron-
[tini, a Venezia con Tortorella, a Resina con Chiaromonte. 
[Altre manifestazioni si terranno nel corso di questa set-
( timana in numerose regioni. Oggi ad Ivrea parlerà il 
compagno Giancarlo Pajetta. 

Berlinguer e Occhetto 

Udine 

Al centro 
il piano per 
lil Friuli-V.G. 

•-'• TRIESTE, 12. 
Cinquantasei comizi nel

la Federazione udinese, 23 
quella di Pordenone, : 

ìumerosi altri nella Fede- i 
razione di Trieste e di Go
rizia danno la misura della 
crescente estensione che va 
rendendo • la campagna 
elettorale del PCI. per le 
•lezioni • del Consiglio re
gionale del Friuli-Venezia 
ìiulia. Il compagno Enri

co Berlinguer, della Dire
ttone del PCI, ha parlato 
|eri sera • a Udine, oggi a 
'ordenone e a Spilamber-
fco. Il segretario della FGCI 
)cchetto è intervenuto a 
ìaniféstazioni di • giovani 

elettori svoltesi a Trieste 
a Cervignano. La « glor

iata elettorale» del nostro 
'artito è stata tuttavia ca

ratterizzata, più che da 
irandi manifestazioni cen
trali, dalla nutritissima se-, 
rie di --• comizi periferici, 
kvolti in buona parte dagli 
fctessi • candidati al Consi
lio regionale. 
Inoltre a Trieste Carlo ' 

Jiskovìc, candidato comu
nista al Consiglio regiona-
t, ha tenuto ieri una con-
srenza stampa ai corri-

indenti iugoslavi . sui 
luovi orientamenti pro-
trammatici nei confronti 
Ielle minoranze di lingua 
lo vena. Stamani, sempre 

Trieste, il compagno sen. 
ridali, ha p»«ìato al ter-
ìine di una manifestazio

ne antifascista apertasi con 
proiezione del film e Mo

ire a Madrid >. 
Enrico Berlinguer, della 

sgreteria - nazionale del 
I, ha risposto all'on. Ru-

ior (secondo il segretario 
Razionale della DC, sul 
»ma della Regione Friuli-
Venezia Giulia, < ai comu
nisti si addice solo il silen
zio») in un comizio tenuto 
Mi sera in piazza XX Set-
tmbre a Udine, sottoli-
•andò il fatto che i comu

nisti non solo sono stati al-
favanguardia nella lotta 
;r l'autonomia della re
ione, ma sui loro temi, e 
>prattutto sulle proposte 

legge per "il finanzia
tene del programma de
sinale di sviluppo del 
riuli-.Venezia Giulia, oggi 
itti i partiti sono costret-
a discutere. * '̂  '• 

I comunisti non solo par
ino. ma invitano anche la 

a parlare della Regio-
?, di ciò che l'istituto de-

te rappresentare per la 
popolazione delle Drovinct? 

>rd-orientali. >• Invece — 
|a sostenuto Berlinguer — 

partito de, che è respon-
ibile del ritardo dell'at-
lazlone della quinta Re
ione a statuto speciale, 

(Segue a pag. 6) 

Macaluso 

ad Ancona 

Una nuova e 
più articolata 

unità 
»' ANCONA, 12. 

Il compagno Emanuele 
Macaluso, della Segreteria 
del partito, parlando ad 
Ancóna, ha innanzitutto 
notato che, a un anno dal 
voto del 28 aprile i partiti 
del centro-sinistra sono an
cora impegnati a bloccare 
la spinta, indicata da quel 
voto, per una "soluzione de
mocratica dei problemi 
aperti nella nostra società. 
E' stato un anno in cui la 
situazione economica si è 
aggravata, i problemi si so
no complicati, la corruzio
ne de ha continuato a cor
rodere, e sul piano politico 
e sociale, la spinta : e la 
lotta delle masse non si è 
certo attenuata. E' da rile
vare però che la destra sì 
è fatta più tracotante e 
invadente. 

La DC è protesa a dare 
garanzie ai monopoli e al
la destra. Giorni addietro 
il Popolo ha scritto un lun
go articolo per convincere 
le forze conservatrici che 
l'attuale governo è la vera 
trincea su cui si difendono 
i loro interessi. L'articolo 
concludeva che e i e destre 
avevano ancora tutto da 
imparare su quale sia l'au
tentico anticomunismo». 

Dopo questo articolo — 
ha proseguito Macaluso — 
sono venuti i discorsi anti
comunisti di Rumor e Co
lombo ed è di ieri l'affis
sione di un ignobile mani
festo della DC che nel ten
tativo di rivalutare la po
litica di Pio XII, rispolve
ra l'anticomunismo più 
grossolano e la linea della 
guerra fredda. Così si pre
para la DC al suo congres
so e alle elezioni ammini
strative. Muove da qui la 
nostra . lotta per cambiare 
questo governo che è a 
volte succubo e altre com
plice di una politica sostan
zialmente conservatrice; 
da qui la nostra lotta per 
una nuova politica e una 
nuova maggioranza. 

Come costruirla, con chi 
costruirla — si è chiesto 
l'oratore —. Abbiamo più 
volte detto che vogliamo 
costruirla anche con le 
forze democratiche che so
no nel centro-sinistra e 
soprattutto con un rappor
to unitario con le forze 
socialiste, - con quelle che 
sono all'opposizione come 
il PSIUP, e con il PSl. 
Questo partito non può 
non vedere che gli orienta
menti prevalsi nell'azio
ne governativa, accrescono 
ogni giorno di più il peri
colo che siano compromes
si l'autorità e la sua auto
nomia. La situazione che sì 

,, (Segue a pag. 6) 

Forti manifestazioni a Torino e a Milano 

l'attacco padronale 
uniti i 

Applicazione del confratto e sicurezza del posto di lavoro 
I lavoratori non intendono pagare il costo del « dopomira-
colo » - Chiesto il controllo pubblico sugli orientamenti 

produttivi delle grandi aziende 

TORINO — Un momento della manifestazione al cinema Capltol. (Telefoto) 

Alla TV in collegamento 

con tutti i paesi socialisti 

Rendiconto di Krusciov 

sul viaggio in Ungheria 
Serrata critica alle posizioni del PCC - Riaffermata l'esigenza 

di abbandonare nei rapporti fra i partiti e fra gli Stati so

cialisti i metodi di Stalin - Il rafforzamento dell'economia 

e il prestigio del partito ungherese 

Dalla nostra redattone 
MOSCA, 12. 

Questo pomeriggio. Nikita 
Krusciov ha riferito alla TV 
sovietica collegata in * Inter-
vision ' con gli altri paesi so
cialisti. sul viaggio della dele
gazione del PCUS in Ungheria. 
Questo non è un discorso — ha 
detto Krusciov — ma è un 
* rendiconto » al popolo sovieti
co di una visita che è stata 
* non soltanto interessante, ma 
utile -. In questo rendiconto, co
me ci si aspettava. Krusciov 
ha nuovamente evocato i pro
blemi del movimento comuni
sta internazionale e 'le serie 
difficoltà in cui esso si trova in 
seguito alla attività scissioni
stica dei dirigenti cinesi ~. af
fermando con forza che mai più. 
nei rapporti fra partiti comuni
sti e fra partiti socialisti, tor
nerà a regnare la legge del pae
se più forte, la legge della di
seguaglianza e dell'ingiustizia. 

Dopo aver sottolineato che il 
PCUS e il Partito socialista dei 
lavoratori ungherese si sono 
trovati d'accordo nel giudicare 
la linea cinese come una devia
zione dalla tattica e dalla stra
tegia del movimento • comuni
sta internazionale. Krusciov ha 
detto: * l dirigenti cinesi hanno 
instaurato un loro corso nel 
Quale sono presenti l'avventu
rismo piccolo borghese e lo 
sciovinismo da grande potenza-
In pratica, gli scissionisti cine
si raggiungono, su molte que
stioni le posizioni trotskiste. Il 
PCUS e i compagni ungheresi 
ritengono che in questa difficile 
situazione sia necessario dare 
un'energica risposta alle conce
zioni antileniniste dei dirigenti 
cinesi». 

Krusciov ha soprattutto Insi
stito sulle pretese egemoniche 
del dirigenti del Partito comu
nista cinese ravvisando in esse 
un.tentativo di ritorno al pas-; 

safo, alla diseguaglianza tra I 
partitiy al predominio del paese 
più forte su quelli più deboli. 

« Dopo il XX Congresso — ha 
precisato il primo segretario 
del PCUS — a nostro partito. 
come altri partiti fratelli, molto 
ha fatto per liquidare le pesanti 
conseguenze del culto della per
sona di Stalin e per ristabilire 
l principi leninisti nel movi
mento comunista internazionale 
e nei rapporti fra i paesi so
cialisti. Per sempre . abbiamo 
eliminato dal " nostri rapporti 
qualsiasi elemento di disegua
glianza. Oggi partiamo dal fat
to che nella cooperazione fra i 
popoli del campo socialista non 
debbono esserci popoli grandi 
e popoli piccoli, non maestri in
fallibili e altieri in soggezione. 
Noi impariamo Vuno dall'altro. 
Vun l'oltro ci aiutiamo, assieme 
studiamo i modi migliori per 
costruire una nuova vita, assie
me pensiamo agli interessi ge
nerali del movimento comuni
sta e ai nostri comuni interessi 
rivoluzionari. Contro questa li
nea sono Ì dirigenti cinesi. Essi 
pretendono a un ruòlo parti
colare nel campo socialista e n*I 
movimento comunista interna
zionale. Essi vorrebbero ristabi
lire nei rapporti tra i partiti e 
tra i paesi i metodi e oli ordi
namenti che regnavano al tem
po del culto di Stalin. Ma quei 
tempi appartengono al passata 
senza possibilità di ritorno ». 
• La forza del movimento co
munista risiede e deve risiedere 
nella elaborazione collettiva 
della linea politica, nell'espe
rienza comune di rutti l partiti, 
di tutti i paesi socialisti e di tut
ti i popoli rivoluzionari. 

Per ciò che concerne le im
pressioni riportate dalla dele
gazione sovietica dalla visita dì 
dieci giorni in Ungheria, Kru
sciov ha sottolineato due ele
menti principali: la fiducia che U 
Partito socialista dei lavoratori 
ungheresi ha «riputo ritrovare 

in tutti gli strati della popola
zione dopo gli-avvenimenti del 
'56 e la qualità dei rinatati ot
tenuti dal popolo ungherese; 
nello, .sviluppo •• industriale e 
agricolo. I/economia ungherese, 
ha detto Krusciov, è ben diretta, 
bene organizzata e avviata a 
grandiose affermazioni. Rispet
to all'ultima visita alle campa
gne ungheresi nel 'SS, Krusciov 
ha constatato trasformazioni ra
dicali dovute ad una saggia po
litica basata sul convincimento 
e non sulla coercizione: questa 
politica ha permesso di avviare 
quasi tutta l'agricoltura unghe
rese alle forme cooperative e 
socialiste, senza che l'economia 
generale subisse una qualsiasi 
conseguenza • negativa. Certe 
fattorie modello — ha poi ag
giunto Krusciov — potrebbero 
servire di esempio ai dirigenti 
di aziende agricole specializzate 
dell'Unione Sovietica. 

' Lavorando in questo modo 
— ha riconosciuto Krusciov elo
giando il Partito socialista dei 
lavoratori ungheresi e in parti
colare Janos Radar — i comuni
sti unoheresi si battono per i 
grandi ideali rivoluzionari, au
mentando costantemente il li
vello di vita della popolazione, 
difendendo le conquiste del so
cialismo e nello stesso tempo 
difendendo l'internazionalismo 
proletariato». 

Nel discorso del compagno 
Krusciov, come del resto nel 
comunicato congiunto sovìetico-1 ungherese, non si trova riferi
mento alla Conferenza interna
zionale dei partiti comunisti 
proposta da Suslov nel suo rap
porto del 15 febbraio al Comi
tato centrale del PCUS. Questo 
tema è stato però certamente 
sollevato, assieme agli altri, nel 
corso dei colloqui sovietico-un-
gheresi, come lo sarà certamen
te nei colloqui potacce-sorieti-
ci che avranno inizio domani. 

Augusto Pnncaldi 

' TORINO, 12 
Con una imponente mani

festazione di lavoratori me
talmeccanici torinesi si è con
clusa oggi, al cinema Capitol, 
la prima fase di iniziative sin
dacali che le^ organizzazioni 
di categoria " aderenti - alla 
CGIL e alla CTSL hanno con
dotto sulla' base di un impe
gno unitario realizzato in op
posizione al grave attacco 
mosso dal padronato contro 
la sicurezza del posto di lavo
ro ed alle, conquiste contrat
tuali. 

«O sarà possibile avviare 
serie e concrete trattative in 
cui si riconoscano da parte 
delle aziende i diritti di con
trattazione del sindacato, op
pure non avremo altra alter
nativa che il ricorso alla lot
ta >: con queste parole il se
gretario provinciale della 
FIM-CISL, Renato Davico, 
ha concluso il suo intervento 
riassumendo la decisione dei 
lavoratori che le parole d'or
dine riportate sui numerosi 
striscioni e cartelli, presenti 
nella sala, riportavano con 
efficacia: < Uniti si vince > ed 
« Indietro non si totrna >. 

La manifestazione è stata 
aperta da una breve dichiara
zione di ' Giuseppe Muraro 
della FIOM che ne ha sotto
lineato il significato e gli ob
biettivi. Gli è seguito Emilio 
Pugno, segretario provincia
le dell'organizzazione sinda
cale unitaria. « L'attacco che 
viene sferrato oggi dagli in
dustriali — ha detto l'orato
re — ci impone una lotta su 
due fronti. Da una parte re
spingiamo recisamente le mi
nacce alla sicurezza del po
sto di lavoro e nel contempo 
rivendichiamo l'integrale ap
plicazione del contratto di la
voro >. A questo proposito, 
Pugno ha esposto la situazio
ne della categoria. In tutta la 
provincia non è stato possibi
le a tutt'oggi condurre positi
vamente a termine una trat
tativa sindacale sui premi di 
produzione per il persistente 
atteggiamento dilatorio dei 
padroni che cela malamente 
il preciso orientamento della 
Confindustrìa di vanificare le 
conquiste contrattuali, men
tre — d'altro canto — i prov
vedimenti di licenziamento e 
le riduzioni di orario sempre 
più assumono il carattere di 
pressione e di intimidazione 
antioperaia. Ebbene, se que
sti sono i termini della que
stione — ha continuato il re
latore — noi sollecitiamo ur
genti misure di controllo pub
blico sugli orientamenti pro
duttivi dei grandi complessi 
che mettono in forse il live! 
lo dell'occupazione e pari 
menti tracceremo una discri
minante tra gli imprenditori 
sulla base delle loro reali e 
verificate intenzioni di rispet
tare i dispositivi contrat
tuali ». • . " • • • 

Renato Davico, segretario 
provinciale della FIM-CISL, 
che ha concluso i lavori della 
assemblea, dopo aver pole
mizzato per la mancata par
tecipazione della UILM alla 
manifestazione, ha respinto il 
principio padronale, argo
mentando con l'esperienza 
degli anni passati, che vuole 
«socializzare» con i lavora
tori solo le perdite e mai i 

(Segue a pag. 6) 

D a s t a m a t t i n a lo 
sciopero agricolo 
S'inizia questa mattina lo sciopero di due giorni nelle 

campagne. Vi partecipano mezzadri, coloni • comparteci
panti di tutta Italia; inoltre In numerose province hanno de. 
ciso di aderire' anche coltivatori diretti e braccianti per loro 
rivendicazioni particolari. 

Federmezzadri e Federbracciantl, nel promuovere que
sta grande manifestazione di lotta, hanno posto ai lavoratori 
due grandi obiettivi: 1) approva ree la legge sul patti agrari, 
e stipulare nuovi contratti, prima del grandi raccolti estivi; 
2) ottenere dal Parlamento e dal governo l'estensione degli 
enti di sviluppo a tutte le regioni, con effettivi poteri di r i
forma fondiaria. 

Ferma risposta di Santi 

agli attacchi di Saragat 

I socialisti 
sono e restano 
nella CGJ.L 

Polemico anticomunista di Rumor - Il fan-
faniano Forlani insiste sulla necessità 
di accelerare i tempi della programma
zione - Colombo propugna « l'austerità » 

Giornata di discorsi, quella 
di ieri, per gli esponenti della 
DC, dei partiti di maggioranza. 
dei sindacati (e fra questi ul
timi Santi che ha dato una 
ferma risposta all'articolo di 
ieri l'altro di Saragat). I temi 
dibattuti sono stati essenzial
mente tre: la situazione eco
nomica del paese e le prospet
tive future; la polemica an.ti 
comunista sui problemi della 
politica interna; la discussio
ne, generalmente svolta'in ter. 
mini assai grossolani, delle 
questioni poste dalle divergen 
ze in atto nel movimento co 
munista intemazionale. 

Gli oratori de nello svilup
pare questi temi cominciano a 
fare emergere le differenzia 
zìoni interne che dovranno 
qualificare le varie correnti in 
vista del congresso: un Rumor 
doroteo e anticomunista; un 
Forlani, fanfaniano, tutto im
pegnato sui problemi «urgen
ti > della programmazione eco
nomica; uno Sceiba (che ha 
tenuto la relazione precon 
gressuale al convegno della 
sua corrente) allineato su po
sizioni malagodiane. 

RUMOR E FORLANI n segre
tario della DC, parlando a To
rino, ha esaltato « l'unità della 
DC che da 13 anni non ha mai 
visto la sua dialettica interna 

risolversi in drammatiche di
visioni >. Rumor, dopo un elo
gio al « senso di responsabili
tà > dell'unico oppositore 
« aperto » del centro-sinistra, 
Sceiba, ha quindi detto • che 
tutta la DC è concorde nel
l'attuazione della politica di 
centro-sinistra a suo tempo 
impostata, e ha dato di quella 
politica la solita interpretazio
ne: una linea centrista contro 
gli « opposti estremismi della 
destra economica e dei comu
nisti >. Per quanto riguarda i 
comunisti Rumor ha ripreso 
le più recenti affermazioni di 
Krusciov in polemica con le 
posizioni cinesi, affermando: 
< Con quali giustificazioni si 
legittima un regime se il suo 
fondamento rivoluzionario fra
na fino a coincidere con i 
miti alquanto opachi del con
trapposto materialismo del be. 
nessere? >. Rumor ha quindi 
tentato di approfondire il di
scorso in quella direzione, pre
sentando la DC (e il «suo» 
centro-sinistra) come l'unica 
via di uscita dalla contraddi
zione fra « totalitarismo co
munista » e le ingiustizie e de. 
formazioni della «società del 
benessere». In realtà c'è da 
chiedere al Segretario de in 

vice 
(Segue a pag. 6) 

Il satellite, non abitato. 
è manovrabile da terra 
in diverse direzioni - La 
serie dei «PolioUten- '. 
de a risolvere soprat
tutto il problema del r i - , 
fornimento in volo delle 

navi spaziali 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12. 

Il « Poliot II >, modello ptr-
Jezionato del suo predecesso
re che il 2 novembre scorso' 
mutò orbita su comando da 
terra, è in volo da oggi ed 
ha intrecciato negli spazi co- ' 
smict una serie di manovre ^ 
che nessun altro oggetto spa- • 
ziale ha mai potuto compiere 
fino ad ora. Nel darne l'an
nuncio alle ore 17 di oggi, la . 
radio sovietica ha sottolinea
to che il « Poliot II > costituì- '•• 
sce € un nuovo e significati
vo passo nella esplorazione '• 
del cosmo» perché permette,' 
di elaborare < i metodi di av- ' 
vicinamento è di congiunzio-. 
ne di oggetti spaziali ». -

In altre parole, il « Poliot 
II », satellite artificiale non 
abitato, sta collaudando gli. 
strumenti di guida, di orien
tamento e di stabilizzazione 
che in un futuro ormai vi
cino, serviranno a congiun
gere nello spazio due o più 
navi cosmiche o a costruire 
quelle piattaforme spaziali 
senza le quali non sono pos
sibili imprese interplanetarie 

Secondo i dati forniti dal
l'Agenzia TASS, il 'Poliot 
Il » (che alla lettera signi
fica « Volo 7/ »), munito di 
motori-razzo la cui accensio- ' 
ne è comandata da terra e di 
perfezionati strumenti di gui
da a distanza, • dopo essere 
entrato in una « orbita pre
scritta, « ha compiuto mano
vre in diverse direzioni » nel 
corso delle quali, trovandosi 
sopra la regione equatoriale, 
ha modificato anche il pro
prio angolo dy inclinazione 
rispetto all'Equatore. 

Cosa significano questi ele
menti? Il « Poliot I », lancia
to il 1. novembre '63, aveva 
stupito gli specialisti di astro
nautica • perché, entrato in 
una determinata orbita, l'a
veva gradualmente allargata 
con l'intervento di un appa
rato motore messo in fun
zione da terra, modificando 
di alcuni gradi anche il pre
cedente piano orbitale. 

Il « Poliot II », sembra aver 
fatto di più del suo prede
cessore, poiché si è sposta
to in diverse direzioni, sce
gliendo quindi orbite e piani 
orbitali diversi, prima di si
stemarsi su un'orbita defini
tiva, che corrisponde alle se
guenti coordinate: apogeo 
500 km.: perigeo 310 km.; an
golo di • inclinazione sul
l'Equatore 58.; periodo di ro
tazione attorno alla Terra 
9r4". 

* Molte volte — precùa ti 
comunicato sovietico — sono 
stati accesi i razzi dell'appa
rato motore e stabilizzato
re » per studiare il grado di 
manovrabilità dell'apparec
chio, l'orientamento e la sta
bilità del volo. • -

Non sappiamo se nei gior
ni successivi, € Poliot 11 > sa
rà chiamato ad altre evolu
zioni. Nel comunicato è scrit
to che l'apparecchio mano
vrabile è entrato nella sua 
orbita sopradescritta « al ter
mine del programma stabili
to ». Questo potrebbe voler 
dire che il satellite ha esau
rito in giornata i compiti per 
i quali era stato lanciato. 

Ciò che va sottolineato, m 
proposito dei voli di satelliti 
di questo tipo, è la prospet
tiva che essi offrono allo stu
dio degli spazi cosmici. Di
versi corpi, lanciati in mo
menti diversi su orbite, vi
cine, una volta perfezionati 
i sistemi di stabilizzazione e 
di movimento, possono con
giungersi nello spazio extra 
terrestre e formare piattafor
me spaziali di grandi dimen
sioni. 

Quando due navi cosmiche 
abitate e munite delle at
trezzature perfezionate dei 
« Poliot », potranno eseguire 
un congiungimento nel cosmo 
(il che accadrà tra non mol
to) Vastronautica avrà com
piuto un passo in avanti di 
eccezionale importanza. Sa
telliti artificiali non abitati 
ma carichi dì rifornimenti, 
potranno essere guidati con 
precisione accanto alle navi 
cosmiche in volo, rifornirle 
di carburante e di ciceri per 
permettere agli astronauti 
più lunghi e proficui espe
rimenti spaziali. Questa è la 
strada battuta dai tateftftì 
sovietici della serie « Fotta* », 

Augusto PancaMi 
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r>, Questo chiedono 
I 
| Convegno a Bracciano 
I — ~ 
I 

Persino la gardenia 

dccanto al ia mummia 

Turismo e strade nel Lazio 

No ai monopoli 
Crediti 
Equi affitti 
Pensione 

tasse 

Una nuova legge 

Turismo e strade. Un argomento interes- , 
sante per un convegno, specie se si svolge , 
a Bracciano (notevolissima cittadina quanto 
ad attrattive turistiche) e se si parla delle ~. 
strade dell'alto Lazio (che * non eslstono). 
Di un convegno di questo genere si sentiva 
it bisogno, ora che si parla spesso di auto-
strade e dl superstrade. Perche (e lo ha fat-
to notare 1'avvocato Kamondlnl nella sua 
relazlone) il prossimo completamento del-
I'autostrada - Firenze-Roma, la prospettiva 
non troppo remota dell'autostrada per Civi
tavecchia e l'Aurella divenuta ormai strada 
di traflico veloce. rischiano di chiudere que-
sta zona, tra la Cassia e la costa Tirrenica, a 
nord della capitate, in un pericoloso isola-
mento. E* un rlschio grave per paesi come 
Bracciano, Anguillara, Trevignano e Vulcia. 
Tarqulnia, Cerveterl, Norcia. Faleria, Ron-
ciglione, Oriolo, Tuscania, Capranica, Bol-
sena. Orvieto e decine di altrl. 
' Questa • bellissima zona e stata scoperta 
tardl dal turismo dl massa. Gia ora, e stato 
fatto notare nel corso del convegno, si rag-
giunge male, attraverso strade anguste. in 
eattivo stato, prlve di segnaletica, pericolo-
se. Tra qualche tempo, chiusa nelle tenaglie 
delle grandi strade, sara quasi irraggiungi-
bile. Chi da Milano deve arrivare a Roma 
non si fermera piu a Bolsena o a Viterbo: 
pranzera, cenera, dormira sull'autostrada. 

Gli altri, I turisti della domenica. la massa, 
quelli che tengono in vita decine e decine 
di locall pubblici, dlserteranno 1 laghi e le 
necropoli etrusche,. imboccheranno . anche 
loro 1 autostrada. •" ' . ' • • • ; ; . 

Alcunl provvedlmenti vanno presi al piu 
presto. La via Cassia com'e ora respinge, i 
turisti: lo hanno accertato di persona, ieri, i 
partecipanti alJ convegno. Per raggiungere 
Roma da Bracciano (40 chllometri) ci sono 
volute quasi due ore. E' necessario un in-
tervento della Provincla. dell'Anas, del Ml-
nistero dei Lavori pubblici. L'obiettivo delle 
amministrazioni local! e il saldamento del-
l'Aurelia all'autostrada del Sole per Firenze, 
servendosi delle strade gia esistenti e che do-
vrebbero essere solo allargate e migliorate. 
Per cominciare viene indicata la Cerveteri-
Manziana-Oriolo Romano-Viterbo che si 
congiungera nel capoluogo con una super-
strada (gih progettata) per il casello auto-
stradale di Attigliano. Un progetto non trop
po ambizioso per una zona che e stata tra-
scurata troppo a lungo. anche dalle industrie. 

Proprio per evitare che il problema del tu
rismo — questa la concluslone del conve
gno — resti isolato dagli altri che asslllano 
l'alto Lazio (agricoltura in crisl. trasporti 
pubblici • inefficient!, attrezzature ricettive 
spesso incsistenti) e necessario uno studio 
globale. l'unione degli sforzi di tutti gli in-
teressati. una programmazione generate per 
migliorare tutta l'economia della zona. 

Oggi la profesta 
- * • ' . ' ' < • • 
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a Campo de' Fiori 
| Metallurgki 
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Dicono no ; 
ai ricatti I 
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Licenziamenti e orario ai lavo- | 
ro ridotto in molte fabbriche \ 

I 

• L a battaglia del metallurgici romani per il pre-
mio dl produzione e contro la politica ricattatoria del 
padronato che minaccia il l ivello dell'occupazione 
operaia, e stata nuovamente esaminata dalla segre-
teria provinciale della FIOM. Dopo il forte sciopero 

Srovinciale, i lavoratori della Voxaon e della Ferma 
anno proseguito la lotta con scioperi articolatijgli 

operal della OMI. Fiorentini. FATME. SIEMENS. 
Elettronica e SACET effettueranno nei prossiml glor-
ni sospensionl del lavoro dl varia durata. 

La prosecuzione della battaglia per il premlo dl 
produzione & la mighore rlsposta ai ricatti padronali 
che el vanno estendendo; particolarmente grave ap-
pare quello in corso all'Autovox dove la direzlone ha 
deciso dl ridurre 1'orarlo dl lavoro (e qulndi 11 sa-
lario) a 40 ore settlmanali. La spiegazione ufficiale, 
e cloe quella sollta delle difficolta congiunturali. non 
ha alcun fondamento perche la societa — dovendo. 
assolvere ad importanti commesse — poco tempo fa 
aveva chiesto e ottenuto dalle autorita competent! il 
permes«o di far effettuare lavoro straordinario fino 
alia fine dl marzo. La FIOM-CGIL ha sollecitato un 
immedlato intervento pubblico affinchfe non solo ven-
ga respinto il provvedimento deciso dall'Autovox ma 
sia bloccato qualsiasi altro analogo tentativo. * • 

Numerosi licenziamenti sono stati annunciati da 
alcune aziende metallurgicho del polo industr ial dt 
Pomezia. La Ranieri vorrebbe gettare sul lastrico 50 
del 110 dipendenti e lascia intravedere la possiblllta 
dl chiudere la fabbrica; la Giovannetti-Macchine ha 
annunciato alia commiesione interna di vol ere licen-
ziare 14 lavoratori: sia la Ranieri che la Giovannetti 
sono aziende che lavorano per la Fiat e le loro de
cision! appaiono strettamente legate alia politica at-
tualmente seguita dal monopolio torinese. • 

Partendo dalla costatazione che l'intervento pub
blico ha avuto un peso determinante nella creazione 
del polo industriale dl Pomezia attraverso la con-
cessione ai privati imprenditori dl sovvenzioni e fa
vor! d! ogni tipo. la FIOM-CGIL chiedera ai mlnistri 
competent! provvedimenti atti a salvaguardare gli 
interessi dei lavoratori. Gli operal, come e gia sue-
cesso alia Ranieri dove nei giorni scors! si e scio-
perato. non se ne itaranno con le man! nelle maul 

I 

Frascati 

/ democristiani 
Jam forfait 
Nitfite favola rotonda sulla congiuntvra 

L'oratore democr i s t iano e il « m o d e r a t o r e >, 11 gior-
nal i s ta Ettore de l la G i o v a n n a , h a n n o disertato la tavola 
ro tonda sul la cong iuntura economica annunciata per ieri 
a Frascati dal circolo culturale (di ispirazione cattolica) 
« G . Tonlolo- . II presi dent e del Circolo. dr. Masi. si 4 visto 
dladettare r impefno preso in precedenza dal Della Giovanna 
e dal rappresentante della 
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DC solo sabato scorso. poche 
" ore prima che si tenesse il di-

battito a cui avevano dato la 
• propria adesione orator! del 

PCI. PSI. PSIUP, liberate e 
• monarchico. n forfait d:chia-
- rato dalla DC, che ha mostra-
. to di temere (ed a ragione) il 

'. confronto politico dsvanti a 
: un pubblico non addomestica-
. to, ha fatto sensazlone. Ad as-
- sisters alia tavola rotonda 
• erano itatl invitati anche i se-

gretari dei partiti politic! nei 
\ Cast el 11 (qualcuno. ieri matti-
- na, s l • anche presentato al 

teatro Torlonia) con il propo-
sito di fame un'occasione di 
a per to e democratico confron
to fra tutte le forze politiche. 
II nfluto della DC non e solo 
indice della difficolta a difen-
dere la politica economica 
dell'attuale Koverno. ma an
che dell'attaccarnento ' che 
questo partito manifest*, spe-
cialmente nei Castelli, al me-
todo antidemocratico degli in-
trallazzi e delle pressioni co-
me mezzo per conservare le 
poslzloni di potere che le ri-
mangono. 

II commercio e scosso dalla crisi: diminuiscono le 
vendite mentre aumenta il costo dei prodotti all'in-
grosso, raddoppiano le tasse e gli affitti dei locali 
mentre le banche chiudono gli sportelli del credito. 
Intanto i problemi della categoria — la pens ione , una 
n u o v a l egge sul le l i cenze e per arrestare Tinvasione 
dei supermercat i del m o n o p o l i o — cont inuano ad essere 

• ignorati . Ma ques ta vol ta i commerc iant i n o n appaiono 
dispost i a subire pass iva-
m e n t e ques to s tato di co
se. Oggi mani fe s teranno a 
Campo de' Fiori e altre m a -
nifestazioni sono s ta te an
nunc ia te "per i pross imi 
giorni . Che la crisi abbia 
inves t i to il se t tore del c o m 
m e r c i o in ques to per iodo e 

5 u n fatto innegabile. ' D'altra 
parte e una conseguenza di-
retta del diminuito potere d! 
acquisto della moneta, degli 
scars! salari e stlpendl. del 
licenziamenti che. in fabbri
che e cantierl, vengono at-
tuatl a scaglioni particolar
mente in queste ultime setti-
mane. - Siamo con l'acqua 
alia gola- . -Molt l dl noi so
no sull'orlo del falllmento -, 
- N o n sappiamo piu cosa ei 
riservera il domani*. Queste 
frasl sono un po' sulla bocca 
di tutti gli esercenti. Qualcu
no dira che la categoria e so-
llta lamentarsi, ma e facile 
rispondere che la crisi e ora 
riscontrabile a vista d'occhio. 
Basta guardare nei negozi. os-
servare I prezz! nelle vetrine 
e fare un po" i conti in tasca 
ad ognuno di not. 

Nel negozi pochi client!. 
Tutti I generi hanno registra-
to un aumento pauroso di 
prezzo. da quelli alimentari 
a quelli voluttuari. e la gento 
non pub comprare perchfe la 
dlfferenza fra' paghe e ne-
ce«ssita si fa sempre maggiore. 

In questa situazione quali 
provvedimenti ha preso il go-
verno? Quali sono le sue in-
tenzloni? Silenzio assoluto. se 
non i soliti inviti all'austeritd. 
al risparmio. nlla collabora-
zione. Ma. intanto. i super
mercati del monopolio hanno 
sempre pio via libera, si con-
tinua : a rilasciare nuove li
cenze di commercio senza al
cun criterio, quasi col ciclo-
stile. si permette che i pro-
prietari di immobili aumen-
tino i fltti indiscrimlnatamen-
te. E le tasse si elevano di 
pari passo. . . -

- E* una situazione insoste-
nlbile. per questo siamo co-
strettl a protestare. a far sen-
tire la nostra voce. Sono sees! 
in strada. prima di noi, me
dic!, professori. maestri, han
no scioperato persino i giu* 
dici. possiamo dunque farlo 
anche ' noi commercianti— 
P e r d o e glusta la protesta 
che U sindacato SACE ha or-
ganizzato per oggi .>- questa 
una delle tante dichiarazioni 
che gli esercenti hanno rila-
sciato anche i er i per rinnova-
re la loro adesione. in pole-
mica con I'Unione Commer
cianti (l'organlzzazlone della 
Confcommercio, diretta dal 
rappresentanti dei monopoli 
e dei supermercati). la quale 
si e naturalmente precipitata 
a dichiarare di non condivi-
dere la protesta odierna e 
neppure quella tndetta dalla 
sua sssociata PIPE, che sotto 
la spinta aei suoi aderenti e 
stata costretta a • proclamare 
per dopodomani uno sciopero 
degli e^crcizi pubblici. 

La maniitsUzione odierna, 
oltre che dal sindacato auto-
nomo de! commercianti, e in-
detta dalle associazioni dei 
venditor! ambulant! e orto-
frutticoli. II raduno e previ-
sto per le 16. Orator! delle 
varie categoric esporranno I 
problemi comuni a tutti gli 
esercenti e le proposte che le 
organizzazioni sindacali rin-
novano al governo e alle au
torita comunali. La manlfe-
stazione ' sl concludera con 
l'lnvio dl delegation! a Mon-
tecitorio, a Palazzo Madama 
e in Campldoglio. 

L'HANNO ACCOLTA 
COME UNA «DIVA» 

Awelenati a Nettuno 
Un pranzo tra parenti ed amici si e concluso in tragedia: sette 
persone avvelenate dai funghi. E non si sa ancora chi li abbia 
trovati, odove siano stati acquistati... E7 accaduto venerdi: ieri, 
dopo 48 ore di agonia, le prime vittime... 

Padre e f iglioletta 
uccisi dai funghi 

U n p r a n z o t r a p a r e n t i s i e t r a s f o r m a t o i n t r a g e d i a l ' a l t r o i e r i a N e t t u n o . 
S e t t e p e r s o n e s o n o r i m a s t e i n t o s s i c a t e d a i f u n g h i : d u e — p a d r e e f i g l i a — 

s o n o m o r t e i e r i m a t t i n a i n o s p e d a l e , d o p o 4 8 o r e d i a t r o c e a g o n i a . E ' a c c a 
d u t o i n c a s a d i R e m o M a n c i n i , d i 2 5 a n n i , c h e e a n c h e u n a d e l l e v i t t i m e . N o n 
si sa ancora c o m e i funghi ve l enos i s iano arrivati sul la tavola del la famigl ia: il com-
missar iato de l la c i t tadina ha aperto un' indagine per accertare s e sono stati trovati 
in compagna , o s e invece s o n o statj acquis tat i al mercato . I medic i de l S. Eugenio 
e de l l 'ospedale di N e t t u n o s tanno ancora cercando di s trappare alia morte i cin
q u e superst i t i . U n pranzo 
c o m e un altro, que l lo di 
venerd i . Intorno al ia tavo
la s e d e v a n o il capofamigl ia , 
sua mog l i e Teresa D e Nar-
d i s di 23 anni , la piccola 
Irma di 4 anni . e d a lcuni 
parenti ed : amic i : Son ia 
Mancini . • N a t a l e . Nocera . 
T o m m a s o Nocera . A d e l i n o 
Mattocci A quanto sembra 
gli ultimi tre erano stati In
vitati proprio per far assag-
giare loro l'insolita pr.etanza 
a base di funghi. 

n pranzo si e svolto in as-
soluta tranquillita: solo dopo 
un paio d'ore la piccola Irma 
ha cominciato a lamentarsi. 

II veleno ha aggredito per 
prima lei. la pio debole. Kes-
suno, pero. ha sospettato qual-
cosa di grave. Hanno dato alia 
bambina un calmante, pen-
sando che si trattasse di indi
gest ions Poco dopo. perb han
no cominciato tutti a soffrire 
degli stessi disturb!: Inncinan-
ti dolor! al ventre, nausea, vo-
mito. 

Tommaso Nocera si e tra-
scinato poi. a fatica, fino alia 
casa dei vicini per chiedere 
aiuto: e stata awert i ta la Cro-
ce Rossa. Entro mezz'ora era-
no tutti ricoverati all'ospedale 
civile di Nettuno. La diagnosi. 
per I medici, e stata molto 
sempllce: awelenamento gra
ve da funghi. Gli awelenat i 
sono stafJ sottoposti a lavanda 
gastrica. ma. a quanto sem
bra era troppo tardi. Nella se-
rata Remo Mancini. Sonia 
Mancini. Natale e Tommaso 
Nocera e Adelino Mattocci so
no stati trasportati al S. Eu
genio. • 

Si e messa in moto. contem-
poraneamente, la maechina 
della pollzia. Nessuno degli 
awelenat i era in grado di 
parlare e gli agenti non sono 

- cosl riusciti a sapere chi ab
bia raccolto o comprato i fun
ghi, chi li abbia venduti, o 
dove siano stati trovati. Le 
indagini naturalmente prose-
guono. 

Nel due ospedali. intanto. i 
medici lottavano con tutti 1 

E\ stata accolta come una diva la * fanciulla di Grottarossa». Centinaia 
di persone in attesa, ieri al Museo nazionale romano, decine di fotorepor-
ters,. operatori della televisione,' giornalisti. Cera anche un magnifico cesto 
di gardenie bianche, omaggio del museo * etrusco di Orvieto. Lei, la «jan-
ciulla>,~ era deposta in una teca di'vetro al centra di u n a ' sala ' che costituiva 
Vantico ingresso principale del museo delle Terme; nella parete opposta all'ingresso 
era appoggiato il sarcofago che conteneva la mummia e, incastrata nel muro, e'era 
una mensola contenente la bambola ed alcuni monili che, nel sarcofago, erano 

accanto alia < fanciulla». 
Trecento persone ieri mat
tina alle 9 erano in attesa 
che la sala che ospitava la 
€ fanciulla di Grottarossa » 
venisse aperta; I'afflusso 
dei visitatori non c poi di
minuito nel corso di tutta 
la giornata. '' ' 

Si pud calcolare che circa 
tremila persone, ieri, si sono 
recate al Museo delle Terme 
per vedere gli * elementi -
del prezioso ritrovamento ar-
cheologico avvenuto circa tre 
mesi fa durante i lavori per 
la fondazione di un cdificio. 
sulla via Cassia, angolo via 
Grottarossa, in localita Tom-
ba di Nerone. All' ingresso 
della sala alcuni poliziotti 
hanno tentato, soprattutto 
nella mattinatu, di rcgolare 
I'afflusso dei uisifnfori: all'in-
terno, cinque o sei enstodi del 
museo hanno badato a che la 
curiositd. dei visitatori non 
danneggiasse i - pezzi - ar-
chcologici. La - fanciulla», 
definita ufflcialmente - Alum
ni ia di bambina di circa otto 
anni», adapiata nella teca co
me lo fu nel sarcofago. era 
adorna del gioielli che le fu-
rono trovati indosso: al cpllo 
la oreziosa collann d'oro e 
zaffiri, all'anulare della mano 
sinistra Vanello, anch' esso 
d'oro. con incisa sul caslone 
la ' vittoria -. ed infine gli 
orecchinl d'oro a cerchietti. 
H corpo parzialmente avvolto . 
dai residui di bende. Tutti i 
visitatori hanno osservato la 
mummia con curiosita ed at-
tenzionc, per quanto possibi-
le: t enstodi infatti sollecita-
vano visite rapide per con-
sentire I'ingresso delle per
sone in attesa. Si sono uditi i 
commenti pi» disparafi; in 
genere t stato nofalo lo 5tn(o 
di conservazione della mum
mia, reso possibile dalla tec-
nlca di mummificazione egi-
ziana: meraviglia, poi. per i 
capelli. castano chiari, della 
'fanciulla': aoerlo c sonoro 
stuporc poi. di una vecchia 
donna avvolta in uno scialle 
new per i * buchi - nelle 
orecchic. 

Un pubblico <»feropcneo ha 
affollato la piccola sala (trop
po piccola per questa circo-
stanza): la pran parte era for-
mata da iniere famigliole che 
hanno vreferito riaitare I'or-
maf celebre • fanciulla - alia 
pita, poi studenti. sacerdoti. 
soldati e turisti. Gli studiosi 
hanno preferito rirolpere la 
loro attemione al sarcofago 
che conteneva la mummia. 
Un sarcolago della seconda 
meta. circa, del secondo seco-
lo dopo Cristo: sulle pareti * 
raffigurato il mito di Enea e 
Dldonc. sul coperchio scene 
della cattnra di una Hera: nel
la mensoletta. infine. sono 
contenute la bambola dl eba-
no. tre vaxettl ed una con-
chfpHa d'ambra LVsposteio-
ne delta 'fanciulla di Grotta
rossa • e awenuta in coinci-
denza dell'inauaurazione del
la VII Settlmana Nazionale 
del Musei. che ncadra dome
nica prossima. Per Voccasione 
una parete della sala * stata 
arredata con una serie di rl-
Uevl architcttonici romani In 
terracotta che in parte pro-
nenpono dal museo Kirche-
riano e in parte sono qnelll 
rinrenuti In Roma e In varie 
zone del Lario dalla creazio
ne del museo (1889) ad oppi. 
• La mummia della • fanciul

la di Grottarossa - solo tem-
poraneamente sara etposta 
nella sala dove si trova at-
tualmente usata per mostre 
straordinarie: tra br«pe ver-
ra spostata. definltivamente, 
all'interno del Museo Nazio
nale Romano. 

f. dV 

mezzi a loro disposizione per 
strappare gli awelenati alia 
morte. I piu gravi sono subito 
apparsi la bambina e suo pa
dre. Lei perche era piccola. 
l'uomo. molto probabilmente-
perchfe aveva mangiato piu 
funghi degli altri. Ambedue. 
poco dopo le otto di ieri. quasi 
contemporaneamente, sono 
stati stroncati da un coliasso 
cardiaco: il veleno aveva com-

piuto la sua terribile opera. 
Gli altri sono ancora tutti 

ricoverati ed i medici non li 
hanno dichiarati fuori perico-
lo. A Teresa De Nardis. che 
ha ripreso conoscenza. e stata 
nascosta la tragica fine dei 
suoi congiunti. Nelle condi-
zioni di estrema debolezza 
nelle quali si trova. un colpo 
del genere potrebbe esserle 
fatale. 

Carosello di auto 

Mezza questura 
per tre arresti 

Cinquanta agenti e una quindicina di auto della Mobile 
hanno dato vita ieri mattina all'alba a uno spettacolare 
inseguimento per le vie della citta. Risultato: tre ladri a 
Regina Coeli e sei poliziotti all'ospedale. 

L'inseguimento e iniziato in viale Europa. Alcuni agenti 
su une~ Alfa» della Mobile hanno visto tre giovani salire 
- c o n fare sospetto- a bordo di una - Giulia •», partita subito 
a tutta velocita. L'Alfa si e messa aU'in*eguimento. Mezz'ora 
di canuello rombante per i viali dell'EUR. mentre altre 
macchine venivano chiamate nella zona, po! la - Giulia - si 
e diretta verso il centra della citta. • 

A Trastevere il numero delle macchine inseguitrici e 
salito a 15. Fmalmente. in vicolo del Cedro. la - Giulia - e 
stata awistata. La rapida manovra dl accerchiamento 6 
servita a poco: gli occupati si erano gia dati alia fuea. 

L'inseguimento e proseguito a piedi. In via Dandolo gli 
agenti hanno visto i tre fuggitivi scavalcare il muretto di 
una scuola. Li hanno seguiti anche in questa difficile strada. 
E si sono ritrovati distesi per terra dopo un bel volo. Uno 
dei poliziotti. l'agente D'Ambrosio. e stato piu sfortunato 
degli altri e dovra rimanere In ospedale per due mesi a 
causa di una frattura. Altri cinque se la caveracno in poch: 
giorni. 

Ai fuggitivi, pero. non e andata meglio: alcuni agenti sono 
' riusciti a raggiungerli. I tre — Luciano Spadoni, Gian Carlo 

Lunghlni e Nicola Teti — sono finiti a Regina Coeli per furto: 
~ la - Giulia • 1'avevano rubata a Ollvlcro Moscardini e In 
viale Europa 53 avevano sfasciato la vetrina del negozio 
di Carlo Diomede, portandosi via alcune borse di pell* e 
una gtacca di renna. 

I -.-. i | II giorno j 
• OKKI, lunedl 13 aprl- , 
| le (104-262). Ononm- | 

stico: Ermcncglldu. 11 

I sole sorge alio 5,11 e 
tramunta alle 19,05. 
Luna. 1. quarto 11 19. 

I I 

piccola 
i cronaca 

Le cifre della citta 
Ieri. sono nati 126 maschl e 

135 femmine. Sono morti 21 
maschl e 22 femmine, dei qua
il 4 minor! di 7 anni. Tempe
rature: minima 6, massima 19. 
Per oggi 1 metereologi preve-
dono temperatura etazionarla. 

Traffico 
In dipendenza del lavori di 

costruzionc delle fognature dl 
via Monti di Primavalle. il traf
fico diretto verso la Oorgata 
Primavalle e stato deviato lun
go via F. Maria Torrlggio. che 
sara ordinata a senso unico. 

Fiera di Milano 
La Camera di Commercio co-

munica agli operatori economi-
cl che, in occasione delta «XLII 
Fiera di Milano ». sono previstc 
per 1 giorni 14. 17. 21 le « Gior-
nate del Cliente». Gli Interes-
sati possono ritirare grntultn-
mente dei blocchetti dl bigliet-
ti d'invito presso la Camera di 
Commercio in via de' Burro 147. 

ENAL 
Mercoledl 15 alle ore 21. ver-

ra rappresentata al Teatro del-
I'Opera, in serata rlservata al-
1ENAL. l'c Attlla » di Verdi. I 
biglietti saranno in vendita da 
domani in via Nizza 162 dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alle 
19.30. 

Ringraziamento 
II compagno Glno Poggi rin-

grazia tutti coloro che fli sono 
associati al suo immenso dolore 
per la morte della nipotina. 

Mostre 
Alia gallerla «Don Chisclot-

te >, in via Angelo Brunetti 21-a. 
espone il piltore Bussotti. Una 
penonale di Sigmund Pollitzer 
nl svolge alia galleria « 8a », In 
via Margutta 88. 

Borse di studio 
L'ammlnlstrazione provinciale 

ha Utituito 23 borse di studio 
per la frequenza di un corso 
teorico-pratico di cooperazione 
ngrlcola presso I'Istituto tecnlco 
agrario « G. Garibaldi ». Per In
formal ion i rivolgersi alia Segre-
teria del « G. Garibaldi » in via 
Ardeatina 524. 

Mostra israelitica 
Alle ore 17. nei locali del

ta biblioteca in Lungotevere de' 
Cencl. verra inaugurata la mo
stra permanente che la Comu-
nita israelitica romana ha or-
ganizzato per illustrare i 2000 
anni della propria storia rell-

Trasporti 
La Stefer ha indetto per 

oggi, alle 17, nel palnz-
zo comunale di Albano, una 
« tavola rotonda » sui trasporti 
pubblici nei ens tell i romani. 
Partecipcranno i rappresentanti 
dei comuni di Albano. Ariccia, 
Costclgandolfo, Genzano. Lanu-
vio. Marino, Nemi e Velletri. 

partito 
Convocazioni 

SAN BAS1LIO, ore 20, attlvo 
con Favclll; OSTIKN8E, ore 
17,30, cellula ACKA, conferenza 
d'organlzzazlone con Natoll; 
TIUONFALE, ore 19,30, comita-
to dl zona Aurella - Trlonfale -
Flamlnia; In FEUERAZIONK 
alle 19,30 e convocata la segre-
terla della zona Casllina-Prr-
nritlna con Verdlnl e Bacchelll. 

Commissioni 
Mercoledl 15, alle 17,30, In 

Federazlone, sono convocate le 
commlsslonl della citta e drlla 
provincla. All'ordlne del gior
no: « Ventennale della Reslsten-
za >. Rclatore Plero Delia Seta. 

Tesseramento 

Domenica 
I'attivo della 
Federazione 

Domenica prossima si 
rlunira. nel teatro di via 
dei Frentan! 4, I'attivo del
la Federazione comunlsta 
romana. II compagno Ren-
zo Trivelll parlera sul te
nia: - 60 mila comunisti a 
Roma e nella provincia 
per rafforzire la funzione 
democratica della capltale 
tfltalia nella battaglia per 
una reale svolta a sinistra, 
per la pace, la liberta e 11 
60cialismo •>. 

AUa riunione, che inizie-
ra alle 9,30, parteciperanno 
i compagnl del C.F.. della 
C.F.C.. dell'attlvo provin
ciale della F.G.C.I.. del co
rn itati di zona, dei comi-
tatt politic! delle serionl • 
delle segreterie delle cel
lule aziendalL 

Mortale il sorpasso 
Francesco MoriconI di 26 anni, abitante a Guarcinc e mono 

ieri in un incidente stradale. II giovane, a bordo della sua moto. 
sl e scontrato frontalmente con una «600» mentre tentava il 
sorpasso di un pullman. E* deceduto all'ospedale dl Colleferro, 
nel quale era stato ricoverato. 

Semiasfissiato nella vasca 
Youscf Erdokcn, cittadlno turco dl 18 annL e stato rlnve-

nuto scmiasfisjlato da esalaziont di gas nella vasca da bagno 
della propria abitazione. in via S. Glacomo 28. E* stato il datore 
dl lavoro dell Erdokcn. signor Rabcm Bltrau. a scoprire H gio
vane. con it quale aveva anpuntamento. II Bltrau. dopo aver 
suonato Invano numcrose volte, ha fatto sfbndarc la porta d'in-
gresso. L'Erdoken e ricoverato In osservazlone al S. Giacomo. 

Scomparsi da casa 
Tre giovani — una ragazza e due ragazzl — sono fuggiti dalle 

rispettive abitazlonl senza dare piu nottzie. Franca Sciaequatori. 
dl 15 anni. ha lasclato la sua casa di Monterotondo. Giancarlo 
Nicolo. di 15 anni. e il secondo t fuggitivo»: abita alio Scalo 
Tlburtlno fl. Aurelio Malcssl. dl 16 annL risiede, infine. in via 
delle Atalce 120. 

Ladri in azione 
Contant I per 500 mila lire sono sparitl da un appartamento dl 

via Ravenna 15. II derubato, Orlando VescolL ha sporto dcnuncla 
al commlMorlato dl Porta Pia. Cinqucccnto mila lire in oggettl 
d'oro e 70 mila lire in content! sono stati rubati nella casa di 
Gabrlella De Slmone, In via Pietro Qulrlnl. Altra vittlma dei 
ladri * II negozlante di tessutl Ottavlo Medosl. Dal auo negozio 
dl Marcantonio Boldctti 15 sono stati asportati tessutl per un 
millone. 
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Dopo il ritiro delle 

dimissioni del Presidente 

UNURI: impegno 
del movimento 
universitario 

La vicenda che ha attraversato In questi ultimi giorni 
la Rappresentanza nazionale ' degli ' studenti universitari 
(UNUM) è estrema/tenie significativa. 

Due mesi addietro, dopò uri lunghissimo periodo di 
crisi, st era arrivati ad una giunta di collaborazione fra 
Intesa (cattolici) e Unione Goliardica Italiana (sinistra), 
impegnata sul ' terreno programmatico ad assicurare una 
voce e una presenza di lotta agli studenti, nel momento in 
cui, con la relazione finale della commissione d'indagine 
sulla scuola e con la annunciala azione legislativa del go
verno, molti nodi dell'Università e della scuota vengono al 
pettine. 

Un fatto importante dunque, e profondamente democra» 
tlco, nella misura in cui aveva per obiettivo principale la -
partecipazione degli studenti alla discussione e alla risolti-

. zlone dei loro stessi problemi. 
. ' Ma in tutto questo c'era qualcosa che non andava per 

t conservatori, e precisamente l'Unione Goliardica Italiana. 
'' VUGI costituisce un'esperienza , assolutamente originale 

nel mondo giovanile e studentesco italiano: è l'associazione 
['] degli studenti laici di sinistra, che garantisce non soltanto 

la loro unità sindacale sui problemi e nelle battaglie della 
scuola, ma permette anche (a insieme richiede) una discus-

\ storte sulle questioni di fondo che interessano e travagliano 
la sinistra italiana, e un confronto di posizioni spregiudi-

' cato ed estremamente fecondo. 
Quindi una associazione che nella stessa diversità delle 

. forze che in essa si riconoscono e delle voci che com-
[: prende, trova la giustificazione della sua esistenza e la ga

ranzia della sua autonomia. 
Una realtà unitaria e originale della sinistra in cui con 

molti studenti non iscrìtti ad alcun partito, (e non sono 
pochi, se si pensa che ad esempio l'associazione romana 
dell'UGl organizza circa 700 universitari), se ne trovano 
altri aderenti al PSI. al PSIUP, al PCI. ,. , 

La collaborazione fra Intesa e UGI non è andata bene 
ai socialdemocratici, che hanno sferrato un violento attacco 
prima per bocca del vicesegretario del PSDI Cariglia, e poi 
attraverso un documento della Lega nazionale degli stu
denti; il punto centrale dell'attacco era rappresentato dalla 
volontà di rompere lo schieramento unitario delle sinistre, 
per proiettare anche nell'Università l'equilibrio conserva
tore e stabilizzatore del centrosinistra saragattiano. -

Non è andata bene alla miope grettezza della destra, ni 
residui monarca-fascisti che si aggirano negli Atenei ita
liani. E non è andata bene all'Azione Cattolica che, dopo 
la parentesi giovannea, sembra voler ritornare al ruolo a 
agli orientamenti pacelliani. 

L'attacco di quest'ultima è stato violento e brutale per 
la stessa autonomia dell'Intesa universitaria, alla quale si 
è ricordato che essa deve le sue stesse origini e la sua vita 
successiva alla volontà e alle forze della FUCI, delle Con
gregazioni Mariane, della CIAC ecc: a l'eventuale conti-
nuità di azione, a livello di UNURI in collaborazione con 
FUCI — a causa detrazione che le componenti comunista 
e socialista estremista conducono in essa — contraddirebbe 
ai fini istituzionali dell'Intesa ». 

- / / fronte dello stntmentatismo e della conservazione 
ai i così saldato, mostrando le obiettive divergenze fra le 
forze clericali e quanti vogliono fare del centro-sinistra 
uno strumento di rottura delVunità democratica a tutti i 
livelli per imporre un conservatorismo statico e corruttore. 

La risposta delVUGl e dell'Intesa cattolica è stata ferma 
m immediata: respinti decisamente gli attacchi, sono stati 
confermati gli accordi politico-programmatici raggiunti, la 
cui validità al di fuori di ogni schematica ed arbitraria in
terpretazione partitico-partamentare, deve essere misurata a 
contatto con i problemi e il movimento delle masse studen
tesche in un momento di grande e dfficile impegno. 

Su questa base, che ha rappresentato una importantis
sima prova di forza e di autonomia della Giunta di colla
borazione democratica Ira sinistra e cattolici, lo stesso 
presidente dell'UNURI ha ritirato le dimissioni che in un 
primo tempo aveva rassegnato. 

Il movimento universitario è oggi più che mai impegna-
' to a misurarsi sui temi di fondo delta riforma scolastica, m 
su questi verificherà la sua forza e la sua consistenza. 

La stampa di destra e conservatrice, che avera esultato 
di fronte alFintervento dell'Azione Calolica e alle dimis
sioni del presidente, ora tace, in attesa forse di un'altra 
sortita contro a inammissibili collaborazioni © e « innatu
rali connubi ». per la quale spera maggior fortuna. •• 

Ma non si deve credere certo che se l'attacco si ripro
porrà più forte, più debole sarà la risposta delle autonome 
organizzazioni studentesche. 

San Francisco 

Arrestati 
settanta 

antiraxxisti 
SAN FRANCISCO, 12. 

La polizìa di San Franci-
[sco è intervenuta a di.sper-
rdere una clamorosa manife-
[ stazione antirazzista ed ha 
[arrestato una settantina di 
[persone, fra le quali l'atto-
jre cinematografico Sterltng 
SHayden. La protesta era di
retta contro alcune grandi 
case automobilistiche ameri-

{cane che continuano a prati. 
[care discriminazioni razziali 
a danno dei negri, nelle as

sunzioni di operai e impie
gati. I dimostranti, che era
no parecchie centinaia, si so
n o seduti in silenzio davanti 
ai grandiosi saloni-mostra 

[della « C a d i l l a o , della 
« Chrysler-Plymouth » e di 
altre società. Questi saloni si 

[trovano in una delle princi
p a l i vie della metropoli ca
lli foni iana. Visti vani tutti i 
(tentativi di cacciare i ma
nifestanti, i poliziotti hanno 

[dovuto allontanarli traspor
tandol i di peso uno per uno 
[Settanta di essi, come s'è 
[detto sono stati arrestati. 

Altre manifestazioni anti-
[razziste hanno avuto luogo 
[nel Mississippi, ad Hattie-
[sburg Negli ultimi due sfor
mi la polizia ha attaccato a 
[più riprese i manifestanti ed 
Ina gettato in prigione una 
[quarantina di persone 

Il problema razziale, infl-
[ne, sembra essere all'origine 
[anche di un ammutinamento 
verificatosi nel nuovo carce
re di Miami. VI hanno preso 

x ,. • - - . . - . • • , 

parte circa trecento detenu
ti, i quali hanno distrutto le 
suppellettili delle celle, in
cendiato i materassi ed alla
gato i corridoi. La sommossa 
si è protratta per quattro 
ore. alla fine i poliziotti, do
po l'arrivo di rinforzi, sono 
entrati nelle celle armati di 
solo sfollagente ed hanno 
avuto rapidamente la meglio 
Non si sono avute vittime. 
Secondo l'agenzia americana 

INAUGURATA LA FIERA DI MILANO 

v / ' .• 

•i l 'v'c .; 

La cerimonia ufficia-
le alla presenza di 
Segni — Il ministro 
Medici esorta a pro
durre a costi più com
petitivi — Un « castel
lo incantato » illustra 
i prestigiosi sviluppi 
della petrolchimica 

* # • -A 

MILANO — L'auto di Segni è in panne. A un gruppo di poliziotti 
in borghese il compito di farla proseguire a forza di braccia. 

. , (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Discorsi prudenti 
(e scarse novità) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

71 tradizionale fischio di si
rena ha inaugurato oggi la qua-
rantadueslma edizione della Fie
ra campionaria • di Milano. La 
cerimonia si è svolta con una 
mezz'oretta di ritardo per un 
incaglio avutosi nel corteo pre
sidenziale. Comunque, per le 
undici, terminati i discorsi uf
ficiali, il ministro dell'Industria 
e Commercio, sen. Medici, in 
rappresentanza del governo, ha 
potuto dare il via alla manife
stazione. 

1 discorsi ufficiali sono stati 
improntati alla massima pru
denza. il presidente dell'Ente 
fiera, ing. Coggi, si è limitato 
a ripetere i dati già noti circa 
la • partecipazione italiana e 
straniera, e a confermare che 
il tradizionale mercato d'aprile 
costituisce ormai solo l'episo
dio più spettacolare tra le nu
merose altre manifestazioni di 
settore, che ormai lungo tutto 
l'arco dell'anno impegnano la 
organizzazione del quartiere 
fieristico. Il discorso ha anche 
confermato che proprio i due 
settori produttivi che maggior
mente risentono della crisi, e 
cioè quello delle macchine per 
l'edilizia e quello delle macchi
ne utensili, si sono anche mag
giormente • impegnati nello 
sforzo espositivo, evidente
mente nella speranza di rice
vere dalle trattative commer
ciali della Fiera una spinta al
la ripresa. 

Jl ministro Medici, nel suo 
discorso, si è limitato ad osser
vare che la nostra economia 
oggi *sosta un poco, quasi per 
raccogliersi in un momento di 
meditazione -. Ha quindi dato 
la colpa all'incremento ecces
sivo dei consumi ed ha esor
tato a produrre a costi compe
titivi con quelli degli altri pae
si. Ha infine indicato nella Fie
ra di Milano 'una confortante 
prova di collaborazione inter
nazionale. Da Milano — ha con
cluso il ministro — ti governo 
desidera ricordare che è nei 
periodi di difficoltà che si ri
conoscono le virtù dei popoli • 

Al termine della cerimonia 
inaugurale il presidente Segni 
ha proceduto alla premiazione 
dei rappresentanti di quelle ca 
tegorie di produttori che per 
prime si sono poste sulla via di 
mostre di settore nei diversi 
periodi dell'anno, allo scopo di 
alleggerire e contemporanea
mente integrare il pesante mec
canismo della Fiera primaveri
le Se l'orientamento e lodevole. 
e però.da deplorare che l'Ente 
fiera e il governo non abbia
no saputo o rollilo risparmiar* 
al Presidente della Repubblica 
italiana rimbarazzante compi
to di premiare, tra gli altri, il AP la sommossa sarebbe sta- ._ - . 

ta fomentata dai « Black mu- presidente del ,?w™c?nercafo 
slim », la setta dei e musul
mani neri > che non vogliono 
l'integrazione con i bianchi. 

Scroscianti 
applausi ptr 
« Rugantino » 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 12 
La rivista Italiana Rugantino 

che ha fatto il suo debutto a 
Buenos Aires ieri sera, è stata 
accolta da scroscianti applausi 
da parte del pubblico e dalle 
lodi dei critici teatrali argen 
tini. • 

Un ritardo verificatosi - nella 
spedizione degli scenari aveva 
costrette per due volte il rinvio 
della rappresentazione nel fior 
ni scorsi. 

del tessile per rabbioHamenro, 
a famigerato avv. Dino Alfieri. 
già ministro fascista della cul
tura popolare, ambasciatore a 
Berlino durante la guerra e 
membro del gran consiglio del 
fascismo. 

Terminata la cerimonia uffi
ciale. dopo uno scambio di con
venevoli con i rappresentanti 
diplomatici dei 51 paesi ufficial
mente rappresentati, il Presi
dente Segni ha compiuto un 
rapido atro per i viali della 
Fiera alla testa di un corteo 
di automobili. Senonch* la cet
ili ra presidenziale, una grossa 
Fiat scoperta di rappresentan
za, è stata a un certo punto im
provvisamente incapace di pro
seguire: U motore l'ha tradita 
SI e assistito allora allo spet
tacolo di una squadra di que
sturini in borghese addetti al
la sicurezza dell'illustre ospite. 
che ha spinto a mano, di cor
sa. e per un lungo tratto, la 
pesante vettura, sudando abbon 
amantemente sotto U primo sole 
d'aprile. E finalmente le auto
rità tmbaranatissime hanno de
ciso di fare trasferire U Presi
dente su un'altra automobile del-..„-w — „. 

ìsegnito, che è ripartita tra olii catini ai è limitata affli insetti. 

applausi di circostanza proprio 
sotto gli sguardi costernati del 
dottor Pestelli, direttore dei ser
vizi stampa del monopolio auto
mobilistico torinese, il quale at
tendeva la visita del Presidente 
davanti al suo padiglione. 

Ultimo atto della visita pre
sidenziale alla Fiera è stata una 
lunga sosta al,laghetto artifi
ciale dove sono esposte le im
barcazioni da diporto e turi
smo. colpite dai recenti prov
vedimenti fiscali. Quasi a con
fortare questi espositori, il 
Presidente si è intrattenuto con 
loro salendo anche a bordo di 
un motoscafo da crociera. Poi 
ha abbandonato il recinto del
l'esposizione salutato dalle no
te dell'Inno nazionale eseguito 
dalla banda dei carabinieri. 

Conclusa la cerimonia inau
gurale alla Fiera, il Presiden
te si è anche recato al Museo 
della scienza e della tecnica, ove 
ha compiuto una visita alla se
zione aeronavale in allestimen
to, che verrà aperta al pubblico 
nel prossimo autunno. 

1 pei zi più spettacolari della 
mostra sono costituiti dalla 
parte centrale del transatlan
tica « Conte Biancamano ». da 
una nave scuola per nocchieri, 
da una torre corazzata con due 
cannoni della corazzata • An
drea Doria », da due mezzi 
d'assalto impiegati nell'ultimo 
conflitto, da motoscafi da com
petizione, ecc. Anche il settore 
aeronautico comprende diversi 
apparecchi che furono famosi 
nella - storia dell'aeronautica 
italiana. Nel tardo pomeriggio. 
il Presidente ha inaugurato un 
primo tratto, da piazza S. Ba-
bila a piazza Amendola della 
linea metropolitana che verrà 
aperta al pubblico entro la fine 
dell'anno. . 

Nel recinto della Fiera frat
tanto. attratto dalla bella gior
nata primaverile, è cominciato 
ad affluire il pubblico, sia pure 
con la circospezione che carat
terizza i primi giorni dì espo
sizione. quando non tutto è 
stato ancora allestito (si deve 
però rilevare che quest'anno la 
disciplina e puntualità degli 
espositori è stata maggiore che 
in passato), ti primo caldo di 
primavera ha prodotto i suoi 
bruschi effetti e verso sera sì 
potevano osservare i consueti 
spettacoli di stanchezza. 

QuesV anno la Esposizione 
Campionaria non presenta mol
te norìtd per il pubblico non 
interessato ad operazioni com
merciali. Poche le ' attrazioni 
spettacolari. Un'aerea scala mo
bile trasporta i visitatori fino 
all'ultimo piano di un vasto 
padiglione per indirizzarlo a 
visitare con • precedenza oli 
stand degli '- elettrodomestici 
FIAT. Sempre della FIAT, mol
to interessante è invece il pa
diglione ufficiale, dove vengo
no esposti gli strumenti per V 
controllo e il collaudo scienti
fico dei pezzi di lavorazione e 
delle auto La affiliata OM. a 
sua volta, espone un'automotri
ce Diesel aperta nella parte in
feriore. dove i motori e gli al
tri apparati vengono opportu
namente riflessi da specchi. 

L'ENI illustra i propri ma
stodontici impianti di Gela. La 
Breda, insieme ad altri pro
dotti, espone un grande forno 
rotatorio per cementeria, non 
paragonabile però a quello gi
gantesco presentato alcuni anni 
or sono. La Montecatini, infine. 
ha allestito una specie dì 'ca
stello incantato » (senza i tra
dizionali vagoncini da Luna 
Park) per illustrare i presti
giosi sviluppi della petrolchi
mica. da essa affrontati in col
laborazione con la Shell. Sug
gestiva la presentazione delle 
carrozzerie di plastica per au
tomobili. In un altro vano, in
vece, sono effigiati a forte in
grandimento tutti i parassiti 
dell'agricoltura. Ma la Monte-

F 
Nella Valle Saluver 

Due campioni 
di sci uccisi 

da una valanga 

ST. MORITZ (Sviz.), 12 
Travolti da una gigan

tesca valanga insieme con 
altre quìndici persone, so
no tragicamente periti 
due -fra . i più. grandi 
campioni mondiali dello 
sci: l'americano Wallace 
Werner, soprannominato 
m Bud », e la tedesca Bar
bara Hennerberg. 

Un'altra valanga, cadu
ta sul Col De Pelli, nella 
valle dell'Oberalp (mas
siccio del Gottardo), ha 
fatto — probabilmente — 
altre quattro vittime, tra 
cui due donne. Una in
tera comitiva di sciatori, 
infatti, è stata travolta e, 
malgrado gli immediati 
soccorsi, a sera ancora 
quattro persone mancava
no all'appello. ' 

La prima sciagura è 
'avvenuta stamane sulle 
pendici circostanti la Vai
le Saluver, nei pressi di 
Samedam. I due famosi 
campioni, insieme ad al
tri sciatori di fama inter
nazionale — fra cui la 
svizzera Therese Obrecht, 
l'austriaco Birgi Faerbin-
ger — facevano parte di 
una « troupe > cinemato
grafica: dovevano parte-

, cipare infatti alle riprese 
, di alcune scene di un film 
ambientato nelle monta
gne della regione. 

Mentre la • troupe > era 
intenta al lavoro, improv
visamente, l'enorme mas
sa nevosa si è staccata 
da un alto costone ed è 
precipitata velocemente a 
valle, tutto travolgendo 
sul suo cammino. 

Diciassette persone — 
operatori cinematografici» 

attori, tecnici e sciatori — 
sono rimaste sepolte nel
la massa nevosa. La mag
gior parte di loro, tut
tavia, è riuscita a libe
rarsi in tempo senza al
cun aiuto dalla morsa di 
ghiaccio. Sono stati lan
ciati subito disperati ap
pelli di soccorso. 

- Quando le squadre sono 
giunte sul posto, ancora 
•ette persone mancavano • 
all'appello. I soccorritori 
hanno cominciato a sca
vare fra la neve: cinque ' 
sciatori sono stati cosi 
tratti in salvo e subito 
trasportati nei centri sa* 
nitari più vicini. Purtrop
po I corpi dei due cam
pioni, il Werner e la Hen
nerberg, sono start estrat-
ti senza vita dal cumulo 
di neve. Ogni tentativo di 
rianimarli è stato vano. 
Erano spirati diversi mi
nuti prima di essere dis
sepolti. 

Wallace Werner aveva 
28 anni ed era conside
rato uno dei migliori espo
nenti dello sci statuniten
se: aveva partecipato più 
volte ai Giochi Olimpici 
Invernali. 

Una terza valanga è ca
duta sul Piz Sol (2.847 me
tri ) , nella Svizzera Orien
tale. Del gruppo di scia
tori travolti, sette sono 
stati ritrovati vivi e uno 
solo ferito. I soccorritori 
non sanno con precisione 
quante persone siano an
cora sepolte sotto la neve. 
' Nelle telefoto: (da sini
stra) la tedesca Barbi 
Hennerberg e l'americano 
Wallace Werner. 

r V Bruxelles 

governo 
militarizza 

i 
Drammatica situazione dopo la clamorosa rottura delle 
trattative - 3.600 medici immediatamente sotto le armi 

I comunisti chiedono una effettiva riforma sanitaria 

K i ^ n w p s s w i M p rTSJb <~ -- - fn»Ti * *i r,yv^ t^ 
4 r*% * 

BRUXELLES — Due medici in uniforme arrivano al quartier generale provinciale. 
(Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12. 

71 governo belga ha richia
mato sotto le armi 3.600 uffi
ciali medici, in seguito alla 
clamorosa rottura delle trat
tative con i sanitari in scio
pero. La situazione è ridi
ventata di colpo drammati
ca e oggi, mentre i primi 
medici mobilitati si presen
tano in uniforme, la polemi
ca è scoppiata violentissima 
e le due parti si accusano a 
vicenda di essere prigioniere 
gli uni dei sindacati e • gli 
altri della destra. 

La tensione è andata au
mentando durante la notte. 
La frase piuttosto infelice, 
pronunciata dal Primo mini-
stro Lefevre (< spero che 
non si torni al tempo degli 
assassini ») aveva già mosso 
le acque all'inizio della riu
nione tra governo e dottori, 
al castello di Val Duchesse. 
Poi Lefevre aveva spiegato 
che l'espressione era da in
tendersi in senso < lettera
rio > e non < letterale >, cioè 
come citazione di un titolo 
di un romanzo. Superato lo 
scoglio polemico, i medici 
avevano cominciato a sten
dere il testo di un accordo, 
in una stanza del castello, 
mentre i ministri attendeva
no in un'altra. Ma il dialogo 
continuava attraverso un 
frequente scambio di note, 
portate da messaggeri delle 
due parti. Verso sera arri
vava un colonnello, capo-ga
binetto del ministero della 
Difesa, e il ministro Gilson 
partiva a precipizio (si è sa
puto poi che era andato a 
raccogliere la firma del re 
sotto il decreto di mobilita
zione). All'una di notte: se
duta plenaria. Alle due e 
mezzo: sospensione. Alle tre: 
nuova seduta plenaria. Alle 
quattro: rottura dei nego
ziati. 

Contrasto 
totale 

Dopo aver passato la gior
nata e metà della notte al 
freddo nel giardino di Val 
Duchesse abbiamo finalmen
te visto comparire il Primo 
ministro e gli scioperanti. I 
colloqui erano falliti. « Colpa 
dei medici — ha affermato 
Lefevre —. Ormai si era di 
accordo su tutte le questioni 
di principio, e si poteva ini
ziare la discussione di fondo 
assieme ai rappresentanti 
delle mutue, dei sindacati e 
del padronato ». 
- « Colpa del governo — ha 
ribattuto il dottor Wynen — 
che non ha voluto dare ga
ranzie sufficienti per la ri
presa dei negoziati *. • 

Anche su questo, come si 
vede, il contrasto è totale. 
tn realtà il governo aveva 
ceduto su numerosi • punti, 
ma i medici non avevano ri
nunciato a esigere una limi
tazione sostanziale su due 
questioni fondamentali: la 
gratuità delle cure ai pen
sionati, alle vedove e agli 
orfani, e l'obbligatorietà del
le tariffe mutualistiche. ( l 
medici intendono dedicare al 
lavoro mutuato così poche 
ore, da rendere praticamen

te impossibile - all'ammalato 
di valersi dei propri diritti). 

Conclusione: ci si è lascia
li senza salutarsi e, all'alba, 
la < Gazzetta ufficiale > è 
uscita col decreto di mobili
tazione. I medici hanno ri
sposta con una furibonda 
nota, in cui denunciano « Io 
atteggiamento - del governo 
che, su ordine brutale dei 
sindacati politici, ha mano
vrato per rendere impossi
bile un negoziato >. Il gover
no ha invece lanciato un ap
pello ai < volontari > perchè 
si presentino agli ospedali. 

l'obiettivo 
della destra 
Il braccio di ferro rico

mincia e, per grottesca coin
cidenza, proprio all'inizio 
della settimana della Croce 
Rossa, che ha pavesato la cit
tà delle sue bandiere. Con la 
mobilitazione dei medici spe
ra di riuscire a spezzare lo 
sciopero, organizzando un 
largo servizio coi mobilitati. 
t medici, invece, sperano che 
una crisi di governo risolva 
la contesa. I lavoratori ma
nifestano con cartelli, su cui 
è scritta una frase semplice 
e chiara: « Noi paghiamo ab 
bastanza per essere curati 
bene ». 

A questo punto, è evidente 
per tutti che il problema è 
diventalo politico: tutta la 
destra si va coalizzando per 
provocare la caduta del mi
nistero di centro-sinistra. Il 
presidente del partito libe
rale domanda oggi, con un 
violento articolo, che « il go
verno se ne vada ». Egli ha il 
sostegno aperto del padrona 
to e dei medi ceti della capi 
tale, assai conservatori; ma 
ha anche la tacita approva
zione dell'ala destra demo
cristiana, che non ha mai 
accettato volentieri l'allean
za coi socialisti. Questi, a lo
ro volta, profondamente di
visi di fronte a una collabo
razione governativa che si è 
risolta in una serie di capito
lazioni, ' reagiscono con un 
estremismo verbale assai su
periore, in realtà, alla loro 
effettiva combattività. 

I socialisti non possono ab
bandonare la legge Leburton 
che — con la gratuità delle 
cure ai vecchi e agli orfani 
— è l'unico compenso otte
nuto dai democristiani. Ma 
in effetti, non possono e non 
vogliono mobilitare le masse. 
Il che è, del resto, caratteri
stico del Belgio dove, in tutte 
le grandi lotte, le masse si 
mobilitano a dispetto dei lo
ro dirigenti. In ciò, non è se
condaria l'influenza del Par. 
tito comunista che, sebbene 
numericamente modesto, ha 
un peso notevole nelle bai 
taglie per la difesa dei dirit 
ti dei lavoratori. Anche in 
questa occasione, infatti, i 
comunisti sono schierati chia
ramente per una effettiva 
riforma sanitaria, sostenendo 
che, se mancano i fondi, ba
sta trarli dalle enormi spese 
stanziate per il riarmo. Ma 
questo è un argomento che 
ni i democristiani, ni i so
cialisti vogliono ascoltare. 

Rubens Tedeschi 

Algeria 

Nazionalizzate 
le industrie 
alimentati 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 12 

Inaugurando questa sera la 
Mostra del settore industria
le autogestito, il presidente Ben 
Bella ha annunziato la nazio
nalizzazione dell'industria mo
litoria e dell'industria dell'ali
mentazione in generale. Si 
prevede che le imprese na
zionalizzate passino al settore 
autogestito. 
- Mentre nell'ordine e nella 

calma si provvede al cambio 
rapidissimo della moneta (da 
lunedi alle 18 il dinaro sarà la 
sola moneta accettata in pa
gamento in Algeria) continua 
con ritmo febbrile la prepara
zione del Congresso del FLN 
che si aprirà il 16 aprile. As
semblee di militanti per l'ele
zione dei delegati e comizi per 
la spiegazione delle Tesi si 
svolgono in tutti i quartieri e 
nei villaggi. 

Si annunzia intanto che le 
trattative commerciali alce-
ro-bulgare si sono qui conclu
se ieri sera con la firma di 
tre importanti nuovi accordi 
su progetti idustriali, minera
ri e per lo sviluppo del turi
smo. 

II dirigente algerino Moha-
med Yazid, che ha presieduto 
l'ultima sessione del Consiglio 
di solidarietà afro-asiatica, 
ha dichiarato al Cairo che lo 
Ufficio permanente della con
ferenza ha deciso alla unani
mità di escludere le dispute 
ideologiche dai dibattiti del
l'organizzazione. 

Della commissione di sei 
paesi africani e sei paesi asia
tici che preparerà fa « Confe
renza dei popoli afro-asiatici 
e latino americani > (una se
conda Bandung notevolmente 
allargata) è entrata a far par
te l'Unione sovietica. 

Yazid ha anche annunziato 
che la Commissione si reche
rà in primo luogo a Cuba e 
poi in altri paesi di America. 

Si conferma che il presi
dente Ben Bella sarà a Mo
sca per la celebrazione del 
1. Maggio. 

Loris Gallico 

i. i-

Pompidou: 
• . * 

pieno accordo 
col Giappone 

TOKIO, 12. 
Il primo ministro francese 

Georges Pompidou è partito 
oggi in aereo da Tokio per 
far ritomo in Francia. Prima 
di partire ha espresso ìa sua 
soddisfazione per il pieno ac
cordo esistente con 1 dirigenti 
nipponici sulle principali que
stioni internazionali. 
' Prima di salire sull'aereo ha 

detto: « Sebbene il mio sog
giorno in Giappone sia stato 
breve, sono rimasto profonda
mente impressionato da ciò 
che ho visto e credo che que
sta mia visita si rivelerà be
nefica per le future) fataloni 
franco-giapponesi ». ••••> \«•• • 
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Vibrante manifestazione a Terni 

operaia 
all'attacco ai 

1 
(Civitavecchia ;ì". 
i "~7~ ; , " * • 

| Alitata celebra 
il 40* dell'Unità 

1 CIVITAVECCHIA, 12. 

I Con un'affollata manifestazione al < Teatro Tra
iano > i comunisti di Civitavecchia e della zona hanno 

I celebrato il 40.mo anniversario della fondazione del
l'Unità. 

I Nel corso della manifestazione, presieduta dal 
compagno Pucci, sindaco della città, ha preso la pa
rola il compagno Caputo, responsabile del Partito 

I p e r la zona di Civitavecchia, il quale ha sottolineato 
fra l'altro il valore politico del riaffermato accordo 

| unitario fra il PCI il PSI ed il PSIUP per portare 
I avanti il programma dell'amministrazione popolare, 

( programma che ha al suo attivo anche l'approvazio
ne di un moderno piano regolatore e un coraggioso 

I piano per la applicazione della legge 167 nella edi
lizia popolare. •> -

Si è proceduto quindi alla premiazione di cotti-
I p a g n i particolarmente distintisi nell'azione di tesse

ramento e di reclutamento e nella diffusione del-
I l'Unità: fra i premiati figurano compagni che diffon

dono ininterrottamente il nostro giornale dal 1946 e 
I d a l 1947 e giovanissimi studenti e operai. 

Ha concluso la manifestazione il compagno Mario 
Alleata, il quale ha pronunciato un ampio discorso 

Ipol i t ico , in cui ha fra l'altro sottolineato la partico
lare funzione cui assolve oggi il nostro giornale, 

I o n i c o organo dell'opposizione operaia e democratica 
nell'attuale governo di centro-sinistra, e unico or-

I g a n o — ha aggiunto il compagno Alleata riferendosi 
ai massicci attacchi contro la CGIL nel corso e dopo 
lo sciopero degli statali — che difenda conseguente-

I mente e senza tentennamenti l'autonomia dei sinda
cati come elemento essenziale dello sviluppo demo-

Icrat ico e d'una programmazione democratica nel 
nostro Paese. 

I 

Dura lezione ai missini 

Provocazione 
fascista respinta 

a Padova 
Violenti scontri nella storica piazza 
Pedrocchi — Proteste per l'atteggia

mento della polizia 

PADOVA, 12. 
L'unità antifascista pado

v a n a ha respinto energica
mente una provocazione del
le squadracce fasciste, cala
te in città da alcune zone del-

I l'alta Italia. Diversi neofasci
sti» guidati dal missino ono

r e v o l e Caradonna, hanno prò. 
1 vato - personalmente quanto 
' bruci lo sdegno dei democra
t i c i padovani, e hanno dovu-
[to andarsene sconfitti dalla 
[città. . 

Alcuni giorni or sono si 
[era venuti a conoscenza che 
[i neofascisti avevano deciso 
idi organizzare per oggi, a 
(Padova, una grossa provoca
t o n e , attraverso un raduno 
[della gioventù missina della 
[alta Italia, capeggiata dallo 
[squadrista Caradonna. Imme-
I dit tas i ente le forze democra
t i c h e si sono riunite in un 
[comitato, e hanno chiamato 
[la popolazione a respingere 
ogni offesa al sentimento an-

Mifascista della città. Delega-
rzioni dì operai, studenti, gio-
t vani, donne, dirigenti politici, 
'.sindacali e partigiani, si re
c a v a n o nelle giornate di ve
nerdì e sabato dal sindaco e 

, dal prefetto, a protestare e a 
.chiedere fermamente che fos
se impedito, alla vigilia del 
25 aprile, nella città dove ri
siede l'Università medaglia 

\. d'oro della Resistenza, la pro
vocazione fascista. Solo sa
nato sera, sotto la pressione 
delle organizzazioni antifa

s c i s t e e dopo incredibili ten 
tennamenti, la giunta comu-

|, naie ha ritirato l'autorizza-
. zione ai missini di riunirsi 
nella sala del Gran Guardia. 

, Ma l'antifascismo padovano 
' non ha smobilitato. Stamat
tina, in piazza della Frutta, 
studenti e operai, socialisti 

;de i due partiti, comunisti, 
- democratici e partigiani, gio-
l vani della Intesa cattolica e 
'.della gioventù ebraica, sì so

no radunati per vigilare e 
sventare ógni tentativo pro
vocatorio. E la provocazione 

, non è tardata a venire. Grup
pi di neofascisti capeggiati da 
Caradonna, cantando inni del 
ventennio, inneggiando alla 

,- repubblica di Salò e al loro 
« duce >, si presentavano nel-

Ma itorica piazzetta Pedroc-
l chi, dove ricevevano una du

ra lezione dagli antifascisti. 
I missini sfoderavano ne

gli scontri coltelli a serrama
nico, sbarre, catene, « pugni » 
di ferro e perfino bombe la-
grimogene; ma l'impeto dei 
democratici ha respinto du
ramente ogni tentativo di 
provocazione, e solo grazie 
all'imponente schieramento 
di polizia, i neofascisti han
no potuto rinchiudersi nella 
loro sede nella strada sotto
stante dove, grazie alla pro
tezione delle forze di P.S. 
hanno potuto inscenare il lo
ro macabro rituale fascista. 
L'atteggiamento del questo
re che, invece di interveni
re per stroncare ogni apolo
gia del fascismo, metteva tut
ti sullo stesso piano, antifa
scisti e fascisti, è stato ener
gicamente contestato dall'on. 
Busetto, mentre una delega
zione del comitato antifasci
sta si recava dal prefetto per 
denunciare ' la provocazione 
e il ' mancato rispetto dello 
impegno che le stesse autori
tà si erano precedentemente 
prese, di impedire ogni ma
nifestazione provocatoria. La 
vigilanza dell'antifascismo ha 
respinto la manifestazione 
neofascista e i missini, nel 
pomeriggio e alla chetichella, 
sì sono allontanati da Pa
dova, coi segni della risposta 
democratica e antifascista 
alle loro provocazioni. 

Ingegnere USA 
vuole 

La giusta causa nei licenziamenti : e il 
piano di sviluppo dell'Umbria - Discorso 
di Ingrao sulla situazione italiana e i 

dissensi con i comunisti cinesi 

v. \ Convegno a Bari per lo sviluppo economico 

/ comuni stremati dallo s fono 
v* . 

ì \> 

per attrarre le industrie 
Vecchi temi riproposti dal presidente della Breda — Gli interventi 

dei compagni Scionti, Francavilla, Fiore e Papapietro 

la torre di Pisa 
Un - esperto per la stabiliz

zazione del suolo, l'ingegnere 
statunitense Robert Leninhan. 
di Long Beach, ha scritto al 
governo italiano offrendosi di 
raddrizzare la Torre di Pisa 
per una spesa di 250 mila dol
lari, invece dei tre milioni che, 
secondo 1 tecnici, sono neces
sari per realizzare il progetto. 
• Se dovessi fallire — ha con
cluso il Leninhan — non vorrei 
un soldo». •> • • 

Dal nostro inviato 
' *-» • ' TERNI, 12 

Gli operai umbri hanno dato 
stamane, con una forte, vibran
te manifestazione svoltasi nel 
più vasto teatro di Terni, una 
prima severa risposta all'attac
co padronale contro l'occupa
zione e i livelli salariali. La 
manifestazione, organizzata dal 
nostro partito nel quadro de
gli incontri periodici e perma
nenti fra i parlamentari comu
nisti e 1 lavoratori umbri, non 
ha avuto il carattere di una pro
testa. Essa. anzi, si è caratteriz
zata sin dalla breve introduzio
ne del compagno Raffaele Ros
si, del Comitato centrale e se
gretario della Federazione ter
nana, come una prosecuzione e 
un approfondimento del dibat
tito in corso da tempo nella re
gione sulla ' giusta causa nei 
licenziamenti, sul collocamento 
democratico e sul potere ope
raio nelle fabbriche. 

Il profondo significato po
litico dell'assemblea, cui han
no partecipato almeno duemila 
lavoratori, va ricercato, tutta
via, proprio nell'impegno e nel
la serietà con cui operai e par
lamentari hanno allrontnto auo 
sti problemi, •- in collegamento 
con l'offensiva padronale e con 
le particolari questioni della ri
nascita e dello sviluppo regio
nale. 

Sia il compagno Guidi, nella 
sua relazione, sia Ingrao nelle 
conclusioni, che gli operai inter
venuti nella discussione (Man
darini della Perugina, Costanti
ni della Polymer, Tobia per i 
contadini, Palomba, Proietti del
la Terni, Antinori dell'Elettro e 
Antinucci per i ferrovieri). 
prendendo le mosse dai licen
ziamenti e dalle riduzioni di 
lavoro minacciate e attuate in 
varie parti del Paese, hanno 
sottolineato la necessità e l'ur
genza di respingere le manovre 
ricattatorie dei monopoli, ten
denti ad ottenere il blocco dei 
salari e soprattutto a limitare. 
se non a distruggere, il potere 
contrattuale dei lavoratori nel
le aziende. Non a caso, come 
anche Ingrao ha rilevato, le più 
forti resistenze il padronato le 
manifesta soprattutto per quan
to riguarda la «contrattazione 
integrativa». 

Contro questa linea, che In 
Umbria si è già manifestata con 
la richiesta di licenziamenti 
(Elettrocarbonium di Narni, Pe
rugina, Ghisa Malleabile di Spo
leto), con drastiche riduzioni 
degli orari di lavoro e con il 
blocco delle assunzioni alla 
Terninoss e alla Polymer-Mon-
tecatini. i lavoratori umbri — 
come quelli di Milano. Torino 
e altre città e regioni italia
ne — hanno già risposto con 
grande energia. E. del resto, la 
manifestazione odierna è stata 
una ulteriore dimostrazione del
la ferma volontà di lotta di 
questo forte e combattivo nu
cleo della classe operaia italia
na. Ma deve essere sottolineato 
in particolare — come hanno 
fatto gli operai che hanno par
lato stamattina e come ha rile
vato il compagno Ingrao — che 
qui in Umbria, dove si è verifi
cata, attorno all'elaborazione del 
-piano di sviluppo» una ori
ginale e positiva esperienza uni
taria. partita dajje lotte dei la
voratori. qualora l'offensiva del 
padronato passasse, si crerebbe 
una tensione sociale ancora più 
grave di quella degli anni '50. 
allorché gli operai, i contadini 
e il movimento democratico 
umbro furono duramente impe
gnati contro la politica che ave
va avviato la regione verso un 
pauroso decadimento economi
co e sociale. 

Qui In Umbria più che altro
ve, in sostanza, l'iniziativa per 
la giusta causa nei licenziamen 
ti si identifica con la lotta per 
lo sviluppo economico antimo
nopolistico. di cui l'applicazio
ne del -piano» rappresenta un 
momento essenziale. Queste so
no state le conclusioni del di
battito di stamane, che conti
nuerà e si svilupperà in tutta 
l'Umbria attraverso varie arti
colate iniziative — collegate an
che con azioni parlamentari — 
e di cui Ingrao ha rilevato la 
importanza e l'efficacia, anche 
come elementi sui quali realiz
zare una effettiva alleanza con 
i ceti medi. .- : •• . 

L'oratore, che ha svolto un 
ampio esame della situazione in
terna, si è infine richiamato ai 
problemi del movimento comu
nista intemazionale, criticando 
le posizioni dei comunisti cine
si, -viziate da un pesante dog
matismo». -Noi comunisti ita
liani — ha detto — pensiamo 
che per battere queste posizioni 
sbagliate e dannose non serve 
il metodo delle scomuniche, ma 
occorre • affrontare i problemi 
che stanno al fondo della pole
mica. sviluppando in modo crea
tivo la dottrina e la strategia 
rivoluzionaria del movimento 
comunista e ricercando nuove 
vie di avanzata al socialismo -

Dopo aver notato che i diri
genti cinesi mantengono, di fat
to. in piedi i metodi del tempo 
di Stalin. Ingrao ha sottolineato 
l'esigenza di lavorare - per una 
nuova unità del movimento co
munista fondata sull'autonomia 
di ogni partito, sul libero e re
sponsabile dibattito e sulla co
mune ricerca creativa*. 

- A questo sviluppo creativo 
— egli ha concluso — il PCI 
intende portare il proprio au
tonomo contributo. Autonomia 
dei partiti comunisti auindi non 
significa per noi indifferenza e 
chiusura provinciale, ma anzi 
più forte Impegno nella lotta 
rivoluzionarla al livello nazio
nale e internazionale ». ., ., 

Sirio Sebastianelli 

Si è chiusa ieri 

150 mila visitatori 
alla Mostra sovietica 

Oggi la visita di Segni con l'ambasciatore sovietico 

E 

' GENOVA, 12. — Non meno di 150 mila persone hanno vissuto quest'oggi la giornata con
clusiva della esposizione sovietica a Genova. Centinaia di pulimann • di auto provenienti 
da tutte le regioni del Nord e del Centro Italia hanno contribuito a raggiungere questo vero 
• proprio « record » di affluenza che la mostra ha registrato dopo 22 giorni di attività. 

I cancelli dell'esposizione si riapriranno eccezionalmente domani a mezzogiorno per 
accogliere H Capo dello Stato che, accompagnato dall'ambasciatore sovietico Semion Ko-
zyrev, visiterà la mostra. = • 

• Insieme con l'esposizione ha concluso stasera, con lo ennesimo - tutto esaurito », la sua 
serie di spettacoli II Circo di Mosca. Anche in questo caso è stato battuto ogni record di 
affluenza per un qualsiasi spettacolo presentato nella nostra città: In 29 serate gli artisti 
del circo sovietico sono stati applauditi da ben 110 mila persone. Nella telefoto: Il padiglione 
delle attrezzature ospedaliere; in primo piano l'apparecchio per la cura del cancro. 

Concluso ieri a Bologna 

ÀI Congresso FILCAMS: 
prezzi e programmazione 

Il discorso di Foo — Organi associativi dei contadini, 
, dei consumatori e dei dettaglianti — Soluzione unitaria 

dei problemi di « assestamento » 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 12 

• Una manifestazione esal
tante di unità e di * fiducia 
nella CGIL e nelle proprie 
autonome organizzazioni di 
categoria • ha concluso oggi, 
dopo quattro giorni di di
battito, ti secondo congres
so nazionale della FILCAMS. 

' Concludendo i lavori, il 
segretario ' generale uscente 
Alieto Cortesi, ha sottoli
neato la funzione democra
tica svolta dal Congresso 
nell'affrontare e risolvere 
unitariamente i problemi 
che questo « congresso di 

i assestamento > non poteva 
non sollevare tenuto conto 
della ' peculiare situazione 
della r FILCAMS-CGIL che 
organizza quindici catego
rie di lavoratori del setto
re commercio, pubblici eser
cizi, albergo e mensa e del 
turismo. • • 

Sul problema delle cor
renti il congresso ha detto 
una chiara parola: pur te
nendo conto della comples
sa realtà del movimento sin
dacale, non si può non ave
re l'obiettivo del loro supe
ramento per allargare e 
rafforzare . l'autonomia del 
sindacato. Altro argomento 
sul quale, pur se con sfu
mature e accentuazioni di
verse, il dibattito è stato 

vivace, è stato quello del
l'articolazione in una più 
salda unità fra i sindacati di 
categoria e la Federazione. 

Ai trecento delegati e al
le migliaia di lavoratori che 
gremivano la sala Bossi ave
va parlato Von, Foo, segre
tario confederale della 
CGIL. 

< La lotta per il salario si 
rivela sterile — egli ha in
sistito — se i prezzi crescen
ti annullano il valore effet
tivo degli aumenti, perciò il 
sindacato deve unire alla 
lotta intransigente per i mi
glioramenti salariali anche 
un diretto intervento per 
modificare le strutture distri
butive che trasferiscono ai 
profitti e alle rendite di mo
nopolio tanta parte della re
numerazione del lavoro e 
della produzione contadina e 
delle retribuzioni delle gran
di masse di consumatori. Oc
corre perciò modernizzare il 
sistema, ridurre il lungo cir
cuito di speculazioni parassi
tarie, ma questo non basta. 

Il grande capitale monopo
listico ' può modernizzare il 
settore, introdurre ' nuove 
tecniche di vendita, trasfor
mare la rendita di specula
zione in profitto di monopo
lio, e il tono della crisi non 
camberebbe; le difficoltà dei 
piccoli operatori servono a 
creare i margini di sovrapro-

fitto per i grandi gruppi e i 
prezzi resterebbero quelli che 
sono. Protagonisti della rifor
ma devono essere, dunque, 
gli organi associativi e coo
perativi dei contadini nelle 
campagne, di consumatori e 
di dettaglianti nei centri di 
consumo, con l'appoggio di
retto e costante degli Enti lo
cali e dello Stato. L'impegno 
u questa linea non può aspet
tare la futura programmazio
ne: è oggi nella politica eco
nomica e finanziaria in corso 
che si qualìfica — anche in 
rapporto al nodo dei prezzi 
e della distribuzione — la 
programmazione dei prossimi 
anni >. 

Riferendosi all'affermazio
ne secondo cui il problema 
della Federconsorzi sarebbe 
stato risolto con la creazione 
dell'AtMA (ente autonomo di 
interventi ministeriali per lo 

Dal nostro inviato 
BARI, 12 

n ministro Medici ha perso 
una buona occasione di cotto-
scere - V attuale situazione del 
Mezzogiorno rinunciando a par
tecipare, » per sopravuenuti im
pegni», al Convegno di studi 
sullo sviluppo industriale tenu
to ieri per iniziativa dell'Am
ministrazione provinciale di Ba
ri. Non che ne siano scaturite 

roposte concrete — la stessa 
mpostazlone del Convegno non 

lo permetteva e, anzitutto, non 
lo permetteva il limite di dis 
sertazione tecnico-arcadica che 
gli aveva imposto il suo orato
re, avv. Sette, presidente della 
Breda: la discussione ha però 
a poco a poco delineato, in evi 
dente opposizione con la rela 
zione introduttiva, i termini de
finitivi delia realtà barese e 
pugliese di oggi, rendendo evi
dente. innanzitutto, i oravi er
rori e il danno di una politica 
di industrializzazione basata sul 
la concentrazione dell' interesse 
monopolistico e poi denunciando 
la gravità degli attuali riflessi 
della politica creditizia instau 
rata dal governo e la esigenza 
— se si vuole uscire dalle at
tuali contraddizioni laceranti — 
di una programmazione elabo
rata dal basso, tenendo conto 
dell' interesse pubblico e dei-
l'obiettivo di uno sviluppo or
ganico di tutta la regione. 

La scelta dell'avv. Sette come 
relatore del Convegno non era, 
del resto, casuale rappresentan
do la Breda l'esempio massimo 
di partecipazione statale alla 
industrializzazione di stato fat
ta dalla Puglia: e compito del 
relatore è stato appunto quello 
di dare qualche assicurazione al 
baresi per il futuro e nello stes 
so tempo di far sentire la su
periorità e la legittimità di una 
impostazione tecnica dall' alto 
— forte di uffici, studi, dati sta
tistici e disponibilità di dena
ro — rispetto alla relazione co
mune basata sull'attività del
l'Unione delle Provincie puglie
si che, come è noto, terrà fra 
una decina di giorni U suo pri
mo convegno sulla program
mazione. 

Con indubbia competenza lo 
avv. Sette ha cosi riproposto il 
vecchio fallito sistema di inter
venti: poli di sviluppo. Cassa 
del mezzogiorno, obbligo agli 
enti locali di fare le infrastrut 
ture (e innanzi tutto di procu 
rare l'acqua che resta l'antico, 
irrisorio male della Puglia), 
concentrazione delle iniziative, 
prospettive — se ci saranno i 
finanziamenti... — di creare 
qualche nuova industria mani 
fatturiera. 

Fuori di questo schema resta 
va, come abbiamo detto, ogni 
giudizio su quello che si è già 
fatto, stili' attuale situazione e 
sulle sue prospettive. S'incari
cava però il dibattito di ripor
tare il discorso al concreti ter
mini della realtà, e non solo 
con l'intervento dei rappresen
tanti comunisti, i quali tende
vano a capovòlgere l'astratto 
schema logico del relatore, chie
dendo di partire dalle fonda
menta e cioè da una nuova im
postazione aderente al reale e 
agli interessi collettivi, ma con 
quelli stessi di una parte dei 
'governativi'', venuti a ripro
porre le loro polemiche campa
nilistiche sulla scelta dell'uno o 
dell'altro perimetro comunale 
per impiantare quattro mura di 
una fabbrica, e che pure fini
vano col denunciare il grande 
caos esistente proprio a cagio
ne della casualità degli inse
diamenti industriali e degli in
vestimenti. 

La testimonianza più auten
tica, sebbene involontaria, dei 
metodi di rapina instaurati ne
gli anni del * miracolo» è ve
nuta al convegno dall'intervento 
del vicesindaco di Barletta, il 
quale ha spiegato come il suo 
comune si sia indebitato fino 
al collo per pagare la 'tangen
te » degli insediamenti indu
striali, una tangente pagala so
prattutto costruendo le partico
lari infrastrutture richieste dal
l'industria. vendendo a prezzo 
vile, se non regalato, i suoli, 
ecc. Fra l'altro la Breda ha co
struito nel barlettano la • Car
tiera meridionale»: il comune 
è debitore per questo di mezzo 
miliardo e sarà costretto a pren
dere danaro con l'S-S» di inte
ressi per far fronte agli impegni. 

Che cosa chiedeva il sociali
sta avv. Capurso, vicesindaco 
dell'Amministrazione di centro
sinistra a Barletta? • Chiedeva 
che si inventasse un altro, en
nesimo - polo di sviluppo', che 
lo Stato sostituisse insomma il 
comune, ormai stremato, nel fi
nanziamento delle infrastrut
ture. 

Il compagno Fiore, responsa
bile degli enti locali della Fe
derazione comunista, ha docu
mentato che il discorso di Bar
letta si può ripetere per Trig-
giano (1S0 milioni spesi per 

zogiorno, cioè sull'orma! speri' 
mentata pratica della program
mazione », ha risposto ieri il 
senatore Iannuzzl, prospettando 
la tesi di una parte della DC 
per la quale, evidentemente, il 
problema è di acquisire nuove 
parole perchè i contenuti resta
no sempre gli stessi, 

V morto 
Regdo 
Scodro 

E' morto ieri nella sua abi
tazione il collega Regdo Sco-

> sempre gii stessa. d ro , redattore parlamentare 
Tutt'altro discorso è stato faU dell'agenzia Ansa. Aveva 51 

anni ed era il più anziano to, invece, dal parlamentari co
munisti Scionti e Francavilla 
e, ' soprattutto, dal segretario 
della Federazione, Papapietro 
Questi ha sottolineato come lo 
situazione di oggi del barese e 
in generale della Puglia riveli 
le deficienze e gli errori d'in
dirizzo delle impostazioni pas
sate, impostazioni che invece 
l'avv. Sette andava confermai 
do come se ad esse non vi fosse 
alternativa. 

» La soluzione della questio
ne meridionale — ha sottolinea
to poi Papapietro — impone una 
politica di piano che non sia 
solo accompagnamento alle at
tuali esigenze e tendenze del 
monopolio, ma contrasti con es
se e imponga un nuovo indi
rizzo ». 

Cosi, in definitiva, il conve
gno di ieri da una parte ha te
stimoniato V insufficienza delle 
impostazioni pseudo tecniche, e 
dall'altra ha documentato il 
caos della situazione barese: 
quali che fossero le intenzioni 
di chi l'ha promosso, esso è ap
parso come l'introduzione alla 
prossima attività unitaria del
l'Unione delle province per la 
programmazione, un'introduzio 
ne che documenta l'urgenza del 
dibattito reale e dell'impiego 
per una programmazione dal 
basso. 

Urgenza e impegno, del resto, 
che trovano in particolare in 
Puglia alcuni strumenti demo 
erotici già preparati e un di
battito che ha già superato (e 
questo è anche l'aspetto più pò 
sitivo del convegno di ieri) 
compartimenti stagni della di
scussione interna di partito per 
affrontare pubblicamente Io 
scontro delle idee e dei pro
grammi 

Aldo De Jaco 

consigliere dell'Associazione 
Stampa Romana. A fianco 
della sua intensa attività 
giornalistica, infatti, Regdo 
Scodro aveva ricoperto vari 
incarichi di carattere sindaca
le e professionale. Segretario 
della stampa parlamentare 
prima, segretario della Com
missione per la tenuta degli 
Albi dei Giornalisti, più tar
di, si era prodigato per la 
legge sull'Ordine, che trove
rà prossimamente completa 
attuazione. 

Alla famiglia del compian
to collega il cordoglio dalla 
redazione dell'Unità. 

Celebrato 
a Narni il 
ventennale 

della 
Resistenza 

L'eccidio di diciotto giovani 
partigiani appartenenti alla 
* Brigata Gramsci >» è stato ri
cordato ieri mattina dalla cit
tadinanza di Narni. durante la 
manifestazione che ha aperto 
le celebrazioni per il venten
nale della Resistenza. I diciot
to giovani vennero uccisi dalla 
truppe nazifasciste dopo un fe
roce rastrellamento avvenuto il 
12 aprile del '44. Alla manife
stazione erano presenti il se
natore Tupini, le autorità della 
provincia e 1 dirigenti del-
l'ANPI di Terni. 

Firenze 

Concluso il Convegno 
dei lavoratori panettieri 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12. 
SÌ è svolto a Firenze il con

vegno nazionale dei lavoratori 
panettieri per esaminare l'a
zione da condurre in ordine 
a tre problemi di fondamen
tale importanza per la cate
goria: rinnovo del contratto 
di lavoro, riconoscimento della 
scala mobile e applicazione 
delle leggi sull'orario di la
voro, sia per quanto riguarda 
l'inizio, sia per la durata del-
l'attività lavorativa. 

Questi tre problemi — come 
ha sottolineato il segretario na
zionale della categoria, Orfeo 
Mannoci — rivestono una par
ticolare importanza polche il 
contratto nazionale di lavoro 
è ormai scaduto da oltre sei 
anni e, inoltre, perchè i pa
nettieri sono l'unica categoria 
alla quale non è stata rico
nosciuta la scala mobile. 

Il dibattito ha messo poi In 
evidenza la necessità di otte
nere una panificazione moder
na, più sviluppata e qualifi
cata, capace di .offrire pro

dotti migliori a costi corri
spondenti alle esigenze dei con
sumatori. 

Per raggiungere questo ob
biettivo e necessario modifi
care la politica condotta dalla 
Federconsorzi e superare l'ar
retratezza delle strutture agri
cole del paese, attraverso una 
generale riforma agraria che 
consenta lo sviluppo di una di
versa politica granaria. 

Numerosi interventi hanno 
infine posto l'accento sulla dif
ficile situazione economica de
terminata dalle restrizioni cre
ditizie, che già colpiscono e 
colpiranno maggiormente In 
seguito, le piccole industrie 
frenando quel giusto processo 
di ammodernamento necessa
rio allo sviluppo della panifi
cazione. 

Il convegno ha stabilito, a 
conclusione, lo sviluppo della 
azione sindacale per raggiun
gere questi obbiettivi attraver
so una serie di lotte che sul 
piano nazionale verranno svol
te ai diversi livelli. 

r.c 

Contro i licenziamenti 

ammasso del grano) fon. Foa 
ha osservato che ciò è illuso- ^ ^ - ^ 7 - ^ JSSr-drT. 
rio « perchè se l azienda sta- da). Giovinazzo (320 milioni ed 
tale — per sua natura di pie 
cole dimensioni — dovesse 
trasferire la gestione (attra
verso appalti, gare, ecc.) di 
nuovo alle organizzazioni 
consortili, saremmo daccapo*. 

TI Congresso ha, poi, appro
vato la mozione programmati
ca ed ha eletto i nuovi orga
nismi dirìgenti delle catego
rie e della Federazione. 

Silvestro Amor* 

esenzione dalle tasse comunali 
per la Breda-Pirelll). Gioia del 
Colle (150 milioni^, Ru ti oliano 
(100 milioni). Canosa, Monopo
li, ecc. Tutti comuni che han
no perseguito il miraggio del
l'industrializzazione » costi quel 
costi» e che ora ne pagano le 
conseguenze. Ora, di fronte al 
dissesto dei comuni, di fronte 
alla restrizione del credito e al
le prime avvisaglie di crisi, che 
casa fare? 

» Puntare sulla Coma del Nez 

Occupata dagli operai 
la Sbordoni di Stimigliano 

RIETI. 12 
Da ieri sera la Ceramica 

Sbordoni di Stimigliano. dove 
si producono articoli sanitari. 
è occupata. Ottanta operai han
no passato la notte e la gior
nata festiva dentro la fab
brica, sostenuti dalla solida
rietà attiva di tutta la popo
lazione. Il Comune, diretto dal
le sinistre, ha immediatamente 
stanziato 500 mila lire a favore 
dei lavoratori in lotta. A Sti
migliano e nei paesi vicini è 
stata fatta una raccolta di ge
neri alimentari, parte dei quali 
sono stati consegnati agli ope
rai che occupano la fabbrica. 

Alla occupazione della fab
brica — dove lavorano circa 
200 operai — si è giunti dopo 
11 giorni di sciopero, procla
mato dai tre sindacati, e dopo 
che tutti i tentativi per com
porre la vertenza sono falliti 
per l'atteggiamento intransi
gente della Sbordoni, 1 cui 

presentanti non si sono nep
pure presentati all'incontro -

Qualche tempo fa la dire
zione della fabbrica di Stimi
gliano decise unilateralmente 
la riduzione dell'orario di la
voro di due ore alla settima
na. da attuarsi con una ridu
zione di 20 minuti al giorno. 
La reazione dei lavoratori fu 
pronta e spontanea con uno 
sciopero che paralizzò ogni at
tività. Per rappresaglia i pa
droni della Sbordoni licenzia
rono in tronco sei operai. 

Da qui la dichiarazione di 
sciopero a oltranza che è cul
minata ieri nella occupazione 
della fabbrica. 

Nella mattinata di stamani 
si sono recati a far visita agli 
operai che occupano la fab
brica lì segretario nazionale del 
sindacato unitario della Fede
razione vetrai e ceramisti. Lui
gi Puccini, e i segretari pro
vinciali del tre sindacati 

•*"'- -' -ti ..*.>!• i<VÌ.'l/l tt*t»<t«-
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Costretto a rinvlaro 
il matrimonio: 
par una camera 
e servizr 
gli chiedono 
27.000 lire mensili -
Caro AUcala, ' « , ' - • ' 

tono un giovane di 27 annl e 
dovrei sposarmi il 31 maggio, ma 
sembra che questo mio desiderio 
debba rimanere un stogno poichd 
il sottoscritto non rlesce a trovar 
cat a. 

' Penserai che di case ce ne sono 
non a centinaia, ma a migliaia. Eb-
bene ti dird sin d'ora che & impos-
sibile, per un operaio come me, che 
guadagna 80 000 lire al mese, pa-
game 30 o 35 000 di affltto. Pensa 
che visto il costoso affltto degli ap-
partamenti di due camere, avevo 
riplegato (mio malgrado) a cer-
carne uno di una sola stanza. Eb-
bene, per un appartamento di una 
sola stanza fnuovo) in via Tusco-
lana, che rimane, come ben saprai, 
abbastanza lontanuccio dal centra, 
mi sono state nhieste 27.000 lire al 
mese. ' 

Non ti sembra una pazzla? Non 
ti sembra che si sta esagerando con 
questi qffltti? Io chtedo a te, diret-
tore del giornale del Partito comu-
nista, che cosa deve fare uno in 
questa situazione: rlnunciare al 
matrimonio? Dare In escandescen-
ze contro tutti gli sfruttatori? Ru-
bare per arrotondare lo stipendio? 

Ti dird che di queste soluzioni 
nessuna & di mio gradimento. Ma 
allora cosa debbo fare? 

So che il Partito comunista (cui 
Bono iscritto) sta facendo qualcosa 
a questo riguardo, ma temo che 

) -: .«• »p, ' lettere all'Unita .' V „ • ( i * 

sia troppo poco, bisogna fare di 
piu per ' questa vergognosa situa
zione degli afflttl. Mtlloni di citta-
dini sono con chi vuol risolvere 
questo angoscioso problema. • 

F R A N C O S A N T O N I 
Aci l ia (Homa) 

Gli chiedono: 
che cosa fanno 
i comunisti. per i piccoli 
e medi esercenti? 
Caro direttore , 

nell'inviarti I'assegno per I'abbo-
namento annuo, debbo aggiungere 
una domanda che mi viene fatta 
da alcum colleghi di questa cilta-
dina ax quali vorrai cortesemente 
rispondere. 

Le domande che frequentemente 
mi pervengono sono le seguenti: 
perche i deputati e i senatorl comu
nisti non pongono al governo una 
insistente azione in difesa della 
categoria del piccolo commercio 
che tanto e travagliata, senza nes
suna garanzia e senza nessuna pro-
spettiva? 

E sollecitano at parlamentari I'in-
tervento tenace, affinche sinno rico-
nosciute legittime le loro sacro-
sante richieste: vedi penslone, una 
pin equa previdenza assistenziale, 
ccc. II nnstro e un paese di vera 
c zona depressa », ma le • fnsse ci 
hanno colptto spaventosnmente in 
categoria B anziche C, con aggiunto 
conguagli triennali fino a L. 500 000, 
pur denunciando onestamente tutto 

il giro d'affari. La categoria ritrova 
fiducia nella forza dei comunisti e 
attende qualcosa da noi. 

M . M . ' •' 
Massa Maritt ima , 

(Grosse to ) 

II gruppo parlamentare comunista 
ha sia sostenuto una lunga battaglia, 
nella passata legislatura. per lass i -
stenza malattia ai commereianti (leg
ge che e stata approvata nel 1960, 
anche se non nel testo presentato 
dai comunisti ma in quello presen
tato dal governo, e cioe piu restrit-
tivo). 

In questa legislatura il compagno 
on Mazzoni ha presentato, fin dal-
1'8 Iualio 1963. la proposta di legge 
n 178 per la * Fstenslone deWasslcu-
razwne obbligatorla per I'invalldita. 
la vecchlaia e i superstlti agli eser
centi uttifitd commercial!» e la pro
posta n 179 di mod:flche alia legge 
1960 suirassicurazione obbltgatoria 
contro le malattie per gli esercenti 
attivita commercial!. 

Si tratta dunque. di ottenere la 
pensione per tale categoria di lavo-
ratori autonomi. e di migliorare le 
prestazioni della mutua con un mag-
gior contributo dello Stato. 

Le due proposte sono state prese 
In considerazione daU'Assemblea ed 
assegnate alia Commissione Lavoro 
della Camera 

Possiamo dare assicurazione che 
— come gia nel passato — il nostro 
Gruppo si battera per la discussione 
e I'approvazione delle proposte di 
legge E' chiaro che l'azione dei par
lamentari avra maggiori garanzie di 
successo se sara sostenuta dalla cate
goria interessata 

In quanto ai problem! flscali. verra 
presentaia una proposta di riforma 
(ma a parte questa iniziativa) la bat-

l taglia dei comunisti in difesa dei c e t i , 
. intermedi, * delle plccole e ' medie ;• 

aziende. per una diversa politlca del * 
credito e flscale. non e dl oggi. Fa'" 
parte del programma del Partito e. ^ 
logicamente, * delTattivita dei parla
mentari comunisti. 

II miliardo e mezzo 
che i pescatori 
pagano alio Stato 
non porta pesci 
Cara Vnitd.' '". 

siamo un gruppo di amid' ed 
anche tuoi lettori, tutti pescatori 
dilettanti, e ti chiedwmo risposta 
ad un quesito che piu sotto ti espar-
remo. Ecco di cosa si tratta: la Fe-
derazione Italiana Pescatori Spor-
tivi (FIPS) ogni anno, da lunga 
pezza, ha posto in vendita dei tes-
serini (bollino bleu o bollino rosso) 
che danno diritto di pescare rispet-
tivamente nelle acque convenzio-
nate e nelle acque pregiate, com-
prese in ambo i casi le riserve. 
All'acquisto del bollino il pescatore 
ha sempre ricevuto gratis un libret
to (Agevolazioni e vantaggi per il 
pescatore federato) gentile omaggio 
della Federazione. Questo opuscola 
elenca. nelle varie localitd, la qua-
lifica delle acque. Contiene inoltre 
notizic utili sulle t'poche di divieto 
di pesca, stilla mtsura dei pesci ecc. 
Si tratta insomnia di una guida 
utile per il pescatore, e veramente 
vantaggiosa. 

Quest'anno U libretto non & piu 
gratis. La FIPS, oltre al prezzo dei 

tesseHni, fa pagareperdetto Ubret-
to la misera somma di cento lire. 
E fino a qui nulla di male. II libret
to cento lire le vale, e come' 11 
male, perd, sta nel fatto che la FIPS 
non solo ha posto I'obbtigo d'acqui-
sto. ma ha subordinato la conces-
sione del tesserino all'acquisto del 
libretto. Questo ricatto limtta il 
diritto di pescare dove ft place. E ' 
qui, secondo noi, sta I'assurdo. E' -
grave che una Federazione dia del- . 
le disposizioni che anTjuHnno o mo-
dificano, di fatto, le leggi dello 
Stato. E' grave che, dopo aver pa-
gato la concessione governativa per 
ottenere la licenza di pesca, il dirit
to stesso di pescare sia subordinato 
a disposizioni emanate da altro 
ente. Le acque convcnzionate o 
pregiate sono sempre acque pub-
bliche. Ciiusto e pagare, oltre la 
licenza di pesca, il tesserino, bleu o 
rosso che sia, perch& la FIPS oltre 
a discipllnare la pesca e saluaptior-
dare il patrimonio tttico, costituisce 
riserve, ha un corpo di sorveglian-
za.effettua ripopolamenti ecc.Tutte 
cose che costano, ma e ingtusto. ci 
sembra, subordinare il rilascio del 
tesserino all'acquisto del libretto. 
Anche per la caccta vt era un 
balzello. Se ne occttpd perfino la 
Corte Costituzionale e fu tolto Noi 
non vogliamo arrivare a tanto. Se 
iacquisto di questo libretto fosse 
facoltativo e costasse 500 lire an
ziche 100 non avremmo aperto boc-

ca. Ma quell'obbligo puzza di ar-
bitrio. 

Alia Sezione Provindale della 
FIPS in Firenze non sono stati in 

grado' di dimostrarci' se vi sono < 
disposizioni legislative o statutarie. 
Percio riteniamo illegittlmo quanto 
esposto. E non si faccla dell'ironla 
sulle cento lire. La questione e di -
principio e di costume anche. Infine 
pud costituire un dannoso prece-
dente. Chiediamo dunque se I'ob-
bligo d'acquisto dell'opuscolo $ le-
gitimo o no. 

Un gruppo di pescatori di lettanti 
• - , (F irenze ) ' 

A noi sembra sostanzialmente sba-
gliato porre il problema nei termini 
posti dai nostri lettori. Anche volen-
do prescindere dalla vaiutazione che 
la tessera con i bollini. per pescare 
nelle acque convenzionate (servlzlo ' 
fpderale acque>, servirebbe a ben 
poco se chi I'acquista non conoscesse 
quali sono le acque in cui potere pe
scare e quale e la disciplina della 
pesca in queste acque resta 11 fatto' 
che non e'e nessuna differeMa so- * 
stanziale tra paaare la tessera ad un ! 
prezzo che comprendesse anche il 
costo del libretto o pagare separata-
mente il prezzo della tessera e quello 
del libretto Infatti quest'anno la • 
FIPS. invece di aumentare il prezzo 
della tessera con i bollini, ha prefe-
rito far paaare cento lire il libretto -
che in passato veniva apparentemen-
te dato in - omaggio -

Ecco perchd riteniamo che il pro
blema sollevato dai pescatori dl Fi-
ren7e sia stato posto in termini sba-
gliati 

Avremmo preferito rispondere ad 
un quesito posto in altn termini, e 
precisamente in questi termini: E' 
gmsto che i pescatori. dopo aver pa-
gato le tasse di concessione governa
tiva e le sopratasse comprese nel 
prezzo della licenza dl pesca per 

poter pescare in acque pubbllche de-
centemente vlgilate e popolate, slano 
costrettl a pagare un tributo ad una 
data organlzzazione, o non sarebbe 
piu glusto che le tasse e sopratasse 
servissero per vigllare e ripopolare 
sufflcientemente tutte le acque pub-
bliche ed esonerare cos) i pescatori 
(o la loro organlzzazione, che e la 
stessa cosa) dal pagamento di un al
tro tributo? i. • 
" E allora la nostra risposta non po-
teva essere che questa: lo Stato che 
riceve dal pescatori italiani oltre un 
miliardo e mezzo di lire 1'anno, deve 
restituire questa somma a chi e inca-
rlcato ' dl provvedere alia vlgllanza, 
al ripopolamento ed alia prevenzlone 
degli inquinamenti. Cosl non ci sa
rebbe bisogno d! far pagare due volte 
ai pescatori. ne di creare le cosid-
dette «riserve • perch* tutte le ac
que pubbliche sarebbero ben pescose 
e sarebbero tutte « nservate - a tutti 
i pescatori e, infine, l'organizzazione 
dei pescatori sarebbe veramente vo-
lontaria. 

' ' ' f 

I parlamentari comunisti 
dovrebbero intervenire 
presso 
il > ministro delle Poste 
' Caro Al icata , 

in una lettera comparsa sul-
I'Unita del 7 aprite u.s., un lettore 
fa giustamente osservare che gli 
idonei del concorso a 1700 posti di 
ufflciale presso gli ufflci locali po-
stali, bandito con D.M. del 3-3-1959, 
avrebbero dovuto essere assuntl 
tutti dal Ministero delle Poste. 

Poichi attraversiamo un periodo 
« difficile» per i giovanl in cerca 
di una occupazione, non credi che 
i parlamentari comunisti dovreb
bero intervenire con tutta la loro 
autorita, presso il ministro delle 
Poste? 

A.S . 
(Napol i ) 
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le prime 
Musica 

Pollini-Suifner 
all'Auditorio 

«Tutto esaurito» ieri all'Au
ditorio. in onore di Maurizio 
Pollini, pianista di eccezione, 
vincitore nel periodo 1957-60 
(tra i quindici e i dioiott'anni. 
cioe) di alcuni tra i piu lmpor-
tanti concorsi internazionali. E' 
un bel pianista. ma fa sempre 
piu rabbi a rilevare come i gio-
vani non sentano affatto l'impe-
gno di essere giovani del nostro 
tempo e preferiscano la piu 
tranquilla e sicura tradiziono 
concerristica. 

Lanciato alia ribalta tnterna-
zionale soprattutto da Chopin, 
Pol l im ora si accanisce in Bee
thoven. Ieri e stata la volta del 
Concerto n. 5. op. 73. Indub-
biamente, un'esibizione ricca di 
smalto, vistosa. tecnicamente 
perfetta, ma tuttavia non an-
cora marurata all'interno. per 
quanto — questo e vero — un 
cluna di piu calda espressivita 
abbia avvolto il tempo centrale. 

Applausi altisonanti. meritati 
e doverosi pure airindirizzo del 
maestro Otmar Suitner (Inns
bruck, 1922). attualmente diret
tore stabile dello Staatstheater 
di Dresda. il quale, da buon 
pianista anche lui, ha accorta-
mente assecondato l'estro di 
Pollini. e poi il suo. con una 
squadrata, vibrata e vibrante 
interpretazione della Grande 

Sinfonia in do magg. di Schu
bert. In apertura di program
ma aveva gia favorevolmente 
impressionato il pubblico con 
la beethovemana ouverture del 
Fidelia. 

vice 

C0NCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Giovcdl alle 21.45 al tcatru Eli-
BOO (tagliando n. 22): « La Rr-
surrezlune » oratorio di Hiindel 
eseguito dal Complesso dell 'An-
gel icum di Mllnno 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stefano 

del Cacco. 16 - Tel. 688 569) 
Imminente la C in di prosa ita
liana con Rpt'ttarolt di atti urn-
ci: « II generate malrontentu • 
di FulchTgnont e Jopptilo. « lo. 
la vedova > di Romeo. < Vita 

Brivata di Bob Upllalunte • di 
e Maria. • Venrtltore dl echi » 

di Gaetani. « Un pacchel lo dl 
sogni * di Atdo Greco Regla di 
Luigi Pascutti. 

A T E N E O 
Al le 21.13 II Contro Unlverslta-
rio Teatrale presenta < La Cor-
tigiana • di Pietro Aretino (ul-
t ime quattro repliche). 

A U L A M A G N A 
Domani alle 17.30 4. conferenza 
BU L'interpretazlone musicale. a 
cura di Piero Rattalino. 

S O R G O 8. S P I R I T O ( V i a dei 
Penitenzieri n. 11) 
Riposo 

D E L L A C O M E T A (Te l B737H3» 
Alle 21.15 « Sola su questo ma
re • dl Alberto Perrinl Nnvitn 
nssoluta italiana con A. Paul. 
G Ombuen. C Ninchi. A Ma-
strantoni. A. Bosic. Regla del-
l a u t o r e . 

w 
controcanale 

Puntata felice (e piu breve) 
Secondo, rapidissimo in-

contro con I MLserabili. A 
differenza dell'ora abbon-
dante della prima, la pun
tata di ten e dtirata poco 
piii di TJieci'ora. Piu bret'e, 
insomma. della rnetd. Que
sta differenza ci pare un po' 
pcricolosa. perchb rischia di 
spezzare troppo ti ntmo di 
un romanzo sceneggiato de-
atinato a proseyuire sul vi
deo per diverse altre setti-
mane. La condsione della 
puntata di ieri corrisponde-
va, peraltro. non a un ec-
cessivo sfoUimento del te
sto df Victor Hugo bensl al 
fatto ch? la ridnztone tele-
t'tsira ho rolnto darci in 
luogo della carrellata til fat-
ti deU'altro settimana. un 
approfondimcnto dei singo-
11 personaggi. 

Ne e risultata una punta
ta fatta tutta di - a soli -, a 
cominciare da CTitilia Lazza-
rini, imp^pnata m un auten-
tico tour de force: nel suo 
personaggio convergono sia 
il mtgltor reaI»*mo di Hugo 
sia certo patetismo un po' 

• fumettistico. Entrambi gli 
aspetli sono stati tennti pre
sent! dan'attricc. che ha 
conferito una buona dose dt 
credibility al personappto di 
Fantina. anche se la recita-
zione in parecchi punti non 
coincldeva con le parole pro-
nunciate. mantenendosi vo-
lutamente su torn neutri. 
Forse questo e pero do col-
leparsi alle esplicite mtcn-
zioni del regista. Sandro 
Bolchi vuole infatti evitare 
di trasformare. ad ogni co
sto. il Iibro di Hupo nel so-
lito. troppo facile cliche del 
romanzo sceneggiato lacri-

• moso e patetico. Percid Bol
chi punta su una recitazione 
asciutta, severa, e ha abo-
Uto, contro tutte le tradicio-
ni, persino il commento mu
sicale. II che non gli ha im-
pedito di realizzare alcune 

. scene fortemente veristiche. 
come quella mtziale dei due 
esosl conladini che hanno 
preso in pensione la figlia di 
Fantina. 

Oltre alia Lazzarini. Tino 
Carraro ha avuto ampio spa-
zio per meglio dplineare il 
personappio del prefetto di 
poltria (che avra, un peso 

. rilevante nelle vicende del 
. romanzo), approfondendo e 

mettendo a nudo le deforma-
zioni psichlche e moralt di 
J avert, il suo risrolro uma-
M mentre la settimana scor-

sa poteva apparire forse 
troppo cint'eo: Gastone Mo-
schm, invece, e rimasto sta-
volta un po' m secondo 
piano. 

Nel complesso, una pun
tata piuttosto felice. anche se 
ha dovuto affrontare minori 
difficolta della precedente. 
Quel che contu perd i che 
essa ha marciato sulla stes
sa strada. nella stessa dire-
zione. cioe. risoettando con 
un ngore che non esclnde la 
passione. lo sptrito d?l te
sto di Victor Hugo 

Sul secondo canale debut-
to di Za-Bum. spettacolo di 
varieta registrato circa un 

anno fa e mspiegabilmente ri
masto fino ad oggi in quan-
rantena: show che e una spe
cie di minestrone dore Ce 
di tutto. dalle battute dt 
avanspettacolo ad alcunt 
sketches abbastanza spirito-
si. da Liana Orfei che si osti-
na a fare la cantante senza 
averne il temperamento. al-
rexploit finale di Walter 
Chiari, che si ispira. nel suo 
monologo. a quello celebre 
di Studio Uno (e m rerita 
monologo non e il termine 
esatto: il jepreto del succes-
so dt Walter Chian e infatti 
proprio quello della sua ca-
pacttd di stare daranti alle 
teleramere senza far seniire 
la dinanza che lo separa dal 
pubblico inrisibtle dei tele-
spettatori). 

Se si fa eccezione per 
Chiari c per qtialche sketch. 
Za-Bum e apparso uno show 
alquanto conrpnzionale e 
c.bborracciato: anche Video 
di un tema centrale. che ieri 
era ramiclria, e naufragata 
in una serie dt interriste-lam-
po la cui risposta-battuta (a 
volte 5pinfosa> si alternnra 
con vere e proprie de/fnfriont 
retoriche di qualche interri-
stato che, ignaro forse del 
tipo di spettacolo. aveva pre
so troppo sul serio. la doman
da. Troppa rt'pactta. d'altron-
de, non era da attendersi da 
questo Za-Bum, dato che. es-
sendo pecchio di un anno, 
non poteva far pemo sulla 
attualita. Chissi perche. pe
rd. si e cercato dt renderlo 
uicace repistrandolo dinanzi 
al pubOlico, un pubblico evi-
dentemente troppo addome-
sticato. che ride ad opiji bat-
tufa (evitando cosi la.fatica 
al telespettatore). 

vice 

DELLE MUSE (Via Fori) 48 • 
Tel 682 948) 
Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 
II Teat io Stabile dell'Aqui-
la presenta la Comp. dei 
burattini. dir. Maria Signorelli 
- alle 16,30 « II bambino e il 
vento » dl Madia Trendafllova -
alle 21 « Faust » di G. Bonnesk. 
Rfgia Mcloni. 

E L I S E O 
Alle 20.30 « Vita dl Galileo » dl 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zelli - regia Giorgio Strehcr. 

FOLK STUDIO (Via Uanbai-
dl 58) 
Venerdl e sabato alle 22 do-
mt'nica ore 17.30 musica c las-
sica e folkloristlca - recitazio-
ni - jazz - spirituals 

PALAZZO S I S T I N A 
Alle ore 21,15, Errepl e 
Lars Schmidt presentano De
lia Scala, Gianrico Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: « My Fair 
Lady » da Pigmalione di Shaw 

• Rlduzione e canzone di A. Ler-
ner. Musiche di Fredric Loewe 
Verslone italiana di Suso Cec-
chl e Fedele D'Amlco. 

PICCOLO T E A T R O Dl V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Marina Lando e Silvio 
Sparci'Pi con M Busonl. F 
Marrone D Voile. G RafTaelli. 
presentano: • II petto e la co-
scla » di Montanelli: « La cruna 
detl'ago > di Va«ile: • Anatomla 
dl un matrimonio * di Zlto Re
gia Righetti. Terza sett imana di 
successo. 

Q U I R I N O 
Dal 18 aprile II Teatro Stabile 
di Torino presenta: « Le maul 
•iporche » di Jean Paul Sartre 
con Gianni Santucoio e Giulio 
Bnsettl. Regia Ginnfronco De 
Bnsio 

R I D O T T O E L I S E O 
Riposo 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anlt.i 
Durante e Leila Ducci in: « It 
galletto ha fatto chlcchlrlchi • 
di V. Faini Regia C. 'Durante 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21.30 la C.ia del Teatro di 
Oggi con. • La cnrva • e < La 
grande tnveltlva • dl Tankri-d 
Don't con D Mlch*»li>til. G 
Donnini. N Rivl6 e Anna Lelio 
Rpgia Pascuttl . 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle
gia Romano) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pinocchio • di Arcettella e 
Ste-regla I. Accettel la. 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZI0NI 
M U S E O D E L L E C E R E 

Emu In dl Madame l'nusnand di 
L»ndra e Grenvin dl Partgl 
(ngrtpoo enntinuato dalle 10 
alle 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazlnnl . Rl»ti>rante - Bat -
Pnrchfgelo 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306) 

L'isola della vlolenza. con J. Ma
son e rivista Miniggio DR • 

C E N T R A L E «Via L f t s a . ti) 
Tre detittl per padre Broun, 
con H. Ruhman e rivista Nino 
Fiorenti G + 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia . 3ai 
Johnny Coll e rivista Pip;>o 
V'olpe 

V O U U R N O (Via Volturno) 
Grandi spettacoli teatrali com-
pagnia Beniamino Maggio 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N U i l e i Joz loJ» 
Srtte glornl a m«icgi». con K. 
Douglas (alle 15 • 17.50 - 20.20 -
22.50) UH « • 

A L H A M B R A ( T e l 783 192) 
La vallc del lunuhl coliell l . con 

A Barker (ult 22.50) A • 
A M B A S C i A I O R i i l e i 481 o7u. 

II laccio rosso (ap. 15.30. ult. 
22,50) G + 

A M E R I C A (Te l 586 168) 
Uk valle del langtil coliell l . coni 
L Barker (ult 22.50) A • 

A N T A R E S ( l e i 890 »H7) 
I dolcl ingannl con C. Mar-
quand (alle lfi-18.JO-20.l5-22.50» 

(VM 16) S + • 
A P P I O (Te l 77»t>38) 

Alt* Infedelta con N Manfred! 
(VM 18) 9A ^ ^ 

A R C H I M E D E ( l e i 875 i>67) 
Miracle of the White Stalllonf 

(alle 16.30-19.15-22) 
ARISTON ( l e i 4 3 i 230) 

Dottorr nel gual con D Bo-
garde (ap. 15. ult. 22,50) 

SA • 
A R L E C C H I N O ( T e l 358 tto4l 

II hraecln «ha«ll«io della legge 
con P. Sellers (alle 16.03-18.10-
20,20-23) SA + + 

A S l O R i A ( l e i 870 2451 
I manlaci. con E. M S a l e m o 

SA • 
A V E N T I N O (Te l 572 13?) 

Alta InfedeltA. con N Manfred! 
(ap 15.25. ult 22.40) 

(VM 18) SA • • 
3 A L D U I N A ( T e l 447 55tt> 

La ragazza dl Babe , con Clau
dia Cardlnale D * 4>4>4> 

B A R B E R l N i ( T e l 471 /U7> 
Becket e II suo Re. con Peter 
O'Toole (alle 14 - 16.40 - 19.20 
^2,45) DR <<V4> 

B O L O G N A (Te l . 4 2 8 7 0 0 ) 
Sedotta e ahbandonata, con S 
Sandrelll (ult. 22,45) SA <<>4>4> 

schermi 
e ribalte 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Sedotta e abbandonaia, con S 
Sandrelll SA + + + 

C A P R A N I C A (Te l . 672 485) 
L'incubo dl Janet Llnd, con M. 
Redmond G • 

C A P R A N I C H E T T A (672 48D) 
La pappa reale. con A Girardot 

(alle 15.30-18,20-20,30-22.-15) 
(VM 18) S 4 

COLA Dl R I E N Z O <J51) o84) 
Alta Infedelta, con N. Manfred! 
(alle 15.15-17,25-20-22.50) 

(VM 18) SA • • 
CORSO (Tel . 671.691 > 

A mure In qualtro dlmenslonl. 
con F. Rame (alle 16-18-20.10-
22.40) L 1200 (VM IB J t A « 4 

E D E N (Tel . 380 0188) 
Nel bene e nel male, con M J. 
Nat (VM 18) DR • 

E M P I R E ( V i a l e K e g i n a Mar-
g h e r i t a - T e l 847.719) • 
Una adorahlle Idlota, con B 
Bardot (alle 15.30-18-20.20-22.50) 

SA • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-

I 'EUR . Tel . 5.9101)86) 
Frenesia dell'estate. con Vitto
rio Gassman (alle 15.30-17.50-
20.15-22.45) C • 

E U R O P A i T e l 865 736) 
I tabu (alle 15.45-18-20,10-22,50) 

DO + 
F I A M M A (Tel . 471 100) 

Insirme a Parlgl. con A Hep
burn (alle 15.30-18-20-22.50) 

S • • 
F I A M M E T T A (Tel 470 464) 

Seven I)a>s in May (alle 15.30-
17.30-19.45-22) 

G A L L E R i A «Tel 673 267) 
Qual e lo sport preferito dal-
I'unmo? con R Hudson S 4-

G A R D E N ( l e i 362 848) 
Alta InfedeltA. con N Manfredi 

(VM 18) SA • • 
G I A R D I N O (Tel 894 H46) 

Sedotta e abbandonaia. con S 
Sandrelll SA • • • 

M A E S T O S O (Tel . 786 086) 
La ballata del bo I a, con N. 
Manfredi SA • • • 

M A J E S T I C ( T e l 674 908) 
Chiamaml Bnana. con B. Hope 
(ap 15.3a ult 22.50) C + 

MAZZINI ( l e i Jo I i)42) 
Sedotta e abbandonaia. con S 
Sandrelll SA • • • 

M E T R O D R I V E - I N Hi II50 IDI • 
Lo spettro, con B. Steele (a'.le 
20-22.45) A • 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Se pertnettete parliamo di don-
ne, con V. Gassman (alle 15.45-
18.25-20.40-2:») 

(VM 18) SA + + 
M I G N O N (Tel . 869 493) 

I tre spletatl. con R Harrison 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

A • 
MODERNISSlMO (Galiena S 

Marcello - Tel 640 445) 
Sala A: Intrlgo a Sioccnlm.t 
con H Newman G 4 
Sala B: Cinque tnogll per lo 
scapolo, con D Martin SA + 

M O D E R N O (Te l 460 285) 
I quattro tasststi. con A Fa-
brizi (VM 18) C « 

M O D E R N O S A L E T T A 
Liola, con U. TognazzI 

(VM 14) SA « 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Alta Infedelta, con N. Manfredi 

(VM 18) SA +4> 
N E W YORK (Tei . 780 271) 

Sette giornl a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 • 
22 50} DR + + 

NUOVO G O L D E N (755 U02) 
Chiamaml Buana, con B. Hope 
(ult 22.50) C + 

P A R I S ( l e i . 754 368) 
Tot6 contro II pirata nero C 4 

P L A Z A l'1'el. 681.193) 
I dolcl IngannI, con C. Mar-
quand (alle 15.30 - 17 - 19-20.45-
22.50) (VM 16) S • • 

Q U A T T R C ^ F p N T A N E (Telefo-
no 470 265) l * I - ^ 
Sel donne per l'assasslno, con 
C. Mitchell (alle 15-17.20-19,10-
21-22.50) DR • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) -
II pclo ne) mnndo (ir>-i8,35-
20.40-22.45) DO ^ 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 
Sclarada. con C Grant (alle 
15.45-17.50-20.10-22.501 O • • • 

RADIO CITY (Te l 464 103) 
Intrlgo a Storeolma. con Paul 
Newmann (alle 15-17,35-20.05-
22,50) G ^ 

R E A L E (Tel 580 234) 
Laurence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alio 14,30-18.30-22 30) 

DR • • • 
R E X (Tel . 864.165) 

La ragazza dl Bube, con C. Car
dlnale DR + • • 

RITZ ITel 837 481) 
Le cinniie mogli dello scapolo. 

con D. Martin (ap. 15, ult 22.50) 
SA <f 

RI VOL I (Tel. 460.883) 
Fellinl 8.1/2. con M Mastroianni 
(alle 16.45-19 30-22.40) 

DR • • • • 
ROXY (Tel 870 504) 

L'incubo dl Janet Llnd, con M 
Redmond (alle 16-18-19.25-21-
22.50) G + 

ROYAL. 
C I N E R A M A 

via iitanmW *i 

LA CONQUISTA DEI WEST 
OGGI VAI.IDITA' ENAL 

L. 600 

Quattro premi 

i « I compagni 

al Festival 

di B. Aires 

n 

ROYAL (Tel 770 549) 
La conqulsta del West (in c i 
nerama) (alle 15-1B.30-22.15) 

DR + 
SALONE MARGHERITA iTe-

lefono 671.439) 
Cinema d'essai: Ilaraklrl 

A + • • • 
S M E R A L D O (Te l . 351.581) 

II tulipano nero. con A. Delon 
A • 

S U P E R C I N E M A (Te l 485 49di 
Compaxnla di codardl? con G 
Ford (alle 15.10-17-19-20.50-23) 

SA • • 
TREVI ( l e i 689.619) 

Ier) ogel domani. con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (Te l 320 359) 

Lettl separatl. con L Remirk 
(alle 16-18.25-20^5-22 45) SA 4> 

Seconde visioni 

AU80NIA (Tel. 426.160) 
. A 007 dalla Russia con amore 

con S. Connery G 4-
A V A N A i l el 015.597) 

International Hotel con Eliza 
beth Taylor s + 

B E L S l T o d e l 340 887) 
TentazlonI proiblte 

(VM 13) DO • 
BOITO (Te l 8 310 198) 

Glorno malcdetto, con S. Tracv 
DR • • 

B R A 8 I L (Te l . 552.350) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM • • 
B R I S T O L (Tel . 7 615 424) 

Brenno nemlco di Roma SM • 
B R O A D W A Y (Tel . 21o 740) 

Mc Llntock, con J. Wayne 

C A L I F O R N I A (Te l 215 2 6 6 ) * * 
I due mannsl, con Franchi e 
Ingrassia c • 

C i N E S T A R (Tel . 789 242) 
Giornl caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C • 

C L O D I O : (Tel . 355 657) 
Giornl caldl a Palm Spring, con 
T Donahue C • 

C O L O R A D O (Tel . 6.274 207) 
* due maflosl, con Franchi-In-
grassia C + 

CORALLO (Tel . 2.577.297) 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM +4-
CRISTALLO (Tel 481 336) 

Irma la dolce, con S. Mc Laine 
(VM 18) SA • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
, Irma la dolce, con S Mc Laine 

(VM 18) SA + + 
D E L V A S C E L L O (Te l 088 454) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A • • 

D I A M A N T E (Tel . 295 250) 
Vecchlo testamento, con J. He-
ston SM • 

D I A N A (Te l . 780 146) 
II treno del sabato con G Moll 

(VM 18) SA 4 
D U E ALLORI ( l e i 278 847) 

Sinfonia per un massarro, con 
M Auclair G + + 

E S P E R I A ( T e l 582 884) 
A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Connery . G' • 

E S P E R O ( l e i 893 906) 
Tarzan I'uomo scimmla, con D. 
Miller A • 

F O G L I A N O (Tel 8 319 541) 
II mio amore con Samantha. con 
P Newman SA + 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Capltan Sinbad, con P. Armen-
dariz A • 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 
A 907 dalla Russia con amore. 
con S Connery G + 

A F R I C A ( l e i 8 380 718) 
I mostri, con V. Gassman 

SA • • 
A I R O N E (Te l . 727 193) 

Irma la dolce. con S Mc Laine 
(VM 18) SA • • 

ALASKA 
I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A + + 

B U E N O S AIRES, 12. ALCfc (Te l 632 648) 
II film I compagnt . di Mar io 1 * r e d e l $ o l e - c o n Y - Brynner 

Monicel l i ha total izzato quat tro A L C Y O N E ( l e , a^SX) * * 
II treno del sabato. con G Moli 

(VM 18) 8A « 
A L F I E R l (Te l Z9U251) 

premi al Festival di Buenos 
Aires. Oltre al primo premio 
assoluto. il film italiano ha ot-
tcnuto il premio per il miglior 
soggetto. il premio della cri-
lica ed il premio dell'O.C.I.C 
(Office catolique de cinema) 
inoltre. a Vittorio Gassman e 
a Ugo TognazzI. e stato asse-
gnato a pari merito il premio 

rr I'interpretazione del film 
mostri di Dino Risi. 
Gli altri premi ufficiali del 

sesto festival internazionale di 
Buenos Aires sono stati cosl at-
tribuiti: alia migliore produ-
zione Los tarantos (Spagna): 
alia migliore regia: Karel Ka-
chyna per il film La speranza 
(Cecoslovacchia); alia migliore 
interpretazione femminile: Na
talie Wood per il film Delizie 
di una notte; al miglior corto-
metraggio: CavalU arabl (Polo-
nia). inoltre la gluria ha asse-
gnato il premio speciale a Tudor 
(Romania). 

• • 

La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardlnale DR 4>4>4> 

ARALDO d e l 250 150) 
1 mostri. con V. Gassman 

SA 4>4> 
ARGO (Tel 434 050) 

55 giornl a Pechlno. con Ava 
Gardner A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 
Sinfonia per un matucro, con 
M Auclair O 

ASTOR > l e i 6 220 409) 
La ragazxa dl Babe, con Clau
dia Cardlnale DR 4>4>4> 

ASTRA d e l 848 326) 
II tnuro della paara, con D. 
Murray DR *> 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis c • • 

AUGUSTUS (Tel. 659 455) 
Me Untock, con J. Wayne 

A • • 
AUREO (Tel. 880.606) 

Mc Llntock, con J. Wayne 
A • • 

IMPERO (Tel. 295 720) 
II prlnclpe del vlchlnghl A 4 

INDUNO (Tel 582.4UO) 
II glovedl. con W Chiari 

S • • • 
I T A L I A (Te l 846 030) 

Glorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

JOLLY 
Capltan Uragano, con E. Co-
stantlne A 4-

JONIO (Tel 880 203) 
I due maflosl, con Franchi e 
Ingrassia C • 

L E B L O N (Te l 552 344) 
II cucclulo. con G. Peck S 4-

MASSIMO d e l . 751 277) 
II mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA • 

N I A G A R A d e l . 6.273.247) 
I due maflosl, con Franchi e 
IngrnFsia C 4 

NUOVO 
II mio amore con Samantha, 
con P Newman SA 4 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: La cloclara, 
con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
OLIMPICO ( l e i 303 639) 

II treno del sabato, con G Moll 
(VM 18) SA 4 

PALAZZO (Tel . 491431) 
Vino, whisky ed acqua salata. 
con R Vianello C • 

P A L L A D I U M (Te l 555 131) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 + 
P R I N C I P E ( T e l 352 337) 

Nottl roventl a Toklo, con S. 
Terror G 4-

RIALTO (Te l 670 763) 
a Rassegna Alberto Sordi »: Lo 
scapolo C 4-4-

SAVOIA ( T e l 865.023) 
Spdoita e abbandonaia, con S 
Sandrelll SA • > • 

S P L E N D I D (Te l . 620.205) 
Gli uccelll, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
S T A D I U M ( T e l 393.280) 

A 007 della Russia con amore. 
con S Connery G 4-

SULTANO (F.za Clemente XI i 
Gil iminc lb l l l sette. con T. 
Russell A 4-

T I R R E N O (Tel . 573 091) 
Dove val sono gual, con Jerry 
Lewis C -^^ 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
I tre Implacablll, con G. Home 

A 4-
ULISSE (Tel 433.744) 

Brenno nemlco dl Roma SM 4 
VENTUNO APRILE (Telefo-

no 8 644 577) 
Jeff Gordon dlahollco detective 
con E. Costantine G 4 

V E R B A N O (Tel . 841 195) 
La pantera rosa, con P. Sellers 

SA + + 
VITTORIA ( T e l 578 736) 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR 4-4 

Terze visioni 
ACIL IA (di Aci l ia) 

TotA e Cleopatra C 4-
A D R I A C I N E d e l 330 212) 

Grisbi da un miliardo, con M. 
Preslev G 4 

A L B A iTel . 570 855) 
Sandokan la tigre dl Mompra-
cen. con S. Reeves A 4-4 

A N I E N E ( l e i t»U817) 
Storla dl Tom Destry, con A 
Murphy A + 4 

A P O L L O (Tel 713 300) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G 4-

AQUILA tTe l . 724.951) 
Riposo 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
I mostri, con V. Gassman 

SA 4 4 
A R I Z O N A 

Riposo 
A U R E L I O 

Riposo 
A U R O R A (Tel . 393.269) 

II successo, con V. Gassman 
SA 4 4 

AVORIO (Te l . 755.416) 
II maestro dl Vlgevano, con A. 
Sordi DR 4 4 4 

C A P A N N E L L E 
Un fllo dl speranza DR 4-

C A S T E L L O ( l e i . 061.767) 
Uno strano tlpo, con A. Celen-
tano M 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Sexy proibltisslmo 

(VM 18) DO 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 
OELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II eattnpardo. con B Lancaster 
DR 4 4 4 4 

DELLE RONDINI 
Sexy al neon bis 

(VM 18) DO 4 
DOR IA (TeL 317.400) 

55 giornl a Pechlno, con Ava 
Gardner A 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
II successo. con V. Gassman 

SA 4 4 
E L D O R A D O 

Vlncltorl e vlntl, con S. Tracy 
DR 4 4 4 4 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
Due mattacchloni al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C 4 
FARO (Tel. 520.790) 

II segno del cojote - , DR 4 
IRIS (Tel 865 536) 

L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck 

(VM 14) A 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 

II gigante, con J. Dean DR 4 4 
NOVOCINE (Tel 586 235) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 4 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Antinea, con H. Hararlt 

SM 4 

Le algle che appalono ao- * 
oanto al tltoll del film • 
oorrispondono all* »©- 0 
guente classlQcailone per A 
generl: • 

A * Awenturoao ^ 
C — Comico 
DA s= Disegno anlmato m 

DO — Documentario ? 
DR •• Dratnmatlco _ 
O — Giallo * 
M s Musicale * 
S = Sentimentale * 
SA - Satlrico * 
SM — Storlco-mitologico * 
II nostra gladlalo aol film m 
vleoe espresso nel aaodo * 
segue ate: * 

• 4 4 4 4 •• eccezionale * 
4 4 4 4 — ottimo * 

4 4 4 •• buono #) 
4 4 •• discreto a) 

4 — mediocre _ 
VM 16 — vietato ai ml- 9 

oorl di 16 annj _ 

ORIENTE 
II vendlcatore delle cascate ne-
re, con H. Peters A 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 
Prima llnea, attack, con J. Pa-
lance DR 4 4 4 

PERLA 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
La cuccagna, con D. Turrl 

(VM 14) SA 4 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Erol del West, con W. Chiari 
C 4 

PRIMA PORTA (T. 7 610 138) 
Dove val sono gual, con Jerry 
LewlB C 4 4 

R E G I L L A 
Riposo 

RENO (gia LEO) 
55 glorni a Pechlno, con Ava 
Gardner ^ A 4 

ROMA (Tel 733.868) 
Mondo perduto, con M. Rennie 

A 4 
RUBINO 

Irma la dolce, con S. Mc Laine 
(VM 18) SA 4 4 

SALA UMBERTO (T- 674.753) 
Angell con la plstola, con G. 
Ford 8 4 4 

TRIANON (Tel. 780.302) 
L'imprevlsto, con A. Almee 

G 4 4 

Sale parrocchiali 
COLOMBO 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 4 4 

CRISOGONO 
II trlonfo dl Maclste, con S. 
Reeves SM 4-

DEGLI SCIPIONI 
Sllvestro contro tutti 

DA 4 4 
GIOVANE TRA8TEVERE 

Gladlatore dl Roma, con W. 
Gufda 8M 4' 

NUOVO DONNA OLIMPlA 
Rocambole, con C. Pollock 

A 4 4 
PIO X 

Lira dl Achllle, con G. Mitchell 
8M 4-

SALA S. 8ATURNINO 
I glalll dl Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee O 4 

S. FELICE 
Romolo e Remo, con S. Reeves 

8M 4 
VIRTUS 

Due contro tutti 

NUOVO GIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16.30 rlunione 

di coree dl levrlerl. 

BRACCI0 Dl FERR0 di Bud Sagendorf 

sumo PEE aeeecE 
jueusreaDrt̂ E-ETu 

rOPOUNO di WaH Disney 

AVVISI ECONOMICI 
I) AKTO-MOTOCICIJ L. 50 

ALFA ROMEO VENTUBI LA 
COMMISSIONABIA pi a antlca 
dl Roma . Conaegne immedia
te. Caoabl vantaggloal. Faclll-
taxlonl • Via Blsaolatl «4. 
LAMBKETTA • Produzlone 1964 
alle ouove eccezlonali condi-
zioni pagamento 6 304 contan-
U saldo 30 rate. 
MOTUFVBGUNI Lambretu -
49.189 contantl saldo W rate. 
FINCI-ETBUBIA S B - 770.196. 
PI NCI GAMBIA la vostra oaoto 
con auto ouova, masslme f a d -
litazlonL Coaaegna tnusediata. 
Etruria 9-B - 770 1WL 

3) VARII 50 

MAGO egiziauo fama mondiale 
premiato medaglia d'oro. re* 
sponsi sbalorditivi. Metapsi-
chica raiiouaie al gervizio di 
ogni vostro desiderio Couslglia, 
onenta amort, atfarl. aofferen-
re. Pignasecca 63. Napoli. 

7> OCCASION! L. 94) 

OSCAR di Jem let 

• • Turn 

w?«J - ^ - ^ 

^ 

OKU acquisto lire einquecento 
grammo. Vendo braeciall, col-
iane e c c . occasione. 550. Fac-
cio eambi SC'HIAVONE . Sede 
umca MONTEBELLO. W (te-
.efooo 480 3701. 

I l l I.E7.IONI COI.I.EGI U 90 

SirENODATTII.OGRArlA. Ste-
nografia, Dattilografla 1000 
mentilL Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
sttadio medico pet la cura M M 
'«soles dlsfunxlnni e dcboleaaa 
Vrawall dl origin* oenr<*a. pa|> 
chfea. endncrfna (neurastenla* 
tlrflclens* fid anomali* aesauallL 

S^lslte prrmatiimnnlali Dott. §». 
ONAro R«ma, Via Vunlnala, 
(SUticnt- Termini) . tcala si

nistra - piano tNaDflS int. f. 
Urarlo BMI, |a.|g .. p,.| appunta-
mento caeluao U sabatn pomerlg-
*io • i feativi runrt orarlo. oat 
aabato pomrrt«|o • oej gioral 
tfestlvl M rlcev#> solo per ar 
lUmento Tel 47111* lAol 
" — Mtlt 4M U " ' 
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Brasile: scatenata la reazione 

I « gorilla » 
« »' 

Venezuela DALLA PRIMA PAGINA 

In America Latino 
- \ 

Aspri giudizi 
sella reazione 

in Brasile 
Nostro corriipondente 

L'AVANA, 12. 
GU avvenimenti brasi-

liani hanno colpito pro-
fondamente tutta VAmeri
ca Latina. Si temono ri-

popolare o fronte progres-
sista (la denominazlone 
non era stata ancora tro-
vata). 

Non sappiamo quale 
fosse esattamente la po
sizione dei comunisti. Sap-

gli espropri 
> 

di terre 
| 123 generali e ufficiali epurati — Continuant) gli arresti 

I 

percussioni negative. L'ur- piamo comunque che il 
to psicologico provocato Partito comunista in Bra-
dal colpo di stato in Bra- tile era ancora illegale, 
site si pud misurare solo ma aderiva al fronte. Ot-
paragonandolo a quello to deputati comunisti era-
suscitato, in senso positi 
vo, dalla rivoluzione cu-
bona. 

La stampa messicana e 
quella che piu liberamen 

no stati eletti nelle liste 
del Partito laburista (tra-
balhista) formando con 
altri cento deputati di si
nistra il cosiddetto « Fron-

I 
. BRASILIA, 12. 
I Eletti, con procedura grot-
• tesca e sotto la minaccia del-
I le armi, da un Congresso ter-

rorizzato e decimato, il nuo-

I vo presidente-dittatore gene-
rale Humberto Castelo Bran-

I c o , ed il vice presidente 
Jose Maria Alkmin, il primo 

Icon 361 voti favorevoli e 72 
astenuti, il secondo con 256, 
i ministri militari e gli altri 

te si scatena contro la <be- te parlamentare naziona- I generali ed ammiragli che 
stialitd > delta oligarchia lista > che sosteneva Gou- ' detengono il potere di fatto 
reazionaria brasiliana e 
della nuova amministra-
zione statunitense:• « La 
rivoluzione — scrive El 
Dia, governativo — i ne-
cessaria per VAmerica La
tina, ma non la rivoluzio
ne che preconizza il pro-
gramma nord-americano ». 

Si discute se il dilem 

lart. 
- Da fonte diretta, sap
piamo che nel gennaio 
scorso i comunisti erano 
ancora piuttosto contrari 
a dare al fronte popolare 
una struttura organizzati-
va che consideravano af-
frettata, e auspicavano 
piuttosto lo sviluppo di 

ma sia ancora « rivolu-. forme ' di coordinazione 
zione pacifica o rivolu- gradualmente convergent 
zione armata *. La tesi di verso I'unitd organica di 
El Dia e singolare: secon- tutte le forze democrati-
do I'opinione • dei circoli che e nazionaliste. II Par-
governativi messicani, lo tito comunista brasiliano 

I hanno compiuto un nuovo 
• passo sulla strada della fa-
I scistizzazione del paese. 
• 123 ufficiali delle tre armi, 
I considerati < sospetti > o <in-
' desiderabili > per aver coo-

I perato con il presidente ri-
formista Goulart, sono stati 
trasferiti d'autorita nella ri-
serva. Nei giorni scorsi, essi 

schema di rivoluzione pa
cifica che Goulart aveva 
tentato di attuare * per ri-
sparmiare le migliaia di 
vite umane che costereb-
be una rivoluzione arma
ta* & fallito per Vassen-
za di un sostegno popo
lare organizzato e a cau
sa dell'indole pacifica dei 
brastlioni. Goulart viene 
definito « amministratore 
dell'attendismo >; la sua 

appoggiava la lotta per le 
riforme di struttura ' e 
quindi sosteneva Goulart. 
Non escludeva I'eventua-
litd • di una azione pa
cifica. Non escludeva del 
tutto, per6, la prospettiva 
di un'azione non pacifica, 
se gli avvenimenti avesse-
ro costretto i fautori del
le riforme di struttura a 
difendere con la forza il 
loro programma. Sta di 

I 
I erano gia stati privati dei ri-

spettivi comandi. Si cono-
scono i nomi di due dei 123 
epurati: il gen. Assis Brasil, 
gia capo della casa militare 

I 
I g" 
| di Goulart, e l'ammiraglio 

I Suzano, ex . ministro della 
marina da guerra. 

I
l l generale Guede Muniz. 

incaricato di condurre una 
inchiesta sulla partecipazio-

I n e del personale dell'aero-
nautica < ad attivita sovver-

I s i v e > ha, dal canto suo, or-
dinato l'arresto dei sottuffi-

Ic ia l i e dei soldati che prese-
ro parte nel settembre scor
so aH'ammutinamento di 

I Brasilia. Una recente amni-
stia approvata dal Congresso 

. li aveva tutti posti in liberta. 
| Il c passaggio delle conse-

I
gne > fra il presidente ad in
terim Mazzilli e il dittatore 
Castelo Branco, al quale ha 

I ier i lasciato il posto, e avve-
nuto sotto il segno d'un prov-

Ivedimento che basta da solo 
a dare il loro vero volto ai 

I « gorilla» che hanno effet-
tuato il colpo di Stato: po-
chi minuti prima dello scru-

I t in io per l'elezione di Caste
lo Branco, Mazzilli ha fir-

I m a t o un decreto annullante 
l'ultima misura del governo 

* . * .. -»_ ^ • Goulart, quella, cioe, relati-
le esitaziom della borghe- I v a all'esproprio dei terreni 
iia nazionale. Sta di fatto • sjtuati entro dieci chilometri 

Dia dtce che e mancata the un enorme potenziale i s u entrambi i lati delle stra-
I'unitd tra la nuova bor- 4 stato sciupato in poche | ^e nazionali, delle ferrovie 
ghesia nazionale e le mas- ore. Basti pensare che la . e ^ei fiumi. Queste terre do
se operaie. La rivoluzio- Confederazione dei lavo-1 I v e v a n o essere distribuite ai 
ne pacifica era indifesa. tatori agricoli > aveva re- contadini 
Di chi la responsabiliti? elutato negli ultimi due ' 
In Brasile era stato crea 

rivoluzione, * rivoluzione fatto che la mobilitazione 
dell'aspettativa ». e la lotta delle masse po-

In un'intervista conces- polari e mancata propria 
sa due giorni fa a Prensa nel momento in cui si sca-
Latina, a Montevideo, Vex tenava la offensiva rea-
presidente brasiliano ha zionaria. La rivoluzione 
detto che « i l colpo era di Goulart & crollata non 
preparato per lo meno da' tanto per colpa delle sue 
un anno, e finanziato da '< premesse teoriche, quan-
settori economid podero- to perchi praticamente la 
si, brasiliani e stranieri». borghesia nazionale (labu-
Goulart non ha spiegato, risti, studenti) e la classe 
perd, le ragioni della da- operaia non sono riuscite 

BRASILIA — II generale Branco fotografateMeil nella 
sua abitazione. •• (^Telefoto) 

morosa impreparazione 
delle forze politiche rifor-
miste dinanzi alia lotta 
che si profilava certa. 

L'analisi del colpo di 
stato dimostra che un*au-
tocritica deve prima di 
tutto affrontare la que-
stione delle alleanze. El 

trovare il terreno di al-
leanza organizzata. 

Da quale parte siano 
venuti gli impedimenti 
piu gravi e difficile stabi-
lirlo: probabilmente han
no nuociuto soprattutto 

anni un milione di ade 
to, sia pure non ufflcial- Tenti e che si era organiz-
mente, un «Fronte di rata in 30 federazioni na-
tnobilttazione : popolare >. tionali compresi 80 sinda-
composto dal «Comando eati legali, per capire la 
generale dei Xavoratori* tstensione che avrebbe 
(la confederazione sinda- potuto avere, in uno dei 
cole), dalle organizzazio- settori sociali piu impor-
ni dei sottufficiali, degli tanti del paese, la base 
studenti e dei lavoratori di massa della rivoluzione. 
agricoli. Tutto rid doveva e . — . 
trasformarsi in un fronte 5 « V e r i O T U t i n o 

l_ 

| Continuano intanto in tut-

I
to il Paese gli arresti dei so-
stenitori di Goulart, nel qua-
dro della campagna lancia-

I t a dal ministro della Guerra 
Artur Da Costa E Silva, per 

I « sradicare — sono sue paro
le — le idee comuniste o co-

Imunistizzanti >. Fra le ulti-
me personalita arrestate so
no il presidente del sindaca-

I t o dei professori, Bayard 
Boiteaux, e l'avvocato di 

J L e o n e l Brizzola, Valdir 
Castro. 

Saigon: vigil ia 
di un nuovo 

colpo di Stato? 
Una serie di vittoriose azioni delle 

force partigiane 

SAIGON. 12. T ' 'Essi sono: 1) la dimostrata in-
• t » i J * . I v u . _ si J:» 

* > » 

Dal car cere 
j comunisti 
chiamano 
alia lotta 

Noitro corrispondente 
L'AVANA, 11. 

Dal ' Venezuela i giunta 
notizia che sta circolando 
clandestijiamente in quel 
paese una dichiarazione di 
cinque massimi dirigenti del 
Partito comunista, in carcere 
da diversi mesi: Jesus Fa
rias, Pompeio Marquez, 
Kduardo Machado, Guiller-
mo Garcia Ponce e Gustavo 
Machado, /Innttnciano, dal
le loro celle, che saranno 
condotte nuove ozioni nella 
lotta per la liberazione na
zionale e affermano che e 
venuto il momento in cui 
questa lotta pud contare su 
un elemento umano speri-
mentato e preparato ad evi-
tare gli errori commessi nel 
passato. 

Abbiamo siibtto dei colpi, 
ammette il documento che e 
diretto ai compagni del par
tito e della gioventu comu
nista, ma abbinnjo anche 
assestato colpi con perizia e 
con potenza. I sticcessi de« 
patrioti venezuelani sono 
maggiori delle sconfitte e in 
questo senso sono pochi i 
movimenti nel continente 
americano che possono pu-
ragonarsi a quello del nostro 
paese. 

I dirigenti comunisti af
fermano che, naturalmente, 
nessuno poteva immaginarsi 
una lotta di liberazione — 
contro un nemico cost pode-
roso — senza sconfitte e sen-
za perdite per i patrioti. Va 
posto perd in risalto che, no-
nostante il pesante schiera-
mento del nemico, il popolo 
venezuelano in armi, con i 
suoi scarsi mezzi materiali, 
ha potuto vincerlo e umi-
liarlo tante volte. 

1 comunisti venezuelani 
fanno poi riferimento alia 
polemica nel movimento 
operaio inter nazionale, asse-
rendo che si combatte contro 
il nemico comune in tutti i 
continenti, con armi o senza 
armi, e che sono i popoli alia 
cui avanguardia camminano i 
comunisti che, conquistando 
ogni giorno nuove posizioni, 
si rafforzano per nuovi as-
salti; sottolineano quindi con 
forza ancora maggiore la loro 
volontd di mantenere un le-
game nnitario col mivimento 
operaio di tutto il mondo. 

I dirigenti del PC venezue
lano dichiarano: < I comunisti 
venezuelani, tutto il movi
mento popolare del nostro 
paese, compiranno con onore 
la parte che loro compete in 
questa lotta di dimension! 
universali, nonostante la no
stra prigionia e nonostante le 
future perdite, che in nessun 
modo potranno offuscare la 
luce delle vittorie future. II 
nostro paese dara il suo im-
portante contributo al movi
mento di liberazione naziona
le, alle lotte della classe ope
raia e al progresso irresisti-
bile del movimento comuni
sta internazionale >. 

S . ff. 

75 morti 
per un ciclone 
nel Pakistan 

Lo spettro di un nuovo colpo 
militare e tomato ad incombe-
re su Saigon, poco pul di due 
mesi dopo quello del gen. Kban 
e meno di un mese dopo che il 
governo americano aveva fatto 
sapere che non avrebbe tolle-
rato altre iniziative del genere 
da parte dei militari. Le voci 
della possibilita di un nuovo 
colpo si sono fatte piu insisten-
ti nel corso degll ultimi giornt, 
in seguito ad una serie di fatti 
e di sintomi che agli occhl de
gli osservatori americani sono 
egualmente allarmati. 

Dopo i clamorosi success! laburisti 

Pressioni su lord Douglas-Home 
per un rimpasto del governe 

Gli ultimi dati sail* elezioni di contea vedono un guadagno netto di 137 seggi 
pur i laburisti, metitre i consenratori ne perdono 79 

LONDRA, 12. 
Anche gli ultimi risultati 

reiativi alle elezioni di contea 
t» Inghilterra e nel GaUet 
confermano il generale pro-

~ gresso dei laburisti, che eo-
§ me si sa ha avuto te sua 
t f p i u clamorosa mantfestmzio-
l ne nei risultati deUe elezioni 
Zr per la * Grande Londra: 
r. Nei consigli di contea fimo ad 
£. on i laburisti registrano un 
'J- guadagno netto di 137 seggi, 
\ \ mentre i conservatori ne per-
S,dono 79, gli indipendenii 49 
rC e i liberali cinque. I risuttati 
t^ definitivi saranno conosciuti 
£* domanu 
> • La decisione del Primo mi-
e nistro Douglas-Home di chia-

mare alle time i cittadini bri-
$tannici soltanto in autunno 
-• per le elezioni politiche, i 
\- unanimemente giudieata un 

' / e»pe4itnte del partito con-

servatore the ha voiuto pren-
dersi altri sei mesi di tempo 
nella speranza di poter vol-
gere a proprio favore Vorien-
tamento degli elettort 

Secondo il Sunday Tele
graph, tuttavia, il rinvio del
le elezioni sarebbe accompa-
gnato anche da un rimpasto 
governativo di notevole im-
portanza e mirante a impri-
mere un nuovo dinamismo 
alia potitica conservatrice, in 
vista sempre d'un supera-
mento delta sfiducia delVopl-
nione pubblica. La maggiore 
vittima del rimpasto gover
nativo, stando al Sunday Te
legraph, dovrebbe essere lo 
attuale ministro degli esteri 
Richard H. Butler. Oltre a 
Butler, oerrebbero sostitui-
ti probabilmente anche il mi
nistro dett'Interno Brooke, 

quello per VEnergia Erroll, 
quello dell'Aviazione civile 
Maery, quello delVAeronau-
tica Fraser, nonchi il mini
stro senza portafoglio Dee-
des e il leader della Camera 
dei Lords Carrington. II 
giornale prevede altresi la 
sostituzione del presidente 
del partito conservatore vi-
sconte Blakenham. 

A queste ipatesi del gior
nale conservatore Sunday Te
legraph si oppongono invece 
quelle di un altro organo del
ta stessa tendenza, il Sunday 
Express il quale afferma che 
il Primo ministro e ferma-
mente deciso a resistere alle 
pressioni di quelli che vor-
rebbero persuaderlo a dare 
« un nuovo orientamento » al 
governo prima deUe elezioni 
generali dell'autunno. Dalle 
contrastanti posizioni dei due 

giornali risidta chiara una 
cosa: che nel gruppo diri-
gente conservatore e in cor
so una polemica sul modo 
di utilizzare Vultimo tratto 
— cioe questi sei mesi — del
ta corsa elettorale. s 

Va infine segnalato che il 
laburista Sunday Citizen,' 
nella euforia dei successi di 
questi giorni, fa gia il nome 
del futuro capo dell'opposi-
zione conservatrice: Reginald 
Maudling, attuale cancelliere 
dello Scacchiere. Secondo tl 
giornale, i conservatori, ras-
segnati ormai a cedere le re-
dini del governo ai laburisti, 
considercrebbero lo attuale 
Premier Alec Douglas-Home, 
principale esponente della 
«oecchia guardia » del par 
tito, troppo inefficiente per 
guidare Vopposizione nel 
prossimo parlamenton. 

capacity del gen Khan, il dit
tatore di turno, di riunire at-
torno a se forze politiche e mi
litari sufficient! a dargli la ne-
cessaria sicurezza di poter du
ra re; 2) 1'opposizione aperta d; 
certe forze politiche che, negli 
intendimenti della Giunta che 
Khan ha rovesciato. avrebbero 
dovuto fornire al governo di 
Saigon una qualche pretesa di 
« rappresentativita -: Khan ha 
recentemente ordinato lo scio-
glimento del « consiglio dei no-
tabili -, organo consultivo, ma 
i - notabili - si sono rifiutati di 
« sciogliersi -; 3) il graduale ar-
restarsi della macchina burocra-
tica, in seguito alle continue 
- purghe •» degli elementi rite-
nuti infidi; 4) il progressive ral-
lentamento delle operazioni mi
litari, in seguito ad un piano di 
<« riorganizzazione •* che prevede 
Tabbandono di certe zone e il 
rafforzamento di altre, a poche 
settimane dall'inizio della sta-
gione delle piogge, che blocche-
ra qualsiasi operazione di qual
che importanza. e in seguito a 
rivalita fra generali; 5) il co-
stante aumento delle forze par
tigiane, ed il costante espander-
si delle zone da esse liberate. 

L'unica grande operazione at-
tuata dal gen. Khan la si e avu-
ta alia fine di marzo: si e trat-
tato di un bestiale bombarda-
mento aereo di una serie di vil-
laggi. a base di bombe esplos:-
ve, di napalm e di fosforo, ef-
fettuato di notte. Ma i parti-
giani, quattro giorni fa, hanno 
attaccato a meno di trenta chi
lometri da Saigon un centra di 
addestramento dell'esercito di 
repressione, occupandolo e di-
struggendolo senza riportare 
una sola perdita Si tratta de] 
centro di Phuoc Loi, presso Go-
den. 

II giorno successivo, a una 
settantina di chilometri da Sai
gon, un'altra unita partigiana 
attaccava. distruggendolo, un 
convoglio delle forze di re-
pressione. L'attacco e stato con-
dotto in p;eno giomo, altro se
gno della forza crescente dei 
partigiani del Fronte di libera
zione. Oggl infine. si annuncia 
a Saigon, forze partigiane ban-
no attaccato un comando distret-
tuale a 220 km. a sud di Saigon. 
Nella violenta battagha che ne 
e seguita U comando delle trup-
pe governance ba fatto inter-
venire reparti di paracadutUti 
e squadriglie di cacciabombir-
dierL 

" DACCA. 12. 
Almeno settantadnque morti 

e cinquecento feriti costituireb-
bero il risultato di un violentis-
simo ciclone (il secondo in no-
ve giorni) che si e abbattuto 
ieri sera su Jessore, una loca
lity situata a circa 160 chilo
metri da Dacca, nel Pakistan 
Orientale. Tredici villaggi sono 
stati devastati: il ciclone ha ab
battuto quasi tutte le abitazioiri 
ha sradicato pali della corrente 
elettrica ed alberi. 
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Berlinguer 
tenta ora di rifugiarsi sui 
temi deH'anticomunismo 
piu stantio. Berlinguer ha 
ancora contestato all'ono-
revole Rumor che il PCI 
sia il partito della sterile 
protesta, sostenendo che 
mai, come in questi anni, i 
lavoratori e le masse con-
tadine e operaie del Friu-
li-Venezia Giulia hanno 
giudicato in modo positi
ve la lotta che 6 stata pot-
tata avanti. Lo dimostra 
anche la proposta di legge 
dei 400 miliardi presenta-
ta da noi afllnche le giu-
ste proteste dei friulani, 
dei triestini e dei goriziani 
per le ingiustizie patite, si 
trasformino oggi in batta-
glia unitaria per un preciso 
e concreto piano di rinasci-
ta della regione. 

Analizzaiulo le attuali 
dillicolta economiche, Ber
linguer ha ricordato che i 
comunisti hanno denun-
ciato a tempo le storture e 
i pericoli cui la nazione 
andava incontro lasciaudo 
campo libero alio strapote-
re dei monopoli. Secondo 
Rumor « la proposta di un 
flnanziamento di 400 mi-
liaidi per la Regione si di
mostra ofTensiva e paterna-
listica, e poco seiia... >. In
vece — ha risposto Berlin
guer — per Ton. Rumor 
non costituisce ofTesa, per 
In gente del Friuli-Vene/ia 
Giuha, 1'aver portato la 
legione alia degradazione, 
l'aver costietto alia emi-
gra7ione decine di migliaia 
di nostri lavoratori, 1 aver 
portato alia crisi il porto 
di Trieste, alio spopolamen-
to delle campagne e delle 
montagne. No. secondo Ru
mor non e offesa nemme-
no la tragedia del Vajont 
e la supina obbedienza 
ai grandi monopoli. Per 
Ton. Rumor, quindi, of-
fensivo. paternalistico e 
poco serio e il solo atto di 
riparazione d ie lo Stato 
puo fare a questa regione: 
quello di darle i mezzi e il 
potere per la sua rinascita. 

Circa la tesi per una mag-
gioranza omogenea pro-
spettata dal segretario na-

, zionale della DC per la 
formazione del prossimo 
Consiglio regionale, il com-
pagno Berlinguer ha soste-
nuto che la realta sociale 
e politica che caratterizza 
oggi la situazione naziona
le, esige il rispetto del 
principio che a dirigere 
l'Ente regione siano chia-
mate tutte le forze since-
raramente autonomistiche, 

forze che non meriterebbero 
questa definizione se ten-
tassero di ignorare il PCI, 
che e stato sempre al-
l'avanguardia nella lotta 
per la conquista dell'Ente 
regione. 

Alle accuse del PSDI sul 
quale grava la responsabi-
lita dello stato disastroso 
dell'economia che tocche-
ra in eredita alia nuova 
Regione, Berlinguer ha ri
sposto che il preteso buon 
senso « delle cose possibi-
li » deve essere denuncia-
to per quello che e real-
mente: un grave attacco 
agli interessi della gente 
del Friuli-Venezia Giulia. 
l'ennesima prova della su-
bordinazione dell'orienta-
mento governativo alio 
strapotere dei grandi grup-
pi monopolistici. 

II discorso 
di Occhetto 

UDINE. 12 
II compagno Achille Oc

chetto. segretario nazionale 
della FGCI, ha parlato oggi 
nella piazza del municipio di 
Manzano (Udine), presentato 
dal segretario provinciale 
della gioventu comunista. Pa-
scolat. Egli ha iniziato rile-
vando come i giovani siano 
convinti della necessita di ri-
solvere radicalmente i pro-
blemi che si pongono alio 
odg del Paese da troppo tem
po. Un anno fa, in occasione 
delle elezioni politiche, la 
DC aveva annunciato che tut
to era stato risolto col mira-
colo economico. che non e'era 
bisogno del PCI. partito vec-
chio e superato. ~ Gia allora 
noi abbiamo ammonito che 
ci6 non era vero. che del co-
sidetto miracolo avevano be-
neflciato solo i capitalisti. che 
i problemi fondamentali di 
riforma delle strutture eco
nomiche e politiche del pae
se biso^nava ancoro risolver-
h -. ha continuato Occhetto 

Ed infatti oggi, a breve di-
stanza di tempo, la DC stes
sa deve riconoscere che c'e. 
una crisi. ma dice che per 
superarla occorre che i lavo
ratori si saenfichino. si sot-
topongano alia politica di au
sterity. E cib mentre i capi
talisti sferrano la loro offen
siva con i licenziamenti e le 
sospensioni. -1 primi sintomi 
della crisi si sentono gia an
che qui. ha sottolineato 1'ora-
tore, con le restriz-.oni di cre-
dito che colpiscono anche gli 
artigiani. t p.ccoli produtton. 
oltre ai lavoratori e ai con
tadini -. J 

Si dice - n o - alle richieste 
degli statali, si tenta di limi-
fare Tautonomia dei smdaca-
ti. si fa una infame campa
gna contro la CGIL E i par-
titi alleati della DC servono 
da copertura alle forze di de-
stra in questa circostanza. Ne 
la presenza del PSI nel go
verno serve a mutare tale 
politica. 

I comunisti sostengono per-
cib che questo governo deve 
andarsene. che occorre una 
nuova maggioranza perche 
ora la destra e troppo forte 
e condiziona 1'azione del go
verno. Occorre la program-
mazione, cioe un serio inter
v e n e dello Stato. Nell'ambi-
to della programmazione na
zionale, i comunisti' hanno 
gia fatto proposte concrete 
per quella regionale, con la 
proposta di legge per I'asse-
gnazione di 400 miliardi da 

dedicare alio sviluppo econo
mico del Friuli-Venezia Giu- < 
lia - Ma se si vuole andare 
avanti. nella Regione e in 
tutta Italia, verso gli obietti-
vi democratci. occorrono gli 
8 milioni di elettori comuni
sti ». A questo punto il com-
pasno Occhetto ha rivolto un, 
appello ai cattolici, rlu> hanno 
combattuto nella Resistenza 
con i comunisti ed i socialisti, 
che anche oggi" partecipano 
alle lotte rlvendicative, per
che si battano insleme agli 
altri lavoratori per due obiet-
tivi fondamentali: per la pa
ce. per rinnovare la societa 
capitalistica. 

Macaluso 
e creata non pu6 non rl-
proporre al PSI un pro-
blema di prospettiva gene
rale. Quel problema cioe 
che, invece. a dire dei com
pagni socialisti e de 
IMiHiuti.' di ieri, si e aperto 
a noi, con l'acutiz/azione 
della lotta politica nel mo
vimento comunista inter
nazionale. Ma la nostra po-
sizione, ehe irrita i dc e co-
loro i quali da anni sono 
impegnati a dare un qua-
dro del nostro partito di-
storto o a presentarci in 
crisi e in disfacimento, do
vrebbe invece sollecitare il 
PSI a questo ripensamento. 

Nessuno piu del PSI, in
fatti. da in Italia una ma-
no alle posizioni errate dei 
compagni cinesi. L'attuale 
politica del PSI discredita 
la linea delle riforme di 
struttura, ia linea della 
svolta a sinistra. La linea 
del PSI — ha agffuinto 
Macaluso — non solo offre 
una copertura alia politica 
conservatrice della DC ma 
puo creare sfiducia nella 
lotta democratica per le ri
forme che deve essere vol-
ta contro e non a sostegno 
dell'attuale assetto della 
societa. La nostra scelta 
nell'attuale momento e vol-
ta a fare avanzare questa 
linea. a farci dare ragione 
dai fatti e non dalle < sco-
muniche >. a ricreare una 
nuova e piu articolata uni
ta. che corrisponda ai mu-
tamenti avvenuti e alia 
nuova realta del movimen
to operaio. Questo non si-
gnifica « rinuncia > e « con-
ciliazionismo > o volere re-
stare nelPequivoco, come 
dicono i nostri critici. Anz.i 
e il solo modo per condur
re una lotta politica che, 
muovendo da posizioni 
chiare sui grandi proble-
mi che investono la lotta 
per la coesistenza e il so-
cialismo, ci consenta di fa
re avanzare le posizioni 
giuste che sono venute ma-
turandosi con il XX con
gresso nel movimento co
munista internazionale. 

Ebbene — ha concluso 
Macaluso — il PSI, qui in 
Italia, oggi e chiamato a 
dare un contributo positivo 
a questi sviluppi e pud far-
lo rompendo la gabbia che 
lo chiude, con questo go
verno, in una politica con
servatrice che ostacola lo 
sviluppo delle riforme e 
della democrazia, l'unita e 
l'avanzata del movimento 
operaio. 

Socialisti 
che forme e in che modi il 
suo partito, oltre alle vuote 
affermazioni comiziesehe, ab 
bia mai awiato seriamente 
una politica e un dibattito non 
subordinati agli obiettivi ca 
pitalistici e monopolistici. 

II vice-segretario della DC, 
Scaglia, ha ripreso il tema del 
la collaborazione col PSI af-
fermando, rivolto alle destre, 
che «provvedimenti e pro 
spettive » dell'attuale governo 
« recano chiaro il sigillo del 
I'impronta dc >. Ha citato in 
particolare la programmazio
ne, Tagricoltura, la scuola e le 
regioni. 

Un altro vice-segretario del
la DC, il fanfaniano Forla-
ni, ha sviluppato il suo di
scorso soprattutto sui temi 
economic!. - L'assenza di pia-
nificazione del nostro sviluppo, 
ha detto. e all'origine delle 
attuali difficolta. Gli alti costi 
sopportati dalla collettivita a 
favore dello sviluppo indu 
striale di alcune zone del nord, 
rendono oggi piu evident e 
1'esigenza di una politica piu 
organica e ordinata che af-
fronti 1'organizzazione stessa 
dello Stato per superare le 
sue vecchie strutture accentra-
trici >. Forlani ha assicurato 
(ma anche qui si tratta al 
massimo di buone intenzioni) 
che anche nella difficile con-
giuntura «la DC non dimen-
tica questi obiettivi di fondo 
della sua azione ». 

COLOMBO QuegH obiettivi di 
cui parla Forlani sono invece 
dimenticati chiaramente dal 
ministro Colombo che parten-
do ieri per Bruxelles — dove 
si svolge una riunione del 
MEC per 1'esame delle diffi
colta congiunturali dei oaesi 
associati — ha difeso le reccn-
ti misure anticongiunturali del 
governo, ha insistito sulla ne
cessita «di una reale stabihz-
zazione economica che difenda 
a oltranza il valore di acquisto 
della moneta > ma ha voluta-
mente evitato di parlare di ri
forme di struttura capaci di 
sciogliere i nodi che sono al 
rorigine delle difficolta attua 
li e che uniche potrebbero 
impedire che ancora una vol-
ta. a pagare una ripresa ultc-
riormente squilibrata. sia Ia 
collettivita. 

Anche i l ' socialdemocratico 
Romita, parlando a Torino a 
proposito della legge urbanisti 
ca, ha avuto toni preoccupan 
ti: ha detto che «alcuni dei 
mezzi prcvisti dalla nuova leg. 
ge andranno attentamente va 

lutati per evitare conseguenze 
negative, soprattutto di natura 
psicologica». Si tratta di una 
frase tesa a tranquillizzare gli 
speculatori di aree? • 

Vivaci polemiche contro la 
CGIL e contro le giuste riven-
dicazioni degli statali, sono 
state fatte poi dal < cislino > 
Armato e dal ministro Pretl 
che ha insistito sulla necessita 
di « contenere » le rivendica-
zioni salariali. II Segretario 
socialdemocratico Tanassi ha 
fatto un discorso assal con-
fuso (a Roma) nel quale men
tre da un lato si afferma che 
i « governi democratici» han
no fatto < risalire la china > 
all'economia italiana distrutta 
dalla guerra, si dice poi che in 
realta lo sviluppo e avvenuto 
« con gravi squilibri fra zona 
e zona, categorie e categorie »: 
la colpa sarebbe naturalmente 
sia dej «reazionari» che del 
PCI. Tanassi si e anche preoc-
cupato di sottolineare la neces-
sit.̂  di « rimanere vigili contro 
il pericolo comunista, anche se 
la controversia cino-sovietica 
pone il PCI in una posizione 
che polrebbe trarre in ingan-
no *. II ministro Bosco, dal 
canto suo, ha sostenuto che la 
« politica dei redditi» con re-
lativo contenimento dei salari, 
dovra avere un corrispettivo 
nella programmazione e nel 
controllo dei profitti. Infine il 
socialista Matteotti ha affer-
mato che « tutto il movimento 
operaio e interessnto a vedere 
quale posizione assumera il 
PCI nel conflitto russo-cinesc 
che e ormai diventato conflitto 
politico e territoriale »: quasi 
il PCI avesse finora lasciato 
(lubbi circa la sua posizione. 

SANTI E FOA Una VIgorosa 
risposta al brutale intervenlo 
di Saragat nei problemi della 
CGIL e dei rapporti fra le sue 
corrcnti interne, e stata data 
da Santi in un discorso a Pon-
tedera. «Non possiamo accet-
tare, ha detto, le tesi dell'on. 
Saragat sulla CGIL. I socialisti 
sono nella CGIL perche que
sta e 1'organizzazione sinda-
cale che opera per tutelare, 
nel modo piu completo, l'inte-
resse dei lavoratori. In essa i 
socialisti sono impegnati a bat-
tersi per la sua autonomia con
tro ogni tentativo di strumen-
talizzazione che, piu che a 
danno di una corrente, si ri-
solverebbe a danno dello stes-
so sindacato, della sua unita 
e della sua efficienza >. Santi 
ha anche difeso nuovamente 
le ragioni che hanno spinto gli 
statali a scendere in sciopero. 

Parlando a Bologna un altro 
esponente della CGIL. Foa, ha 
illustrato la vera causa degli 
squilibri congiunturali attuali: 
il prepotere monopolistico. 
Egli ha proposto che. senza 
aspettare la programmazione, 
si promuova — a bloccare le 
rendite parassitarie e i super-
profitti — lo sviluppo della 
cooperazione. 

CORRENTI DC Fanfaniani e 
scelbiani hanno tenuto ieri 
due nuovi convegni nazionali 
a Roma per mettere a punto 
le mozioni congressuali, per 
la cui presentazione e'e tempo 
fino a questa sera. Per ragioni 
concorrenziali, nessun a delle 
correnti ha fino ad ora reso 
noto il testo della mozione. 
I dorotei di «Impegno demo
crat ic » hanno gia pronto il 
documento. I fanfaniani lo de-
finiranno entro oggi. Gli scel
biani lo hanno approvato « per 
acclamazione > nella loro riu
nione di ieri. 

A] convegno degli scelbiani 
erano presenti, oltre a Scelba, 
Gonella, Bettiol, Seal faro, Re-
stivo, Lucifredi, Elkan e Re-
becchini. 

In vista del congresso. 6 
nato nella DC un nuovo rag-
gruppamento di sinistra che si 
chiama « Forze nuove ». In un 
comunicato si parla dell'esi-
genza di «passare dalle me-
diazioni fra le forze politiche 
costituenti la maggioranza di 
centro-sinistra all'iniziativa in 
tutto il Paese. Nel comltato 
promotore figurano i nomi di 
Benadusi (ex delegato glova-
nile), Corghi (segretario re
gionale Emilia-Romagna) e 
Gagliardi, deputato veneto. 

Metallurgici 
profitti. «Mentre i miliardi 
realizzati nel periodo del mi
racolo — ha detto Davico — 
sono stati destinati alle piu 
vergognose speculazioni od 
addirittura messi al sicuro 
fuori del paese, oggi si pre-
tende che i lavoratori paghi-
no i danni di tale politica ». 
Questo atteggiamento la FTM-
CISL lo respinge decisamen-
te ed altrettanto decisamen-
te afferma che la resistenza 
padronale all'applicazione del 
contralto trovera in tutta la 
categoria la risposta di lotta 
adeguata a superare l'attua
le inaccettabile situazione. 

A Milano la manifestazione 
unitaria indetta dalla FIOM-
CGIL. dalla FIM-CISL e dal
la UILM, hanno partecipato 
migliaia di metallurgici che 
hanno riempito il centralissi-
mo cinema Ambasciatori. 
Alia presidenza. insieme alle 
segreterie dei tre sindacati. 
era una rappresentanza dei 
lavoratori della Telemeccani-
ca che da tre giorni presidia-
no la fabbrica per imporre 
alia direzione e alle autorita 
comunali e govemative, il ri-
tiro dei licenziamenti. 

Hanno parlato Carniti per 
la FIM-CISL, Donelli per 
l'UILM e S a c c h i per la 
FIOM. Essi hanno af-
fermato ceh la lotta ini-
ziata nei giorni scorsi all'AIfa 
Romeo, alia Snam-Progetti, 
alia Telemeccanica e in nu-
merose altre fabbriche e de-
stinata ad allargarsi rapida-
mente e si concludero soltan
to con la sconfltta del piano 
del padronato 
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venerdì 17 aprile 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30. La TV del ragazzi a) Giramondo; b) Obiet
tivo luna. 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Una risposta per voi Colloqui 
Cutoto 

di Alessandro 

19,40 Recital 
d| Tito Gobbi e Nicoletta 
Panni Regia di Romolo 
Slena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (2* edizione) 

21,00 Le sorelle di Segovia 
due tempi di Bruno Ro
vere con Luisa RI velli-

Wanda Capodoglio. Regia 
di Mario Landi 

22,40 Moda 
dal 18. salone mercato In
ternazionale dell'abbiglia
mento di Torino 

della notte 23,00 Telegiornale 

secondo canale 
10,30 Film (solo Milano). 

13,00 « Milano ore 13 » : 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano a cura 

Blasettl. 
di Alessandro 

22,30 Stasera canzoni Orchestra di Giampiero 
Boneschl 

23,10 Notte sport 

Il cinema italiano (secondo, ore 21,15) 
. • « Qll Italiani del cintma Italiano • è II titolo dall'In-
' chiesta di Aleatandro Blaaetti, da lungo tampo prepa

rata ed annunciata, • con la quala la T v al propone di 
tracciare un affettuoad bilancio dal nottro cinema, m 
vent'annl dalla aua rinascita, o nascita affettiva. La 

•-' prima puntata di questo Itinerarie per Immagini con-
. cernerà l'ispirazione • resistenziale » del neorealismo, 

ed offrirà una vasta casistica dei modi a degli argo
menti diversi che I registi Italiani hanno tratto dal • 
grande movimento, di liberazione, a partire dal 1944 
(l'anno di • Roma, città aperta >) sino al periodo più 

< recante, nel quale si è assistito a una felice rifioritura 
. della tematica antifascista. Nel programma odierno, fa

ranno comprese ampie sequenze desunte da opere di 
Zurllnl, Comenclnl, Loy, Maselli, Vergano, Rossellinl, 
D B Sica. 

radio 
NAZIONALE 

Giornaiv radio: 7. 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia
te ne) tempo; 11.15- Musi
ca e divagazioni turistiche; 
11.45: Francesco Durante; 12: 
Gli amici delle 12. 12.15: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto..., 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Due voci e un mi
crofono; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30- Carnet mu
sicale; 15.45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi: I bambini di Te-
rezin; 16.30: Concerto del Duo 
Pezzullo - Saldicco; 17.25: Il 
manuale del perfetto wagne
riano; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Il carrozzone; 19.10: La 
voce del lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap
plausi a.- 20,25: I vecchi e 
ì giovani, di Luigi Pirandel
lo; 21: Concerto sinfonico di
retto da Arturo Basile. Al 
termine: Lettere da casa, 
Lettere da casa altrui; 22,30: 
Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30, 13.30. 14,30. 
15.30. 16.30, 17.30, 18,30, 
19.30. 20.30, ' 21.30. 22,30; 
7,30: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 

Canta Mario Abbate; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Un pas
saporto per Eva; 10.35: Le 
•nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora; 12.20-13: Trasmissio
ni regionali; 13: Appunta
mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: La rassegna del / 
disco; 15.35: Concerto in mi
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Canzoni in costume; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Radiosalotto; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19.50: Tema In micro
solco. Al termine: Zig-Zag; 
20.35: La trottola; 21,35: Il 
giornale delle scienze; 22: 
L'angolo del jazz, 

TERZO 
18,30: La Rassegna. Cultu

ra russa; 18.45: Malhlas Sei* 
ber; 18,55: A Parigi, in li
breria; 19,15: Panorama del
le idee; 19,30: Concerto di 
ogni sera. Gioacchino Rossi
ni, • Francis Poulenc, Igor 
Stravinski; 20,30: Rivista del
le riviste; 20,40: Francois 
Couperin, Johann Joachim 
Quantz; 21: Il giornale del 
Terzo; 21.20: La pace coniu
gale. Commedia in due atti 
di Guy de Maupassant Al 
termine: Robert Schuraann. 

Roberto Chevalier e Marino Bulla In « Obiettivo Luna » 
(La TV dei ragazzi, ore 17,30) 

martedì 14 aprile 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi a) « Ginnastica >; b) Car
tocci dei moti 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Le tre arti 

19,50 Rubrica religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Operazione Apfelkern 

per la Berte « Il cinema 
e la Resistenza in euro
pa ». Regia d| René d e 
moni 

22,30 Incontro con 
Marie Laforet Programma musicale. Pre

senta Jacques Sernas. 

23,00 Telegiornale 

secondo 
10,30 Film 

della notte 

canale 
(solo Milano). 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 «Israele» 11 paese del Sabra t. 
cura di Ezio ZefTeri. 

22,15 Specchio sonoro 

Proflit di grandi com
positori del 'UOO a cura 
di • Roma Vlad: i Igor 
Strawinsky » partecipa , 
il compositore. 

23,25 Notte sport 

Francia antifascista (primo, ore 21) 
Par la aaria • Il cinema a la Resistenza In Europa », 

va In onda atasera • Operazione Apfelkern • di René 
Clément, che nell'ormal lontano 1946 vinse I due primi 
premi del Festival di Cannes, allora agli aaordl. Con
cepito come un medlometragglo di timbro documentarlo 
aulla lotta antinazista a antifascista dei ferrovieri fran* 

' cesi (donde II titolo originala: « La bataille du rall »). 
•' Il film assunse poi l'ampiezza e la profondità di una 

autentica opera d'arte, nella quale II dato eronlstico 
era rielaborato in funzione di significati generali, rag-

.v giungendo II valore di una Incisiva allegoria. Pw la 
apoglia austerità dello etile, per la vibrante verità di 
eerte pagine (come quella della fucilazione), • Opera
zione Apfelkern > al colloca degnamente nella purtroppo 
breve antologia televisiva in corso di svolgimento. „. , 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: l i 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
«Torna caro ideal»; 11.45: 
Franz Schubert; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Zig-Zag; 13.25-
14: Coriandoli; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17.25: 
Concerto sinfonico, diretto 
da Rodriguez Fauré; 18.55: 
Joe Fingerà Carr e il suo 
complesso; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can
zone al giorno; 20,20: Ap-
Elausl a..; 206.25: La bo

eme. Musica di Giacomo 
Puccini. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 20.30. 21.30, 22 30; 
7.30: Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Betty Curtls; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: 10 con 
lode; 10.35: Le nuove can

zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Piccolissi
mo; 11.40: II portacanzoni; 
12-12.20: Oggi in musica; 
12.20-13: Trasmissioni regio
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci aUa ribalta: 14 
e 45: Discorama; 15: Momen
to musicale; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia; 16.35: Panorama di 
motivi; 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 17 
e 35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Il vostro Juke-box; 
18.35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,50: I 
grandi valzer; 20.35: Dribb
ling; 21.35: Uno, nessuno, 
centomila; 21,45: Musica 
nella sera; 22,10:. L'angolo 
del Jazz. 

TERZO 
18.30: La Rassegna. Pro

blemi . della scuola; 18,45: 
William Brd; 18.55: Biblio
grafie ragionate: Walter 
Whitman; 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Alexander Bo-
rodin; Maurice Ravel; Da-
nus Milhaud; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Franz 
Joseph Haydn; Wolfgang A_ 
madeus Mozart; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21,20: Musi
che per pianoforte a quattro 
mani: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 22.15: Geza de Var-
sany. ovvero Quando avrai 
finalmente un'anima. Rac
conto di Franz Werfel; 22,45: 
La musica, ogg!. -

c Specchio sonoro > è dedicato a Igor Strawinski 
condo canale, ore 22,15) 
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domenica 19 opriU 

primo canale 
10,15 La W 

degli agrlcottorf 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

15.30 Sport 

xellfiosa 

Tlprcsa di un awenlnien-
to agonistico 

17,30 La TV def ragazzi «> ivnho*; b> AWIS 

18,30 Ai confini della realft 

19,00 Telegiornale dell* Men (1* edlzlone) 

19,20 Sport Cronaca reglstraU di an 
awcnlnicnto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiomale della acta (I* edlzlone) 

21,00 I miserabilf 

dal romanto dl Victor 
Hugo. Cora Gastone Ko-
achln, Glulla Lazzarlnl. 
Aldo Sllvant Regia dl 
Sandro Bolchl (3) • 

22,30 Telegiornale delta notte e La domeni
ca aportlva , 

secondo canale 
18,00 II skjnore 

di mezza eta con lfarcello Mareheat a 
Una Volonghl (replica) 

19,15 Ai confini 
della civilta Un profTamma dl Anto

nio CuTariello 

20,05 Rofocakhi In poltrona. a cura dt 
Paolo Cavalllna 

21,00 Telegiomale • aegnale orarlo 

21,15 Za Bum 
VarletA nnalcala. Tcatl dl 
Verde, Caatellaao • Pl-

Elo, MattolL Beflla - dl 
trio MattolL 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, or« 8. 13, 
15, 20, 23; ore 6,35: II can-
tagallo; • 7,10: - Almanacco; 
7,?0: n canta«allo; 7,35: I 
pianetlni della fortuna; 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi: 9: L'informatore 
dei comraercianti; 9,10: Mu
sics sacra; 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10,30: 
Trasmlsslone per le Forze 
Annate; 11,10: Passeggiate 
nei tempo; 11,25: Casa no
stra: circolo dei genitori; 12: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto~.; 13,15: Carillon; 
13,25: Voci parallele; 14: Mu-
sica da camera; 14,30: Dome
nica insieme; 16.15: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
18: Concerto sinfonico; 19,15: 
La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giomo: 20.20: 
Applausi a—; 20^5: I vecchi 
e i giovani; 21: Caccia al ti-
tolo; 22: n naso di Cleopa
tra; 22.15: Musica da came
ra; 23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11.30, 13.30, 18,30. 

19.30, 20,30. 21,30. 22,30; ore 
7: Voci d'italiani all'estero 
7,45: Musiche del. mattino; 
8.40: Interludio musicale; •: 
Il giornale delle donne; 9,35: 
Motivi della domenica; 10: 
Disco vol ante; 10,35: Musica 
per un giomo di festa; 11,35: 
Voci alia ribalta; 12: Ante-
prima sport: 12,10: I discbi 
della settimana; 13: Appunta-
mento aUe 13; 13.40: Dome-

"nica express; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Concerto di mu
sica leggera; 15,45: Vetrina 
della canzone napoletana: 
16.15: H clacson; 17: Musica 
e sport: 18,35: I vostri prefe-
riti: 19,50: Incontri sul pen-
tagramma: 20.35: Tuttamusi-
ca; 21: Domenica sport; 21,35: 
Musica lesgera in Europa; 
22,15: Musica nella sera. 

TERZO 
Ore 16.30: Le Cantate dl 

J S. Bach; 17,10: La • pace 
coniugale, di G. de Maupas
sant: 19: Musiche di Hebe; 
19,15: La Rassegna; 19^0: 
Concerto di ogni sera; 20^0: 
Rivista delle riviste; 20.40 
Musiche di Boccherini; 21: 
II Giornale del Terzo: 21.20: 
Fidelio, di L. van Beethoven. 

Carlo Campanml, Antonella Steni e Elio Pandolfi in 
« Za Bum > (secondo, ore 2L 15). . . 
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2 U 0 Sport Cronaca regtatrata dl on • » • 

Musica alio specchio 
Da martedi, la musica classica moderna ha 

trovato un suo posto sul video. La creazione 
della rubrica Specchio sonoro costituisce, dunque, 
un awenimento di primo piano che, se non 
rimarra isolato, potra dare un contributo rile-
vante alia diffusione ed alia conoscenza di una 
musica che persino nelle sale da concerto trova 
rare possibilita d'incontro con un pubblico che 
non sia quello, ristrettissimo, degli specializzati. 
Attraverso sette trasmissioni, Specchio sonOro 
intende presentare ai telespettatori sei fra i mag-
giori protagonisti della musica del nostra secolo: 
Bela Bartok, il cui ritratto e andato in onda 
martedi scorso, Igor Stravinski (cui saranno 
dedicate le prossime due puntate), Serghej Pro
kofiev, e i tre grandi della dodecafonia, Arnold 
Schoenberg, Alban Berg e Anton Webern. 

Nei realizzare Specchio sonoro, Roman Vlad 
-ha capito che non bastava semplicemente fare 
un profilo critico dei compositori ed offrire al -
l'ascolto le loro musiche: al contrario, egli ha 
tenuto presente la necessita di stabilire un con-
tatto, un colloquio con il pubblico. 

Siamo solo alia prima puntata, e non e quindi 
possibile csprimere gia un giudizio preciso su 
Specchio sonoro. Tuttavia, stando alia trasmis-
sione su Bela Bartok. ci pare che Vlad abbia 
seguito la strada giusta. Forse, del com posi to re 
ungherese si poteva fomire, accanto ai dati bio-
grafici, an£he un piii consistente ritratto storico. 
Ma questo, a ben guardare, e in fondo balzato 
evidente proprio neH'attento esame dei rapporti 
fra l'arte di Bartok ed il fold ore, rapporto di 
cui Vlad ha seguito le varie tappe. L'opera del 
musicista ungherese, cosi, e stata efficacemente 
ricostruita nei suoi motivi ispiratori fondamentali. 

Ma il lato piu efficionte delta trasmissione ci 
pare esse re quello degli esempi e della spiega-
zione di alcuni brani sulla tastiera del pianoforte. 
Proprio in questo modo l'ascoltatore si awic ina 
aUe ragloni concrete della musica: e Vlad ha 
quasi sempre evitato la sensazione di dare 
lezione; presentatore simpaticissimo, la su i pas* 
sione e il suo entusiasmo hanno tanta comuni-
cativa da trascinare chi lo guarda e lo ascolta, • 
Vlad ci ha d a w e r o ricordato il Kretzschmar del 
Dottor Faustus di Thomas Mann, un Kretzshmar, 
perd, che sapeva di parlare ad un pubblico piu 
ampio e piu digiuno di problem! musicall. 

vkt 

Paola PennI ha percorao una atrada Invcraa * 
qualla di molte altra graziose colleghe del vid9o* 
arrlvate alia TV come cantantl e pel dlvantata 
preaantatrlci. • Paola, chlamata a far da Valletta 
alia • Fiera del aognl », al e meaaa a cantare ad 
ha Inciao 'II primo disco In queatl glarnl. Almane 
a lei, la « Fiera • ha portato fortuna. • 
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II campionato i 
HCagliari \ 
si fa sotto 

Serie A 
La Serle A ha onervato 

in turno dl rlposo In con-
^eguensa dell'incontro Inter* 

izlonate Italla-Cecoslovac-
^hla termlnato zero a zero. 
llprendera dotnanl con II re* 

pupero Bologna-Spal e con 
partite dell' undlceslma 

jlornata del glrone dl rltor-
lo In programma domenlca. 

Cosi domenica 
Atalanta • Milan: Bologna-
irl; Inter-Catania: l ,R. VI* 
enza-Genoa: Mantova-I.ailo; 
testlna • Juventua; Roma -
Ipal; Sampdorla - Modena: 
torlno-Florentlna. 

La classifica , , 
Inter 28 
Milan 28 
Bologna* 2? 
Florent 28 
Juve 28 
Torino 28 
L. Vic. 28 
Atalanta 28 
Catania 28 
Roma 28 
Lazlo 28 
Genua 28 
Mantnva 28 
Spal 27 
Sampd. 28 
Messina 28 
Modena 28 
Barl 28 

18 7 S 42 18 43 
17 8 3 47 22 42 
|A 8 3 41 17 39 
13 9 6 38 18 35 
12 9 7 40 29 33 
8 14 ' 6 29 23 30 

10 8 10 28 30 28 
7 12 9 22 34 2ft 
8 10 10 23 30 28 
8? 9 11 SI 31 23 
9 7 12 20 22 25 
7 10 11 27 2D 24 
8 13 9 27 38 23 
5 11 11 22 28 21 
9 .1 IB 33 45 21 
6 9 13 22 43 21 
6 9 13 25 38 21 
4 10 14 12 33 18 

* Penalizzato dl 1 punto. 

Serie B 

i 
I 
i 
I 
i 
I 
i 

I risultati La classifica 
agllarl**Cosenza 
oggla I.-Brescla 
iCcco-Verona II. 
lapoll-Trlestina 
Palermo-Pro Patrla 
^arma-Catantaro 
Tato-Alessandria 
'dlnese-Potenza 
[arese-Padova 
enezla-8. Monza 

3*1 
1-1 
0-0 
1-0 
0-0 
1-0 
2-0 
2-0 
1-1 
1*1 

29 13 11 
29 12 13 
29 11 14 
28 II 
28 II 

gli prossimo turno 
(Domenlca 26 aprlle) 

[Alessandria • udlnese; Bre-
| la - Parma; Catanzaro-Ca-
larl: Cosensa-Napoll: Pa-

Irmo-Foggla; Prato - Lecco; 
Vo Patrla-Padova: Slmtnen-
^al M.-Varese; Trlestlna-Vt-
tzla; Verona-Potenza. 

Foggla 
Padova 
Verona 
Varese 
Cagllarl 
Lecco 
Brescia* 29 16 
Napoll 29 9 
P.Patrla 29 
Trlcst. 29 10 9 
Potenza 29 8 12 
Catanz. 29 10 
Palermo 29 
Udlnese 29 
Venezla 29 
Parma 29 
Cosenza 29 

29 13 13 3 33 16 39 
5 
4 
4 
4 13 

11 
8 

12 
9 11 

32 
33 
30 
29 

8 
8 II 
8 10 

S Monza 29 
A less. 
Prato 

* 
dl 

29 
29 

II Brescia 
7 punti. 

10 
12 
6 
14 
10 
12 
e 

14 37 
17 37 
15 36 
17 35 

6 25 21 33 
5 46 20 33 
8 31 30 30 
9 29 25 29 
10 23 26 29 
9 26 25 28 
11 31 38 28 
10 22 21 27 
11 21 25 26 
12 25 35 24 
12 25 37 22 
16 19 38 20 
12 18 36 20 
14 20 41 20 
14 16 37 18 
penalizzato 

Serie C 
I Hsuliati 

L GIRONE A 
RDA-Blellese 
•mo-Saronno 
remonese-Savona > 
infulla-Regglana 
Tea-Novara -
(gnano-Marzotto 
iestrlna-*PQrdenone 
revl-o-*Rlzzo)l 
Itt Veneto-Solblatese 

| Cosi domenica 

2-1 
3-1 
2-0 
2-1 
3-1 
2-0 
1-0 
7-1 
0-0 

Blellese - Como; Marzotto -
IszoII; Novara - Legnano; 
Igglana-Mestrlna: Saronno-
remonese; Savona-Fanfulla; 
ilblatese - Ivrea; Trevlso -
KDA; Vl t t Veneto - Porde-
me. 

[ I risultati 
[ GIRONE B 
Irrarese-Rapallo 
•tolese-'Forli 
roaseto-Anconltana 
•ccbese-Arezzo 
ka-Perugla 
knlnl-8. Ravenna 
bna-LIvorno 
Irres-Empoll 
m Pesaro-Cesena 

[ Cos) domenica 

1-0 
1-0 
0-0 
1-1 
2-1 
t-\ 
J B - 1 
1-0 
1-0 

Mrezzo - Enipoll: Llvorno -
Irli; Perugia - Vis Pesaro; 
• a • Anconltana: Plstolese -
Errarese; Rapallo-Grosseto; 
pilnl-Cesena: 8. Ravenna-
Icchese; Torres-Siena. 

I I risultati 
1 GIRONE C 
•ceglle-Trapanl 
Aqulla-*Chleti 
• c e - D D . Ascoll 
•eeratese-Salernltana 
Irsala-Casertana 
•g lna-Pescara 
Bibenedett.-Tranl 
Hcnsa-Tevere Roma 
vanto-Akragas 

1 Cosi domenica 
U s c e g l l e • Akragas: 

0-0 
1-0 
1-0 
1-0 
1-1 
0-0 
2-1 
0-0 
1-1 

D D . 
koll-Chletl; L'Aqulla-Sam-
Paedettese; Leece - Regglna; 
•ceratese - Tranl; Pescara-
•ernltana; 8lracusa-Ca«er-
• a ; Taranto-Marsala; 
Bl-Tevcre. 

Tra-

La classifica , 
Regg. 29 21 
Como 29 

• Savona 29 
Novara 29 
Cremon. 29 
Legnano 29 
Ivrea 29 
Solblat. 29 
Trevlso 29 
Mestrlna 29 
Fanfulla 29 
V. Ven. 29 
Marzotto 29 
Blellese 29 
Rizzoll 29 
Porden. 29 
CRDA 29 
Saronno 29 

13 
14 
11 
10 
9 
9 
9 
9 
9 

10 
7 
7 
7 
8 
6 
8 
7 

7 1 53 9 49 
11 5 31 21 37 
7 8 33 24 35 
7 11 32 28 29 
9 10 25 30 29 

11 9 31 20 29 
11 9 30 33 29 
11 9 25 30 29 
10 10 34 31 28 
10 10 19 22 28 
8 11 25 32 28 

14 8 22 31 28 
11 11 20 23 25 
10 12 21 26 24 
8 13 27 34 24 

12 11 21 28 24 
8 13 26 28 24 
9 13 17 31 23 

La classifica 
Llvorno 28 
Forll 29 

17 
14 

7 4 43 15 41 
9 6 28 18 37 

Pisa 29 13 11 5 26 20 37 
Arezzo 29 
Empoll 28 
Cesena 29 
Luccb. 29 
Siena 29 
Rlmlnl 29 
Torres 29 
Perugia 29 
Carrar. 29 
Anconit 29 
Ravenna 29 
Pls t 29 
Pesaro 29 
Grosseto 29 
Rapallo 29 

11 
11 
10 
10 
10 
11 
11 
10 
7 
6 
6 
7 
7 
6 
7 

12 6 29 22 34 
8 9 27 28 30 

10 9 25 24 30 
10 . 9 33 35 30 
10 9 27 25 30 
7 11 28 28 29 
6 12 28 26 28 
8 11 34 35 28 

12 10 31 28 26 
13 10 23 28 25 
13 10 25 32 25 
10 12 21 24 24 
9 13 16 29 23 

10 13 12 35 22 
7 15 14 23 21 

La classifica 
Tranl 29 
Samben. 29 
Chletl 29 
Ascoll 29 
Regglna 29 
Slracusa 29 
Macerat. 29 
Casert. 29 
Taranto 29 
Aqulla 29 
SalernlL 29 
Lecce 29 
Akragas 29 
Marsala 29 
Trapanl* 29 
Pesrara 29 
Tevere 29 
Bliceel. 29 

17 
15 
15 
10 
9 
9 
8 
8 
7 
9 
9 

10 
8 
7 

10 
6 
6 
6 

7 5 37 16 41 
9 5 40 19 39 
8 6 35 20 38 

13 6 31 16 33 
'13 7 19 21 31 
11 9 30 28 29 
13 8 22 21 29 
12 9 21 22 28 
13 9 28 25 27 
9 II 15 14 27 
9 11 19 24 27 
7 12 22 28 27 

10 11 31 29 26 
12 10 18 26 26 
8 11 19 23 25 

12 II 23 24 24 
12 11 21 30 24 
6 17 20 41 18 

* Penalizzato dl 3 . punti. 

impionato di marcia per societa 

rionfo di Pamich 
lella prima prova 

NOVI LIGURE. 12 
ie era nelle prevision!. U 

tpione europeo di marcia 
>n Pamich ha colto un in-
rastato trionfo nella prl-

[prova del campionato ita-
p di marcia per societa che 
[svolto a Novi Li sure su di 

srcorso che mi sura va 20 
letri. Alia gara hanno 

parte una centuria di 
(94 per la preclsione). 

Ambu vince 

il « Giro dti 
tre cosltlli» 

BUSTO ARSIZIO. 12. 
.tonlo Ambu hi vlnto il c Giro 
[tre eastern». prim.* prova 
(ampionato di societa di corsa 
kr.Kla di 20 chilometri svol-
foggi a Tractate. Al secondo 

si e classifica to Contl e al 
, Bargnanl. 
• via » rraro 51 concorrentl. 

_i un allungo dl Contl e Se-
Ja. Ambu h« scatenato I'atlac-
litwrandnsi di tutti gli awer-

II vlncitore ha proscgulto 
una progrcsslone metodica 
mulando prezlosi aecondi a 
giro. 

provenienti da ogni parte di 
Italia. 

II forte marciatore flumano 
ha preso il comando della ga
ra fin dal secondo giro e per 
gli altri si e trattato soltanlo 
di lottare per la piazza d'ono-
re. In questa lotta alle spa lie 
di Pamich si sono distinti i 
romani Corsaro. Poll e Cola-
femmina che si sono dati bat-
Uglia flnche il finanziere Cor
sa ro ha avuto la meglio. 

Pamich ha condotto la gara 
a suo piacimento e pur non 
essendosi impegnato eccessi-
vamente ha vinto con un van-
taggio di cinque minuti: il suo 
ritmo, potente all'inizio. si k 
man mano addolcito diven-
Undo fluido ed elegante. E' 
stata. comunque, la conferma 
che l'atleta dell 'Esso Club di 
Genova continua ad essere il 
piu forte marciatore italiano 

Ordine d'arrivo 
It Atxlon paratch (Eato Club 

Grnntai cbe cnmpte I Z* km. 
dH p«Tcon»o In ore IJJ'Z**; Z) 
Oiannt Corsar» (Flamne Olallr, 
Roma) in ore IJI'; 11 FU>rrll» 
Poll (Vlglll, Roma) la ore 
IJ8 20": <» VIncrNto Colarraiini-
na iFiamme Olalle, Rnma) In 
ore IJS'4r'; 5) l.ntgl Deronl 
(Flamme Oro, Barl) la ore 
Mt 57"; f) Carlo Bomba (ACLI, 
Roma) la era 1.4M7". 

Mercoledi incontrera 

il fortissimo Borussia 

L'Inter a 

', **}%>&*,$. fctfi u«, 
't sS 

La squadra dell'Inter e partita ieri a l le 13 dall'aero-
porto « F o r l a n i n i » di Milano diretta a Dortmund, dove, 
mercoledi sera, incontrera il Borussia per la c Coppa 
dei Campioni . L'Inter in aereo raggiungera Dusseldorf, 
v ia Bruxe l l es , quindi, In pul lman, Dortmund. Questa 
sera, a l le 19,30, sul terreno del a Rote Erde 9 la squadra 
campione d'ltalia sosterra l 'ultimo a l lenamento . De l ia 
comit iva interista, oltre ad l lerrera ed agl i accompa-
gnatori , fanno parte sedic i giocatori . 
Ne l la foto: SUAREZ. Herrera fa particolare aff idamento 
s u di lui per una affermazione del la sua squadra. 

Polemiche alia Roma 

Gli oppositori 
accusant) 

Evangelisti 
Mentre la Roma si appresta 

ad affrontare la trasferta di 
mercoledi a Foggia (ove cor-
re il pericolo di perdere anche 
l'ultimo traguardo di consola-
zione rimastole. ovvero la Cop-
pa Italia), il clan giallorosso 
e agitato da nuove violentissi-
me polemiche. 

La miccia e stata accesa da 
un ennesimo voltafaccia di 
Evangelisti e dalla decisione 
della Lega Hi prolungare sino 
al 31 luglio Ie gestioni ordi
n a t e e straordinarie di tutte 
le societa (cid che in pratica 
evita a Marini il pericolo di 
una bocciatura davanti all'as-
semblea permettendogli di ar-
rivare flno alia campagna ac-
quisti come lui voleva). 

I due fatti sono strettamente 
collegati: perche e stato ap-
punto Evangelisti ad ottenere 
da Perlasca nella riunlone del
la Lega tenutasi sabato all'al-
bergo Excelsior di Firenze la 
decisione di prolungare la vali
dity delle gestioni dirigenziali 
(un prowedimento che e di 
carattere generale ma che in-
teressa in pratica solo la Roma. 
e che in effetti solo per la 
Roma e stato preso). 

Cid dopo che Evangelisti a-
veva accusato flno a poche ore 
prima Marini Dettina di es
sere incapace tecnicamente e 
nnanziariamente di restare al
ia guida della Roma e dopo che 
aveva. flno a poche ore pri
ma. sollecitato gli oppositori a 
non abbandonare la loro bat-
taglia. 

Logicamente ora gli opposi
tori hanno il dente - a w e l e -
n a t o - con Evangelisti oltre che 
con Marini Dettina. Cosi ieri 
sera • ci hanno telefonato per 
pronunciare parole di fuoco 
contro il vice commissario e 
per annunciare che slanno cu-
rando la stampa di un volanti-
no da diffondere domenica al
io stadio in occasione di Roma-
Spal. Dice testualmente il ma-
mfestino: - Socl e sostenltori 
dell'A.S. Roma, Franco Evan
gelisti non deve avere pid In-
rariehl nella nostra societa, ne 
• eve essere II nostro rappre-
senUnte della Lega perche In
capace di tntelare 1 nostrl In
terna l - . II manifestino prose-
gue accusando Evangelisti di 
essere in campo calcistico In
capace tecnicamente e sporti-
vamente: pol ticorda ancora 
come nonostante lo statuto gial
lorosso stabilisca 1'apoliticitA 
della Roma. Evangelisti abbia 
trasformato la societa in suo 
struntento elettorale in occasio
ne delle ultime elezioni. 

In piu gli oppositori hanno 

annunciato che si preparano a 
citare Marini Dettina in tri
bunate se non convochera l'as-
semblea nei termini stabiliti 
dallo statuto (ovvero diraman-
do le convocazioni entro il 15 
in modo da far svolgere Pas-
semblea nei successivi dieci 
giorni). Infatti essi sottolineano 
che la disposiztone della Lega 
non pud annullare la validita 
dello statuto sociale (ricono-
sciuto d'altronde dalla stessa 
Lega): ed ammesso che in as-
semblea non si possa scalfire la 
posizione di Marini in osse-
quio alia decisione della Lega. 
gli si pud chiedere almeno un 
preciso rendiconto flnanziario 
o gli si - pud afflancare una 
commissione di revisori di con-
ti che controlli il suo operato 
sino al 31 luglio a garanzia 
che siano tutelati gli interessi 
dei soci e degli abbonati. 

r. f. 

Clamoroso caso di corruzione 

Pagati per perdere 
1 calciatori inglesi 

Sono sotto accusa sopratutto i giocatori dello j * 
Sheffield ma pare che anche altri casi si 
siano verificati in altre squadre: tra i colpe- I 
voli ci sarebbero anche alcuni nazionali - La I 
polizia aprira oggi una inchiesta ufficiale • 

Implicati i 
30 atleti ? ! 

Coppa Italia 

ino batte 
Genoa (6-3) 
con i caki 
di rigore 

GENOA: Da Pozzo. Bagnasco, 
Calvanl: Colombo. Ba«sl. Rlva
ra; Dal Monte. Pantaleonl. Me-
roni. Oechetta. Bean. 

TORINO: VleH. Tenrggt. 
Buzzacrhrra: Cella. Rosalo. Fer-
rettl: Crtppa. Perrlnl. Bitchens. 
Peiro. Mosehlno. 

ARBITRO: Slg. Varazzanl dl 
Parma. 

MARCATORI: Bean al I J' e 
Ferrlnl al 44' del secondo ten* 
po. I rigorl sono statl reallz-
rati S da pelro e ana ctasen-
no da Bean e Bassl 

GENOVA. 12. 
Hanno deciso i calci di rigore 

L*incontro per gli ottavi di fi
nale di Coppa Italia fra Torino 
e Genova si era concluso con il 
risultato di parita 1-1 I tempi 
supplemental! non hanno cam-
biato al situazione si ere e stato 
neccssario ricorrere ai calci di 
rigore. Nella fase estrema i 
granata hanno segnato cinque 
goal, contro i due dei rossoblo, 

Nostro tervizio 
SHEFFIELD, 12. 

In fatto di scandali calci-
stici tutto il mondo e paese: 
dopo i tanti scandali acca-
duti in Italia, ora e la volta 
dell 'Inghilterra. 

La polizia di Sheffield apri
ra domani mattina l' inchie-
sta ufficiale su un clamoroso 
« c a s o » che co invo lge ne l -
l'accusa di corruzione una 
trentina di calciatori di gran-
di squadre inglesi. II sovrin-
tendente Wil l iam Bowler . 
che dirige la sezione investi-
gazioni criminali del la poli 
zia, ha dichiarato: * Finora 
non abbiamo interrogate nes-
suno. Prima di tutto dovre-
mo vedere se vcramente sia 
stata commessa qualche azio-
ne che rientri nei casi previ-
sti dalle leggi penali >. Ma 
dopo la diffusione del le sen-
sazionali dichiarazioni di uno 
dei piu importanti giornali 
domenical i del regno unito, 
il l ond inese « The P e o p l e » , 
il pubbl ico sport ivo britanni-
co non ha piii dubbi sul la 
gravi ta deH'accadnto. Ed il 
fatto che la societa di pri
ma div is ione de l lo Sheffield 
Wednesday, alia quale appar-
tengono o hanno appartenuto 
alcuni dei giocatori additati 
qual i protagonist i del la vi-
cenda, abbia deciso anch'es-
sa di invest igare e stata i n -
terpretata c o m e una confer
ma. 

Lo Sheffield Wednesday e 
una del le due societa del la 
« c i t ta del l 'acciaio > c h e mi-
l i tano ne l la prima div is ione 
inglese . E' at tualmente in se-
sta posizjone nel la classifica, 
dietro il Tottenham Hotspur 
e davanti al l 'Arsenal . Pro-
prio domani sera, dovra af
frontare gl i «Spurs > (che 
hanno 47 punti su 38 partite. 
contro i 46 punti e i 40 i n -
contri del Wednesday) . Ha 
det to Eric Taylor, ^general 
manager> della societa: </n-
fendiamo liquidare questa 
faccenda il piit presto possi-
bile; domani incontriamo il 
Tottenham e una questione 
del genere non ci voleva. Fa-
remo una dichiarazione non 
appena sard possibile ». 

Molt a impress ione ha d e -
s tato il fatto che Taylor ab
bia convocato nei suo uffi-
c io a l io s tadio due dei gioca
tori coinvolt i neH'accusa, 
c ioe David Layne e Peter 
S w a n . Layne e il centravanti 
del Wednesday ed uno degli 
idoli dei tifosi locali. S w a n 
e lo c stopper * del la squa
dra. uno dei migliori centro-
mediani che s iano comparsi 
nei dopoguerra sulla scena 
calcist ica inglese. Ha ripetu-
tamente occupato con succes-
so la posizione anche nel la 
nazionale d' lnghi l terra. 

N e S w a n ne Layne hanno 
vo luto fare dichiarazioni 
uscendo dal lo s tudio di Eric 
Taylor. I due atleti vengono 
nominati dal * P e o p l e » nei 
suo articolo-bomba. Questo 
fa anche il nome di un terzo 
g iocatore: e Tony Kay, late-
rale della nazionale ed ora 
con 1'Everton. s e c o n d o ' in 
classifica dietro il Liverpool , 

Secondo < The P e o p l e » 
Layne, S w a n e Kay sono col-
pevol i di « a v e r e accettato 
danaro », ( in altre parole di 
essersi fatli corrompere) « ."n 
modo che lo Sheffield Wed
nesday perdessc Vincontro in 
programnta il 1 dicembre '62 
sul campo delVlpsvrich >. 
L'Ipswich e la meteora del 
calc io inglese; dopo aver 
v into il campionato due sta-
gioni fa ed essere stato cosi 
nel la « Coppa dei campioni > 
e adesso u l t imo in classifica. 
con 21 punti su 39 incontri 
e matemat icamente condan-
nato alia retrocessione 

II g i o m a l e domenica le as-
sicura di a v e r accertato. con 
le s u e indagini. che i tre gio
catori indicati r icevettero 
cento ster l ine ciasctino, poi 
a l tre c inquanta s ter l ine (ri-
spe t t ivamente circa 180.000 
l ire e 9 0 0 0 0 l ire) . Impiega 
rono la somma in s e e m m e s s e 
La partita con l ' lpswich v e n . 
n e pcrduta dal lo Sheffield 
Wednesday per due a zero. 

Il « c a s o » tuttavia non si 
l imits al terzetto additato 
daH'articolo. Secondo il gior-
nale i calciatori britanniri 
c h e hano accettato danaro e 
si sono fatti corrompore in 
al tre occasioni sono « q u a s i 
t rent a a. 

S i sp iega come, dopo di 

chiarazioni del genere . il 
pubblico attenda con ansia 
che il sovr intendente Bowlerj 
dia inizio agli interrogatori; 
da Sheffield l '«affare Wed
nesday » potrebbe estendersi 
a macchia d'olio. 

George Clinton 
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PROVINI c stato protagonista di un entus iasmante quanto 
con AGOSTINI ed e terminato al se- condo posto . 

sfortunato duel lo 

La terza prova del campionato motociclistico italiano a Cervia 

Nelle 500e 250 vittorie 
diMendogni e Agostini 

Dal nostro corriipondente 
<•> - CERVIA, 12. 
II silenzio che caratterizza la 

suggestiva ciitk giardino di Cer-
via-Milano Marittima b stato 
rotto dal primo circuito inter-
nazionale motociclistico, valevo-
le quale terza prova del cam
pionato italiano seniores per la 
classe 125, 250. 500 cc„ e se-
conda prova del campionato ita
liano juniores 125. Una splen-
dida giornata primaverile e una 
folia imponente hanno premia-
tto lo sforzo organizzativo del 
locale Moto-Club, che ha flnal-
mente coronato con successo la 
aspirazione di inserire nei ca-
lendario delle mnssime manife-
stazioni motoristiche una com-
petizione a carattere interna-
zionale. di alto livello tecnico-
agonistico. 

II circuito di Cervia-MHano 
Marittima. distinto da spaziosi 
viali rettilinei e da non facili 
curve ad elisse incastonate tra i 
magnifici pini. ha collaudato la 
perizia dei piloti e la potenza 

dei mezzi meccanicl per i quail 
la gara odierna costituiva un 
banco di prova ed un saggio di 
combattivita o di audacia quan
to mai atteso dagli innumere-
voli appassionati del motore 
che, particolarmene in Roma-
gna, son legioni. Assente for-
zato Silvio Grassetti — rimasto 
vittima di una rovinosa caduta 
durante le prove di ieri, co-
stretto in corsia nell'ospedale 
cervese con una prognosi di 
dieci giorni per contusione cra-
nica e con leggera commozione 
celebrale — e' assenti pure 
Hailwood, Redman e Taveri. 

Alle ore 13.30 precise il sin-
daco di Cervia. Oriano Masac-
chi. dava il via alia prima gara 
in programma. la 125 juniores 
Come era nelle previsioni. la 
prova e stata un monologo del 
favorito Balestrierl su Motobi. 
Alle spalle del vincitore termi-
navano nell'ordine Ferraci e 
Giovanardi. La media di Bale-
strieri era di km. 97.410. 

Diclassette era no 1 piloti che 
prendevano il via nella 125 se-

Battuto Kenny Lane 

Ortiz resta 
«mondiale» 

Nostro sertiiio __ 
SAN JUAN. 12 

"* Corloj Orliz. • Jl Portorica-
no', ha conservalo il litolo 
mondiale dei « teggcri - tupc-
rando chiaramente ai punti lo 
tfidanle Kenny Lane eiperlo 
averriero del Michiyhan. II 
verdetto dei giudici e stato 
umanime e del rtsto Vanda-
mento del eombatttmento non 
latciava dubbi: Ortiz dovo 
avere dominalo la prima parte 
dell'incontro ha tirato i re mi 
in barca lirnitandoxi a * con. 
trollare - gli altacchi di Lane 
e a reagire violentemente quan-
do Vamericano riusciva a piaz~ 
zare qualche buon colpb. B pro-
pno durante due di que ate rea~ 
zionl, Ortiz prima ha spaccato 
un sopracciglio aU'avversana, 
poi, net finale, lo ha alterrato 
sia pure per un attimo (Var-
bitro non ha fatto nemmeno in 
tempo ad iniziare il eonto del 
KJ> t con un preciso gancio 
sinistro. 

Tutto sommato • il combatti' 
mento non e riusctto ad enlu-
siasmare i 20 mtla spettaton 
accorsi a vedere to scontro 
perche il match e stato domina-
to dalla paura dt enlrambl i 
contendenti a - lorzare piu dt 
tanlo il rttmo della lotto. Or
tiz, alia fine, ha fatto sapere 
di aver dispulalo una prova 
guardtnga perche cosi aveva 
votuio it suo manager e * op rat. 
tutto perche si era accorto che 
nei corpo a corpo Kenny La
ne * tavorava • eccessivamente 
di testa. Da parte sua Kenny 
Lane non ha potuto dare il me. 
glio dene sue potsibtlita per
che indebolito dalla fatica per 
nentrare nei limlti di peso 
(per ben tre volt*, infatti, 16 
tfidante i dovulo salire sulla 
bihincia prima di rlentrarm net 
limiti della categoria). Preoc-
cupalo di accusare la distanza 
Lane ha cercato di risparmia-
re energie all'inizio. poi quanL 
do si i deciso a tentare il tut
to per tutto era troppo tardi. 
• QueMa di stanotte « stata la 
quarta difesa positiva del Uto-
lo da parte di Ortiz che si e 
laureato campione del mondo 

due anni fa ballendo it • vec-
chio » Joe Brotcn. 

Carlos Ortiz e stato it secon
do campione del mondo a dt-
fendere vittonoiamente la co. 
rona net corso delta lettimana. 
Ventiquallro ore prima, sul 
ring di New Orleans. Willie 
Pastrano areva coniervato to 
scettro dei - mediomasnmi * 
battendo per K O.T. (ferita) lo 
argentino Peralta dal quaie era 
stato sconfitto alcuni men fa al 
termine di una partita amiche-
vole che aveva visto it vudame. 
ricano avvantaggiato dal mag-
gior peso (allora Peralta sail 
sul ring al suo peso forma di 
S3 chitogrammi mentre venerdl 
notte e dovuto scendere a chi-
lorche un largo laglio aU'arca-

L'incontro di New Orleans e 
stato sospeso al sesto round al-
lorche un largo taglia all'arca-
ta sopracigliare sinistra minac-
ciava rocchio di Peralta. It 
' taglio » era stato cautatn da 
un poderoso sinistro di Pastra
no at quarto round ed era an-
dato via via itlargandosi sotto 
gli insistent! colpi del campio
ne del mondo Occorre apgiun-
gere che al momenta della so. 
spensione Pa*trano era in van-
laggio di punti e che PeraL. 
ta non i nnovo a sconfilte del 
genere avendo net sopracciglio 
sinistro il suo tallone d*Acha
te: un'identica ferita, infatti. gli 
coito la sconfitta contro Mauro 
Mina e contro Wayne Thornton, 

Ora Pastrano dovrebbe con-
cedere ta rlvincita ad Harold 
Johnson, il • Calvo Maledelta • 
di Filadelfia. al quale ttrappo 
il titolo rovesciando clmnorosa-
mente un pronostieo che lo vo-
teva battuto. Ma non e eseluso 
che prima dt affrontare John
son cerchl di to*tenere una 
partita mondiale con Schotz tic-
cogllendo le bnone offerte per-
oenutegli dalla Germania. E 
non e nemmeno escluso che fl-
nisca con Taccellare ta prnpo-
«fa di hnltersl con Rtnnldi a 
Roma. Tanto Scholz che HL 
naldi. infatti. appaiono avver-
sari assai piu facili dt Harold 
Johnson. • - , • - •, 

Dan Fleeman 

niores. La partenza era data 
dal dottor Paolo Carelli in rap 
presentanza della Federazione 
motociclistica italiana. Lotta a-
pertissima fra Spaggiari, Visen-
zi, i iratelli Villa e Mandolini, 
che gia nelle prove di iori era-
no divisi da pochi decimi di 
secondo. Questi piloti si avvi-
cendavano al comando nei pri-
mi girl. A meta gara era prima 
la MV-Privat di Spaggiari, se-
conda la Mondial di Walter 
Villa. Colpo di scena a pochi 
giri dal termine: balzava al co
mando Francesco Villa seguito 
da Spaggiari. Quasi tutti i piloti 
erano doppiati dal velocissimo 
carosello dei primi tre campioni. 
Finale emozionante e merita-
tissima affermazione di Fran
cesco Villa sul rivale Spaggiari. 

Era poi la volta della 500 c c , 
anticipata' nell'ordine del pro
gramma, imperniata sul duello 
fra le Bianchi e la MV-Privat. 
Scattavano alia partenza dician-
nove concorrenti. tra cui si di-
stinguevano subito i campioni 
Venturi (Bianchi bieilindrica) e 
Medogni <MV-Privat 4 cilindri). 
La media era e!evati6sima. con-
siderando le caratteristiche del 
tracciato che impegnava 1'abi-
lita dei piloti delle mezzo l i tre 
protesi alio spasimo nelle curve 
di maggiore pericolosita. Per i 
posti d'onore s'agganciava su
bito la lotta tra Findlay. Loro 
e Dardanello. A meta gara solo 
tre corridori a giri pieni: Ven
turi, Rosi, che inanellavano giri 
su giri a brevi scarti, il che 
sta a dimostrare la potenza dei 
loro mezzi meccanici e la loro 
efflciente condizione atletica. 
Mendogni, al 22* giro, era co-
stretto ad un breve arresto per 
una caduta in curva, senza con-
seguenze. per cui veniva tem-
poraneamente superato da Ros
si. Riusciva per6 - a inserirsi 
prontamente in seconda posi
zione. Venturi, tuttavia. senza 
preoccupazioni, teneva brillan-
temente testa, ormai certo di 
awiarsi a un meritato successo 

Colpo di scena finale: al 28" 
giro Venturi. per un guasto al-
l'accensione. rimaneva appieda-
to e giungeva al traguardo de-
moralizzato spingendo la moto 
a mano. Mendogni. inaspettata-
menfe. veniva a trovarsi al co
mando aggiudicandosi anche il 
giro piu veloce (km 119.999> 
seguito da Rossi e dall'inglese 
Flinday. 

Ed eccoci alle 250: rultima e 
piii attesa gara della giornata 
Si allineavano alia partenza se
dici concorrenti. Ultimo starter 
il questore di Ravenna. Al via. 
Agostini partiva a razzo. subito 
tallonato da Provini. Seguivano 
Spaggiari e Fattori. La lotta per 
il primato. ad ogni giro, si fn-
ceva sempre piii awincente. e 
10 scontro tn i due campioni 
entusiasmava gli spettatori che 
assistevano a fasi di alto inte-
resse tecnico e spettacolare 
Dopo dieci giri era ancora Ago
stini che conduceva. seguito co
me un'ombra dall'irriducibile 
Provini che riusciva a contene-
re il distacco a quattro secondi 
11 portacolori della Benelli por-
tava il suo attacco e il 16* giro. 
il piu veloce. era suo alia media 
di km. 121.308. mieliore addi 
rittura di quello reafizzato nella 
precedente gara da Mendogni 
su 55 c c 

Agostini e Piovini aveva no 
ormai doppiato tutti gli altri 
11 record del percorso era ri-
petutamente battuto dai due 
campioni. La cavalcata di At?o 
stini era impetuosa e per Pro
vini ormai non e'era piu spe-
ranza. La quattro cilindri Be
nelli che era attesa con molta 
curiosita, dimostmva ancora 
una volta di non essere ancora 
al punto giusto. seppure abbia 
registrato In questa prova un 
miglloramento sensiblle. E* un 
vero peccato per un pilota della 
classe e deU'intelligenza di Pro
vini. 

Agostini tagliava U traguardo 

indisturbato: l'antagonista se-
guiva a ben 26 secondi, e poteva 
tuttavia ritenersi soddisfatto per 
la brillante prova agonlstica 
fornita. 

a. p. 

dettaglio 
tecnico 

CLASSE 500 CC: 1) Mendo
gni (MV) die comple I 35 girl 
del circuito pari a km. 119 in 
ore 1.02*oi"3 alia media di km. 
115,111: 2) Itossl (Hlanchi) in 
1.02'03*'7: 3) Findlay (Matchless) 
a un giro; 4) Dardanello (Nor
ton) a un giro; 5) Loro (Nor
ton) a un giro; 6) Maugllaul 
(Gilera) a due girl; 7) Plcca 
(Oilers) a 3 girl; 8) Zambottl 
(Norton) a 3 giri: 9) Franzos! 
(Aermaccbi) a 3 girl: 10) Do-
menlconl (Norton) a tre girl. 

Giro pifi vclnce: II 26. dl Men
dogni in 1*42" alia media dl 
km. 119,999. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO
NATO: 1) Mendogni, punti 59: 
2) Venturi, punti 49; 3) Rossi, 
punti 30; 4) Dardanello, punti 26. 

CLASSE 250 CC: 1) Agostini 
(Morini) che comple I 30 girl 
del circuito pari a km. 102 in 
5l'23"3 alia media dl km. 118,746. 
2) Provini (Benelli) In 51'49"2; 
3) Fattori (Ornrlli) a due girl; 
4) Mllanl (Acrmacchl) a doe 
girl; 5) Pasollnl (Acrmacchl) a 
due girl: 6) Marchesanl (Acr
macchl > a tre girl; 7) Splnello 
(Morini) a tre girl. 

Giro piu vrloce: II 22. dl Ago
stini in 1'40"9 alia media dl km. 
121,308. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO
NATO: I) Agostini, punti 69; 
2) Grassetti, punti 36; 3) Ml
lanl Gilberto, punti 26; 4) Spl
nello, punti 24. 

CLASSE 125 CC. SENIORES: 
1) Villa (Mondial) che cotnpie 
I 27 giri del clrcnito pari a 
km 91,800 In $207" alia media 
dl km. 105.685; 2) Spaggiari 
(MV) In 5214-7; 3) Villa Wal
ter (Mondial) in 52'29"1; 4) VI-
senzl (Honda) In 5r45"7; 5) 
Mandolini (Mondial) In 52*46"; 
6) Magnus (Honda) a un giro; 
7) Marchesanl (Mondial) a un 
giro. 

Giro piu veloce: II 25. dl 
Francesco Villa in 1*51" alia me
dia dl km. 110,170. 

CLASSIFICA DEL CAMPIO
NATO: I) Spaggiari, ptwtl 64; 
2) Visenzl, pnntl 47; 3) Villa 
Walter, pnntl 29; 4) Villa Fran
cesco, pnntl 25. 

CLASSE 125 CC JUNIORES: 
1) Balestrierl (Motobi) che com
ple I 18 giri del clrcnito pari a 
km. «l,M0 In 37'41"« alU me
dia dl km. 97.410: 2) Ferraccl 
<Motobi) In 37'43"4: 3) Giova
nardi rDncati) In 3r45"5; 4) 
Cer e(Dwatl) In 3rS7"7: 5) 
Raronclnl (DucatI) in 37'57*7. 

Giro pi ft veloce: 11 *. dl Ba
lestrierl In r«3"l ana media dl 
km. 99,429. 

Gli jnnlnres erano alia secon
da prova per II titolo tricolore. 

Invosione 
di campo 
a Chieti 

CH1ET1. 12. 
II derby abruzzese tra II Chietl 

e la pericolante L'Aquila ha avuto 
un epilogo turbolento. Subito do
po il fischio di chiusura della 
oartita numerosi tifosi hanno ab-
battuto la rete di protezlonc e si 
tnno acagliati contro I'arbitro e 
uno dei segnalince. 

L'arbltratfgio ha lasciato rnolto 
a desiderare per 1'intcro arco del-
I Incontro. II goal della vittoria 
legnato dall'Aquila era viziato da 
fuorigioco sbandieraio anche dal 
segnaHnee e un rigore concesso 
al Chieti finlva sul palo esaspe-
rando gli anlmi del tifosi teattnl. 
II !oro malcontento scoppiava al
ia fine delta partita, ne faceva le 
spese II aegnalinec che doveva 
essere rieorerato alt'ospcdale .^ 

^ i ^ j ^ ^ t ^ ^ ^ ^ h i 
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LA LEZIONE 
DEI NONNI Feroe della domenica 

Ilanno giocato aabato, d'accordo, ma 
i coramenti li ho visti solo domenica e M 

quindi il conto torn*. D!c« Iferreri che ' 
i eectwlovaeehl peatlcano an calcio di 
vemi annl fa. Gituto: in effetti la aqua- n* 
dra bianca e compoala da gente che, 
quasi per meta, gioca al calcio da ven- . 
t'anni: del bravi vecchioni grossi e ro
bust!, mandati in giro'per il mondo da 
aoli (li "ha snobhati persino ii loro 
commiasario tecnico; i loro giornallsti 
manco si tono moss! per vedere che i 
fine avrebbero fatto), senza soldi e sen*'". 
za massaggiatore. Dovevano scrvire da '* 
materasso alia scintiliante nazionale ila. 
liana: un malerasso un poco tarmalo, 
ammumlo. Venfvano dal gelo al caldo 
solTocanio di Firenze, da tre mesi non 

\ 

. giocavano perche l'inverno — dalle loro 
' parti — non eottsente di disputar© il 

campionato nei mesi freddi. Pol • see-
sero in campo: Schroiff con pochi ca-
pell!, ma decisamento grigi; Pluskal, 
Popluhar, Posplchal, Masopust o semi 
ealvi o semicanuti, il passo lento e 
guardingo. Lo scatto brticiante come 
quello di una scrivania. Che pacchia, 

.per i nostri gtovani! -, .-' 
"Ma II guato e stato che quegli undi-

ci armadi che ruminavano ir.inquillu* 
mente il loro calcio di vcnii mini fa, 
facevano volare via i nostri giovani mo* 
stri al primo urto; erano battuti in ve-

locita ma rapevano dove andare a met* 
tersi per bloccare quell! che nvevano 
superalo il primo sbarramento; avan* 
zavano a' passaggi Icnli e corti ma in* 
tanlo persino nonno Masopust aveva il 
tempo di arrivare solto la porta di Negri 
partendo — senzu scaldarsi troppo — 
da quella di Schroiff. 

Non e che con qucsto voglia elogin* 
re il placido gioco lento e solcnne, clei 
crroslovacchi; } voglio elogiare i l ' l oro 
crcezionale vlgnre fisico, la loro incre* 
ilibilc preparazione alletica rhe gli ha 
rnnsentito di reggerc sempre il ron-
fronto con la diabolica abilita tecnica 

L dei nostri ragazzi. Quosti hatino un ba* 
gaglio di inventiva superiore, ma Tarte 

v del dribbling, del controllo della palla 
e tutta a scapito del vigore fisico; dal* 

- d'altra parte un nonno come Masopust o 
' un ragazzino di venl'antii conic Getola ' 

hanno poco da impararu Mil piano tee
nico, ma possono dare lezioni sul pia* 

i no fisico. iwi \-~ 
• Una / di • queste lezioni, intanto, ce 
I'hanno data: questa squadra in disar-
rno — della quale, probabiltiientc, solo 
i due tcrzini, Gel'.Ma e la mezzala Kva-
snak hanno un futuro nclla nazionale' 
di domani — ha sottolinato die nel no* 

stro caleio ci sono troppo a sipnorj. 
'. im », como si dicevu appunto venti aiiui 

fa: e il calcio non c sport da siguori* 
'-': iie, fragili net muscoli e nei nervi. Non 
\ e un caso.'.se al da un'occhiata alia 

elassifica dei cannohicri del campionato 
iluliano — cioe degll uomini rapaci 
di bullarsi a testa ba»sa in una' miscliia, 

-. di affrontare gli armadi del tipo ceco-
A slovaoco — dopo un eleneo di stranicri 
* 1 che fa pensare a Sidi > bel Abbes, U 

leggono i nomi degli armadi nostranit 
i Barison, i Milani, i Hrighenti. Non 
so se sarebbero quesli gli uomini in 

' grado di risolvere i problem! nei nostri 
. ancmici attacchi azzurri, ma certo che I 

Rivera, i Hulgarelli e i Mazzola pus»o-
>, nn caricire il fueile. ma poi rhi spara 

e fa r*Milr«» {• j-enle come questa. 

. , kim 

L'inglese che pilotava la nuova creazione 
di Maranello (a 8 cilindri) ha precedufo 

Bandini (sulla Ferrari 6 cilindri) 

Dal noitro inviato 
SIRACUSA, 12. 

Mlglior battesimo la nuo
va Ferrari 8 cilindri (affida-
ta a Surtees) non poteva a-
vere: ha vinto infatti il G.P. 
di Siracusa ed ha vinto in 
bellezza, alia maniera forte. 
Andato in testa al sesto giro 
(scalzando Bandini che era 
•tato al comando nei primi 
girl) Surtees non ha piu la-
sciato la posizione facendo 
gara a se e vincendo con 
38" di vantaggio (su Bandi

ni che ha cosl completato il 
successo della Ferrari con il 
suo secondo posto). 

Di piii: si e avuta l'impres-
sione che Surtees non abbia 
nemmeno spinto a fondo la 
sua macchina, dato che non 
ce ne era bisogno. Cio vor-
rebbe dire che la nuova Fer
rari potra fare anche meglio 
nelle prossime gare: e quindi 
se ne dovrebbero trarre ot-
timi auspici per le macchine 
italiane nella nuova stagione 
automobilistica. j ' ->.'-

Un poco di prudenza pero 
. _ _ _ „ _ non guasta: infatti a causa 

delle pessime condizioni at-

Incertezza 
nei tornei 
U.I.S.P. 

I eunplonatl UISP vol-
cono ormat al termlne. 
Mancano ancora una glor-
nata. per gU juntores e due 
per f dilettanU. Ma non 
per questo vlene a scapl-
tarne l'lnteresse per 1 tor
nei stessl. Interesse det-

I mosferiche gli organizzatori 

I
hanno ridotto la gara da 56 
giri a 40 (pari a circa 220 
chilometri) dando cost un vi-

Istoso taglio alia lunghezza 
del percorso. E pertanto ri-

Imane da vedere come si 
comportera la Ferrari su per-

Icorsi normali, vale a dire se 
palesera anche le necessarie 
doti di c tenuta >, specie se 

Idovesse contemporaneamen-
te dar fondo a tutta la po-

Itenza del nuovo motore. Reg-
gera dunque? 

I Ce lo auguriamo: per in-
tanto prendiamo - nota di 

• net stessi. interesse det- i questo vittorioso e beneau-
I tato da quella proverbia- I gurante debutto che e stato 

le parita di vaiori, che " s a i u t a t o da vivissimi applau-
si. Gli altri applausi degli 
spettatori sono andati a Ban
dini ed Arundell che si pud 
dire siano stati i protagoni-

I sti della vera e propria cor-
sa (Surtees come abbiamo 
detto ha fatto gara a parte). 

I Tra i due si 6 sviluppata 

I infatti una lotta incertissi-
ma e ricca di colpi di scena: 

Iscalzato dalla prima posizio
ne al sesto giro, Bandini si 
e mantenuto secondo sino al 

I26.mo giro, quando ha do-
vuto fermarsi per qualche 

I secondo ai box. Ne ha appro-
fittato allora Arundell (su 
Lotus) per < rubargli > la se-
conda piazza, concludendo 
cosi un lunghtssimo msegui-
mento nel corso del quale 
ha dovuto persino cambiare 
la macchina ' (la sua si era 
guastata) prendendo quella 
dell'altro inglese Spence. 

Ma a questo punto e tocca-
tre"fr. Fatmont e Albe- , to a Bandini U compito di 
rone U situazione potra I tnsegutre: e Bandini 1 ha 
*t.i.rir.i coin dom sit in- svolto in maniera egregia ed 

I entusiasmante arrivando a 
battere il record del giro al 

135. passaggio. Herd solo a tre 
giri dalla fine Bandini e riu-

8ran vena, IWIICBIIC «C- . scito a sfrecciare davanti ad 
er capovoito il risuitato, I Arundell: e la lotta tra i due 

per or. « « o sfavore, ^ p r o s e g u i t a flno s u l t r a g u a r . 
I do ove Bandini ha precedu-
• to l'inglese di un solo de-

I UIU*. 
gare 
E ci 

rende un campionato at-
traente ed lncerto flno al-
le ultlme battute. Una pro-
•a e data dal fatto che ad 
una sola glornata dal ter
mlne ancora non si pud 
eon eertezza fare 11 nome 
della vlncltrlce del cam* 

J lonato junlores, mentre 
ra I dilettanti (per loro 

restano due domeniche dl 
fatlea), si conoscono 1 no-
mi 41 due delle quattro fl-
nallste. Sono l'Ollmpla e 
11 Taurus. 

Schiacclando sotto una 
Talanga dl goals II Corsa-
glla, II Taurus ha vinto 
ana delle plu Important! 

del suo campionato. 
con 1 due punti acqut-

sltl ' * rlusclta a rag-
gtungere quella sosplrata 
« quota finale », dalla qua
le pod essere scalzata so
lo da un 
slmo crollo 

NeU'altro girone la si 
tuazlone si presenta assai 

Slu confusa ed Incerta. 
Fel giro dl quattro puntl 

sono Infatti rUtrette tre 
squadre, e tutte eon le 
stesse possibility dl suc
cesso. Delle tre 11 Pi nun-
pepe sembra avere le 
maKirlorl « chances », men-
^**- - Albe-

. potri 
chlarlrsl solo dopo gli In 
contrl dl domenica prossl-
m e... le declslonl del
la Commlsslone giudlcante. 
Blsogna Infatti conslderare 
che 11 Fatmont, surclassa-
to lert da ono Sparta In 
gran vena, potrebbe ye 

per 
grazle ad un Incredlblle 
quanto Insplegablle atto 
dello Sparta, che vincen
do a 3-9, ad un quarto 
d'ora dalla fine, ritlrava 
senza atcun motlvo , la 
squadra dal campo. 

Nelle altre gare I'Albe-
rane e U Firampepe ban-
no sehlaceiata il Botafogo 
• l'Armenla. 

Tra gli junlores la ga
ra pla attesa si * dlspu-
tata ad Anguillara, dove 
Monte Mario e Sporting si 
gloeavano non sola 1 due 
puntl, ma anche la pos-
slblllU dl riaKguantare II 
Torre Spaccata In testa al
ia elassifica. Come accade 
in stmlll clreostanze, la 
paura di perdere ha por-
tato ad nn risuitato blan-

Dn regtstrare lnflne U 
secco. puntegglo Inflltto 
dal Kiwi alia Casillna. 
nel derby della Breda. 

proprio arrivo in volata in-
somma! 

I cimo di secondo. Un vero e 

I GH altri concorrenti sono 

I arrivati piu distaccati: il 
terzo posto e toccato alio sve-

Idese Bonnier, il quarto al-
I'inglese Amon, il quinto al-
I'americano Masten. Da no-

I t a r e che la gara e stata ab-
bastanza dura come dimostra 

I l 'a l to numero di corridori co-
stretti al ritiro: tra questi 

Ifigura 1'altro italiano Baghet-
ti che comunque non aveva 
grand! possibilita correndo 

I 
I 
I 
| Corrado Carcatto | 

| 1 risDltati | Ordine d'arrivo 

I 

I egli coji j ina antiquata e mo-
desta B.R.M. 

r. c. 

DILETTANTI (girone A) 
N. Djnaaso-Centocelle 1-4; 
Bin. Aurora-Mlam Ascen-
s«rl S-2; Pereili-Bobar Z-*; 
Taurus-Corsaglla J-l* 

LA CLAS91FICA: Ollm-
ala 24: Taurus » ; Cento-
celle i t : N. Djnamo 17; 
Mlam 14; Perelll u ; Cor-
saglU • ; Bin. Aurora «: 
BobnrX. # < # . , 

GIBONE B: Alberone-
BotalMO *-•; «P*r*a-Fat-
• w . t V » (sospesa »1 J** 
del secondo tempo per ri
tiro dello Sparta); Plram-
pcpe-Araaenia 7-e; Univer-
sturia-Asabroslana Sup. 

LA CLAS9IFICA: Fi
rampepe 23; Alberone 2t; 
Fatmont 1»; Unlverslta-
ria 1«; Sparta 15; Arme
nia 12; Botafogo I; * » -
broslana «: N. Ludovlsl 9, 

• • • 
JUNIORES: Klwl-Caslll-

na 2-S: Monie Marlo-Spor-
tlng • - • . Ualmata-Pionle-
rt 2-1; Oermanvoa-Brltan-
nlca n. p-

LA CLA9SIFICA: Torre 
Spiccaia 22; Monte Mario 
21; SportlnR Club 21; Kiwi 
S. Bossa 21; Dalmata 17; 
Casillna 14; Oermanvoz 
Wega 7; Fiomlert 4; Aeea-
desala Brltannlca t, (tre 
puntl «t penallnazione). 
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continuazloni 
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SIRACUSA — John Surtees su c Ferrari» taglU vittorioso il traguardo vincendo il 
cGran Premio di Siracusa*. (Telefoto AP-«l'Unita>) 

; liftlllil. i jftfii-Q ifirrar,iI'ttAfii( " ' IN iPI rWrf•*, 

Nel fotofinish: il vittorioso arrivo di CRIVELL1 

Alle Capannelle 

Crivelli si aggiudica 

tt "Premio Parioli" 

Nazionale 

\ ^ • * - . * - - . — _ _ «. <•• «» fcm" 173^W. 

1 1) John Surtees (Gran Bre-
tagna) au Ferrari 8 cil. che 

Icopre 1 40 fliri del circuito pari 
a km. 220 in 1h 19'51" 8/10 alia 
media oraria di km. 165,282; 

12) Lorenzo Bandini (Italia) su 
Ferrari monoposto 6 cil. in 
1h 20'29"; 3) Peter Arundell 

I (Gran Bretagna) su Lotus in 
1h 20'29"2; 4) Joackim Bonnier 

| (8vezia) su Cooper in 1h 21'1"; 
5) Chris Amon (Gran Breta
gna) su B.R.M. in In 21'11"2; 

16) Masten Gregory (USA) su 
B.R.M. a un giro; 7) Mike 
Hailwood (Gran Bretagna) su 

I Lotus B.R.M. a un giro; 8) Ian 
I Raby (Gran Bretagna) su Bra* 

I bham B.R.M. a quattro giri; 
9) John Epstein (Gran Breta
gna) su B.R.M. a sens giri. 

I R i t i r a t i Pilette, Rudaz, Ba-
fhetti, Spsct • Revson. 

I ll giro pia vslocs • stato 
compiuto da Lorenzo Bandini 
che a coronamento di un inse* 

Iguimento con Arundell, nel 35 
giro, ha Jmpiegato Vb3"9, alia 

. media di kmh 173,838. Questo 
, I costltuisct il nuovo record. 

I Qutllo precedents era stato 

I atabillto sette annl fa da Stir* per ie voci suiia sua scarsa te 
ling Moss con 1'54"3 alia me- nuta alia dktanza: la pista sem 

Crivell!, della Razza DormeUo 
Olgiata. ha vinto il classico Pre
mio Parioli (lire 15.750.000. me-
tri 1600 in pista grande) dimo-
strando di gradire la difitanza 
e di essere il miglior puledro 
della generazione (almeno al 
momenlo attuale): e ponendo 
una grossa lpoteca sulla classi-
clssima che dovra laureare il 1 
maggio il primo della classe. 

Sul terreno buono delle Ca
pannelle. Crivelli ha mostrato di 
saper galoppare assai bene: ed 
anche se rimane un cavallo dif
ficile per quella sua tendenza 
ad - appoggiare • ed ha quindi 
costretto Camici a guidarlo con 
prudenza. il «uo epunto decisivo 
e stato di qualita superiore. Con 
I'allungarsi delle distanze do-
vrebbe fare anche meglio e le 
sue prove negative vanno quin
di deflnitivamente ascritte alia 
sua awers ione per U terreno 
pesante. 

Dopo il vincitore dobblamo 

Sarlare del favorito Maxim che 
a completamente deluso; pre-

aentato al tondlno piuttosto 
- t o n d o - e sudato Q figlio di 
Tissot ha corso troppo male per 
non lasciare seri dubbi sulle sue 
possibUita future. AUa vigilia 
avevamo parlato delle incognite 
che esso rappresentava non es-
sendo rieomparso a tre annl • 
per le voci sulla sua scarsa te-

bra aver conXermato questa voci 

e mostrato come forge il leader 
della generazione non fosse che 
uno specialista del pesante. 

Molto bene ha invece corso 
Sion. confermando le voci favo-
revoli sul suo conto: abbiamo 
perd Timpressione che sia un 
cavallo di una sola azione e per
tanto obbligato a tattiche dispe-
rate in corse classiche. n * Pa
rioli*' ha detto la verita anche 
per Chiese giunto terzo: il figlio 
d' Ratification e etato molto 
brillante fino ai 1300. ma si h 
spento nei finale. Cosl come 
Corfinio. Forse non gradwee 
la distanza. -

Pubblico numeroso e sorpre-
se a catena prima della dispu-
ta del * Parioli': al betting 
Maxim era'favorito a 4/5 con-
tro 1V4 per la Razza Dormello 
Olgiata. 3 per Sion. 4 per Chie
se, 8 per Corfinio e 16 per Spa
ra gp In. 

Dopo una lunga atteaa s> 
nastri. al via valido andava al 
comando Sion procedendo Cri
velli. Crispine. Chiese. Maxim. 
Corfinio e Sparagnin. Situazio-
ne immutata lungo la curva do
ve Maxim cercava una posi
zione migliore. Entrando in di-
rittura Sion si dtstendeva alio 
steccato con ai flanchi Crivel
li. Crispine ed al largo Cbiese 
e Corfinio mentre non avan-
zava Maxim. Ai prato eedeva 
Crispine mentre Chiese e Cor
finio s i aifacciavano pericolo-

samente al largo. Alle prime 
tribune anche Chiese e Cor
finio non ne avevano piu ed 
era Crivelli - ad attaccare il 
battistrada. Sion resisteva fino 
alle tribune del peso dove Ca
mici cbiedeva a Crivelli il suo 
sforzo e lo portava. con un 
belilssimo spunto. ad affermar-
si di mezza lunghezza sul co-
raggioso a w e r s a n o . Terzo a 
tre lunghezze era Chiese che 
Ivciava a due lunghezze Cor
finio. Poi gli altri con il fa
vorito Maxim, mai in corsa. 

Tempo del vincitore T41"\ 

Paulo 
Ecco i risultati: 
I Corsa: 1) Baetian Contra-

rio: 2) Angeluccio. Tot : V. 38, 
P. 11-10. A c e 17. JI Corsa: 1) 
Sunia; 2) Savarnlno. ToL: V. 
113, P. 29-14, A c e 84, MI Cor
sa: 1) Gelinotte; 2. Biferina; 3) 
PianteUa. T o t V. 39. P. 12-12-
13. Ace. 45. JV Corsa: 1) Kleo-
patra; 2) Apocalisse; 3) Au Ma-
tin. Tot : V. 134. P. 29-17-25. 
Ace. 229. V* Corsa: 1) Bewick: 
2) Ragogna. Tot : V. 122. P. 
45-22, Ace. 219. VI Corsa: 1) 
Crivelli; 2) Sion; 3) Cbiese. 
Tot: V. 32. P. 21-22, A c e 131. 
Vll Corsa: 1) Settala; 2) Ga-
bry; 3) Pabiolo. Tot : V. 36. 
P. 19-17-24. A c e 65. VIII Cor
sa: 1) Agreste; 2) Noris; 3) Lu
gano. T o t : V. 60, P. 19-19-18. 
Ace. 148. 

scalciar come mull, ad azione 
ferma. 

Eh, si: purtroppo hanno ra-
gione. Tuttavia, non sanno che 
un piede. un solo piede di Ri
vera, costa, 6Ul mercato nazio
nale, piu di tutta la loro for-
mazione. che tuttora, anche se 
non & piu pivella, sul piano 
della forza. della robustezza e 
della resistenza. nonche del-
Tassieme tattico e della disci-
plina agonistica. vale almeno 
due volte quella dell'ltalia. 
Oia. Pure quando suona l'lnno 
di Mameli. trepestano dei per-
sonaggi che potrebbero entra-
ro in concorrenza con l'Aga 
Khan, nel senso che se li po-
niamo su un piatto della bilan-
cia, sull'altro piatto. per com-
prarli. bisogna pareggiare il 
peso con dell'oro. Ed & la chia-
mata azzurra che valorizza di 
pin: eicche. al prezioso metal-
lo. e necessario aggiungere una 
manciata di brillanti. E in 
fompeiwo chp ci danno? Ve
rona e Firenze. 

Rotorica? 
Dcmagogia? 
Nient'affatto! 
La folia sta constatando la 

verita nuda e cruda, e li» de-
nuncia. Il foot-ball all'italiana 
non e piu sport. Se non e af-
fare e scandalo. e spettacolo. 
e spesso nemmeno bello; anzi: 
spesso e brutto. Allora come 
a teatro si fischia una comme-
dia che non place, al campo .•". 
fischia la gara che delude, la 
compagine che offende Vattesa. 
Chi sborea i quattrini. ha tutti 
i diritti. Sono gli impresari che 
debbono preoccuparsi di alle-
etire delle rappresentazioni al
meno decorose. 

Sbaglia. sapendo di sbaglia-
re. chi difende la mancanza di 
dignita. • " 
• « Poveri ragazzi! •». 

Poveri, anche se s'e scritto 
che hanno mostrato squilibri. 
un vistoso cedimento alia di
stanza, un'esasperante incapa
city di concludere, ed hanno 
considerato l'impegno con leg-
gerezza. Poveri. perche s'e pu
re ecritto chp il Campionato li 
logora e li frastorna. 

Ben. ora. con la lagna delle 
eccessive fatiche di cui sarebbe 
punteggiata l'esistenza dei no
stri calciatori. s'esagera. Gio
vani sani. ben pasciuti e ben 
curati. fanno presto a rimet-
tersi dallo sforzo che dura. 
normalmente. un'ora e mezzo 
alia domenica, con l'aggiunta 
di qualche mercoledl. E del re-
sto. semmai. non 6 al pubblico 
che ci si deve rivolgere. Ecco. 
gli esatti indirizzi: CONI. re -
derazione. Lega e sedi delle 
societa miliardarie. enti che per 
spillar quattrini sarebbero ca-
Daci di allestire dei matches 
tutti i giorni. a tutte le ore. 
perfino nel cortile di casa. 

E, comunque, la folia co-
mincia ad aprire. a spalanca-
re gli occhi. Ricordate il crack-
del cicli6mo? 

Soltanto ridimensionandosi. 
il foot-ball all'italiana pub spe-
rare nella salvezza. 

Intanto. stando come stanno 
le cose, e problematico a53ai 
che s'awerino i sogni di glo
ria annunciati, all'avvento di 
Fabbri. per la Coppa del 
Mondo. 

GH awersari . puah? 
Uhm! 
La sconfortante deprimente 

prova dell'ltalia contro la Ce-
coslovacchia ha coinciso con 
la formidabile. magistrale pro
va della Scozia contro 1'Inghil-
terra. Ed e noto che nel tor-
neo di qualiflcazione tocchera 
a noi affrontare il complesso 
di Law. che falU il viaggio nel 
Cile. perche perdette lo spa-
reggio con la Cecoslovacchia. 
11 giro sembra vizioso: e, in
vece. e chiaro e tondo. Se non 
riusciamo a spuntarla con la 
rappresentativa di Praga, figu-
riamoci un po* con la rappre
sentativa di Glasgow! E' roba 
da brividi. Tant'e.vero che si 
mettono le mani avanti. Gli 
avvocati d'ufficio della FIGC 
chiacchierano di affari extra. 
che riguarderebbero 1'organiz-
zazione. meglio disposta. ner la 
cassetta. ad aver in program-
ma la Scozia. 

I giovani del Belgio. e gli an-
ziani della Cecoslovacchia ci 
mortificano K in casa? Il vizio 
rimane. • Non sappiamo perde
re. E le scuse ci scendono dal
la penna come le bugie dal 
naso. I risultati? Non contano 
Per i giornali dello sport-spet-
tacolo fiiamo rimas'i al tempo 
di Pozzo; giusto: ci consideria-
mo sempre i migliori del mon
do Che cos'e il pudore? 

E Fabbri Insiste. Al piccolo 
allenatore non s'addice la pro-
fessione del pompiere: anzi: 
fiammeggia; cioe: si dichiara 
contento. 
• Le eventualita sono due: 

A) Fabbri intende prenderci 
per il naso (cl arriva?). 

B) Fabbri ci obbliga a pen-
sare che non e inventata la 
etoria che antepone rneriti e 
simpatie particolari al suo va-
lore di trniner. 

Gesu. dove sarebbe giunto 
t) pallone! 

debole, invece ierl il sionor P*-
drazzoll si e fatto auonti in tem
po ordinando lo - s t o p * , cloi 
la fine della torlura, Hllarlo 
Morales lo ha guardato piu sor-
preso che grata, non se lo aspet-
tava cosi presto! 

II messlcano tornd nel suo 
angolo con lentezza, trabalfau-
do un poco. Poco prima quel 
Mazzinghl gli auei'a fatto scop-
piare una bomba di destro sul
la guancia sinistra Si era rove-
sciato ai piedi delle corde. K 
dopo il ' knock-down • venne 
cacciato di forza dall'altra Par
te del rednto e di imovn sbnt-
tuto sulle cordc Anche qui era-
no scopplate altre bombe alte 
e basse, Un paio lo avevano fat
to soffrire terrlbilmente ed in 
bocca si era sentlto del sanguo 
subito inaoiato come a t'oltp 
gli accade. 

Ecco perche", flnito tutto, cam-
minava lento a zig-zag: capita 
a chi subisce. Quando usc\ dal 
ring, dopo aver saiutato I'av-
versario e la folia, intorno era 
gia il crepuscolo. Ililario Mo
rales conxcrvera un buon rlcor-
do di Milano. del suo sole, del
la sua gente. del suo * referee • 
Intanto, in giro, si discuteva sul 
tavoro fatto da Sandro Mazzin-
(ihi. Subito dopo essersi infila-
to nelle corde fra Vinteresse 
commosso di tutti. si fece avan
ti il presidente delta Federboxe 
con tin compito di rappresen-
tanza. L'illustre sionore — di-
fatti — consegnb a Sandro nn 
premio, uno dei tanti. ma for
se il piii gradito perchf segna 
una data importante II cam-
plone sembrnrn leqaermente 
nervosa, i suoi piedi non stn-
vano fermi. Dalla platea giun-
sero. per salutarlo. il gigante-
sco De Piccoli e Duilio Loi che 
domani sara a Boloana con il 
suo turbinoso Giancarlo 'John
ny ' Barazza. * ...E' ancora ver-
de ed inesperto come un dilet
tante. perd possiede un corag-
gio straordlnario... • mi ha det
to il vecchio campione. Quin
di ebbe inizio Vincontro che 
doveva rivelare una realta. bel-
la oppure spiacevole. 

Mazzinghi 
erftandooli cost altri pugni. Ma 
attendeva appoggiato alle fu-
iU senzo tperanza. In certi pat-
si U »referee » intervtene do
po il massacro totale del piu 

• * • 
II messicano Ililario Morales 

piii basso dl statura e pesante 
155 libbre circa, contro le 157 
scarse di Mazzinghi * junior w. 
incominclb a difendersi con la 
tranquillita di chi conosce il la-
voro che deve eseguire. come 
la fine che lo aspetta. Di tanto 
in tanto lo stranlero faceva ro-
teare una curiosa sventoletta 
con il pugno destro che fu it 
suo meglio sotto il profilo of-
fensivo. A piccoli passt. con uv 
certo ordine. Sandro rivrese 
confidenza con la lotta Duran
te i primi tre minuti si Umith 
a lanciare colpi sotitari. oppu
re raddoppiatt. senza lasciarti 
trascinare dal desiderio brucinn-
te. di aggredire I'avversario Era 
come un cavallo da corsa. nsci-
to da tin lunao letarao, biso-
gnoso di sgranchimi un poco 
prima di slanciarsi sulla pista 
Durante il secondo round scap-
pd a Sandro nn pugno ba^o 
sofferto da Morales in piedi N"l 
terzo ci fu il knock-down im-
provviso come una fiammata che 
fece balzare in piedi la folia 
e quasi subito la fine. Abbiamo 
dunque rivisto 11 bombardier* 
dl prima, voglio dire qwllo di 
Roma (Tony Montano). di Pa-
rigi (Annex), di Milano (Don 
Fullmer P Halph Dupas). di 
Sydney (ancora Dupas)? Nella 
carica del nuoro Sandro Maz
zinghi c'f" sempre la solita di-
namite, il vecchio mordente. la 
antica furia? Ritengo sia pre
sto dirlo. Del re<;1o non mi uem-
bra neppure indisnczszlnle. in 
questo momento. Diamo tempo 
al tempo. Sandro Mazzinghi, pu-
gile. ha ripreso il suo aspro la-
voro che diventera sempre piii 
aspro percht questa e la rega
in per i campioni che guadagna-
no il pane ed il resto pugnando 
in una fossa cordata: quindi ac-
contentiamoci. H ragazzo e tor-
nato volonterosamentc nel ring. 
rter U resto abbiamo tanta fi 
ducia. 

Assai fiducioso sembra pure 
il dottor Strumolo. il • leader 
della SIS che controlla la fir-
ma del campione toscano. In
tende ripresentarlo. ai milane 
si. durante il mese di maggio 
impegnato, si capisce. da un 
avversario piu consistente ed 
attendibile di Ililario Morales 
Per esempio ieri. nel » Vigorel-
li» si e vvtto Boy Suaar Nando. 
il longilineo dei CaraibU ulti
mo competitore di Nino Ben-
rennfi Vedremo Certo non bi-
soqna aver fretta. percM San
dro Mazzinghi, nomo ed atl»-
fa. potrebbe essere direntato 
con le sue disgrazie. un essere 
tremendamente fraaile 

Gli altri incontri 
PF.SI WELTERS: OSCAR MI 

RANDA (Argentina. Kg. 68) bat-
te LUCIANO PIAZZA (Firenze, 
Kg. 69) per K.o.t- all'inizio det 
quinto tempo. 

II puzile argentino si e dimo-
strato molto abile nell'uso del 
sinistra, sia in difesa che in at-
tacco. Nella second a ripresa Mi
randa, colpito con un secco tcro-
chet » destro al men to. e andato 
al tappeto e »i e rialzato dopo 2 
secondi. ma I'arbitro I ha contato 
fino alt'c otto >. Nei terzo round 
Piazza non e riuscito ad « entra-
re » nel bersaglio di Miranda- che 
cambiava spesso guardia con ton-
dendo I'italiano- Nel quarto round 
Miranda ha messo a segno i n 
largo sinistra alia mascelta: Piaz
za dopo poco non 6 riuscito piu 
a vedere perche il colpo gli ha 

f onfiato lo zigomo destro. Alia 
ine della ripresa I'arbitro ha ri 

chlesto 1'Intervento del medico 
il quale ha constatato che le fa-
colta visive del fiorentino erano 
fortemente comproroesse, Al gong 
della qulnta ripresa Piazza e ri-
masto al proprio posto e la vit 

toria e stata assegnata a Mi
randa. 

t>KSI MEDIO-MASSIMI: PIE-
RO DEL PAPA (Pisa. Kg. 80.600) 
batte RENATO MORAES (Hrasl-
le. Kg. 76.300) ai puntl in 10 
riprese. 

Del Papa parte subito all'nttac-
co. ma a nieta della prima > I-
presa viene centiato, in un mo
menlo in cui si tiova sbilanoiato, 
da un destro non eivessivamente 
forte e va al tappeto. Si i lal/.i 
subito ma non pue evitaie il le-
golameiiture eonieggio fino a 8". 
Uuoni seambi nella secoiula ri
presa; Del papa va a segno tre 
volte, ma iiu-as.su un duro destio 
alia maseella. Nel tei/o louml an
cora srainbi violent i eon preva
l e n t di Del I'apa che eolpKee a 
due mani. Molti iolpi a vuuto 'la 
eutrambe le parti nella qunita 
ripresa. dm ante la quale Del 
Papa non sa sfruttare elie favo-
revoli occusioni. Nel quinto tem
po I'italiano piazza un ottimo 
gancio e nel sesto un diretto di 
destro in pieno viso e un « cro
chet » di sinistro. Nel settimo as-
Falto Moraes e in difflcolta. men
tre Del Papa lo incalra scarican-
do scrie al viso e al corpo. Dopo 
una confusa ottava ripresa, nella 
nona Moraes e per due volte In 
balia di Del Papa che lo scuote 
con coiti ganci al viso. senza pe
ro eoncludeie. Nell'ultimo tempo. 
molto confuso. Moiaes non !I.I 
piu la possibility di timont.iie lo 
svant.i^gio 

IT.SI sriM'.iti.rr.cr.iti: G I O R 
D A N O CAMPARI (Laechiaiella. 
Kg. •<!') batte JIM MAC COR-
MACK (Iilaiula. Kg. li 1.200) per 
K O. dopo l!"5a" dall'iin/i(i del 
qunito tempo. 

Campari ha laseiato I'ini/iativa 
al velocissinio irlandese, combat-
teiuio di ritiR'Ssa. II secondo round 
e stato molto duro per Mac Cor-
mack. colpito di sinistro e di de
stro. Campari si e scatenato nel 
terzo round e piu volte ha messo 
a segno il montnnte destro. Nel
la quarta ripresa 1'irlandese 6 sta 
to spesso costretto alle corde, ma 
Campari non 6 riuscito a conclu
dere che a 2 second! dalla fine: 
colpito da un destro al fegato. 
Mac Cormack e andato al tap
peto per il conto totnle. 

PESI SUPEKWEL.TERS: NUN-
ZIO FONTANA (Palermo. Kg 
72.500) e LUIGI LOCOROTONDO 
(Carrara, Kg. 71.800) pari in sei 
tempi. 

Locorotondo si 6 dimostrato 
molto attivo ma impreciso. men
tre Fontana ha combattuto pre-
valentemente di rimessa. Alia 5. 
ripresa Locorotondo e rimasto 
ferito all'arcata sopracigliare de-
fitra. 

De Rosso 
faIso» potrebbe complicare le 

cose. 
' De Rosso e stato il numero 
uno, l'unico che si sia fatto ono-
re. Gli altri conquistano punti 
perche cosl vuole il regola-
mento del campionato, ma per 
il loro comportamento andreb-
bero classiflcati tutti a pari me-
rito Se mai & da segnalare il 
piazzamento di Zilioli che velo. 
cista non e, ma non dimentichia-
mo che tutta la squndra ha la-
vorato per lui e che sotto il suo 
naso Guido De Rosso ha preso 
il volo ' - -

E adesso torniamo indietro, 
cioe vediamo di sviluppare ii 
mediocre film della corsa. 

I partenti sono 120. II ciclo-
erossista Renato Longo scatta 
nell'abitato di Lodi e resta al 
comando per qualche chilome-
tro. La strada e liscia e sempre 
uguale come il panorama. II rit-
mo e di 45 orari. la fila si al-
lunga e si restringe come un 
elastico Vanno all'attacco Ma-
serati e Azzini che passatio da 
Piacenza con un minuto e dieci 
Fecondi. ma e una fuga che si 
spegne presto. Poi e dormi-
veglia: avanti sulla via Emilia 
senza scosse. Dove sono i vo-
ionterosi? Siamo a Parma, va
le a dire al chilometro 121 e la 
scritta sulla lavagnetta dei mo-

tociclisti che fanno la spola non 
cambia: «tutti in gruppo». 
Niente a Reggio Emilia, niente 
a Scandiano, niente a Sassuolo 
(Km. 171) e so e'e qualche sus-
sulto lo/dobbiamo al pessimo 
fondo stradale. Un tentativo di 
Giovanni Fabbri, Magnani, Ste-
fanoni e Macchi non ha succes
so e pertanto entrianio a Vi-
gnola a ranghi compatti. Rima
ne il circuito di 7 900 metri da 
npetorsl otto volte. Vediamo. 
Nencini e Di Maria infilano lo 
anello con trecento metrl di 
vantaggio su Peretti. staffetta 
del plotone, ma al termlne del 
primo giro il gruppo torna com-
patto. Ci' una endutn che colri-
volge una dozzina di corridori 
tra i ciiinli Defilippis. Bono. Fab
bri, Baldnn. Rimessi e Franchi. 
Due vanno aH'ospcdale per un 
controllo: sono Bono e Baldnn. 
Secondo giro: Bailetti precede 
di 20 second! Vitali, De Pra e 11 
resto della fila. Terzo giro: di 
nuovo insieme Quarto giro: Me-
co guadagna venti secondi eY\a 
conserva sino a quando Defilip. 
pis e Atlnml non vanno a prert-
derlo Quinto giro: i tre corri
dori citati o il gruppo a cento 
metri Sesto giro: guidano la fi
la Bailetti. Baffi. Taccone e 
Sarti, Settimo giro: o fallito un 
tentativo di De Rosso sul Ges-
siere e sono ancora tutti nel 
mucchio. Ultimo giro: ultlme 
pedal ate. Avremo il volatone? 
No. perch6 De Rosso tenta per 
la seconda voltn sul Gessiere, in 
tandem col giovane compagno 
dl squadra Motta. Cinquantn, 
cento metri di vantaggio: Motta 
desiste e De Rosso continua la 
azione. Niente da faro per gli 
altri e cosl vediamo De Rosso 
solo sul traguardo. e dopo mezzo 
minuto vediamo Durante rego-
lare lo sprint del gruppo. uno 
sprint nel quale per distinguere 
i piazzati non bastnno mille oc
elli, ci vorrebbe il foto-finish, 
ma il foto-finish ha la vista ap-
pannata e le cineprese di for-
tuna contano poco. Insomm.i, 
non & una cosa seria. 

Commento 
dere ccrte cose del mondo spor-
tivn) e ad avanzare, o far avan-
zare Ir rlchlesle plu ridlcole co
me quella dl « colplre preventi-
vamente la societa alia quale fi-
nira per giovare 1'Intervento alia 
magistraturn. come era un tempo 
con la "clausola compromissoria" 
poi nssurdamente ritoccata pro
prio nella sua parte piu impor
tante » 

In al(re parole per evitare che 
II maglstrato sia chlamato ad oc-
cuparsl dl eerie porcheric che pu
re acca'dono nel mondo dello 
sport (vertI II caso dl doping che 
ha portnto alia penalizzazlone del 
Ilologna), si vorrrhhe rendere re-
spnnsahtlc la society dell'operatn 
dl un suo qtialsiasi tifoso, che pot 
magnri potrchhe non r.sserlo-fino 
In fondo. sarebbe vrramente rldl-
rolo punirr II Bologna perche un 
riitadlno Italiano e rlcorso al tna-
clstrato con I'intento di glovargll 
perrh6 in questo modo hasteren-
he trovare un qua!* las I clttadlno 
Uispostn a presentarr una qnal-
slasl denunrla a un qtialsiasi pro-
ruratore delta Repuhbllca per di-
sfarsi di una societa concorrenfe. 
No, non ci siamo proprio. Non 
c'^ nrssun bisogno dl scagllarsl 
run tanto furore contra II raagi-
strato (a mrno che non si terna 
rhe gratia r gratia veneano fuorl 
altre magagne. magarl legate alia 
valuta necessarla per certi acqul-
sil all'rstrro) e snpratiutlo non ,* 
mn qurste tcsl che si puft rlsa-
nare I'amblrnte sportlvo. Qaea(« 
test sono solo la rlprova ehe la 
Irgislazlone sportlva e la stessa 
struttura dcll'organizzazione spor
tlva sono da rivedere e che ft 
giunto II momento che 11 Parla-
mento se ne orcupl come noi co-
munisti abbiamo chlesto. 

Ciclismo 

Nuova vittoria 
di Rudy Altig 

DORTMUND, 12. — Rissando il recente successo del 
giro delle Fiandre. il tcdesco Rudi Altlg si e agfiiudicato 
oggi, al termine di una volata a tre, it giro di Dortmund, 
che si e dbputato su strada su un percorso di km. 138.64ft. 
Ecco l'ordlne d'arrivo: 1) Rudi Altig- (Ger.) in 3.33'52** 
alia media di km. 38.800; 2) Junker man n (Ger.) s. t : 
3) Poust (01.) .s . t.; 4) Van Looy (Bel.) a 2'23"; I ) 
Lauwers (Bel. s, 1 ; 6) Sorgeloos (Bel.) a 6*24"; 7) Lvkke 
(Dan.) s. t ; 8) De Roo (Bel.) a 7'48"; 9) Vantongerloo 
(Bel.) s. t.; 10) Tueller (Ger.) s. t., (nella foto. ALTIG) 
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AAentre i nostri ci offrivano nuove delusion! 
la Scozia batteva TInghilterra'dimostrando 
di essere in grado di sbarrarci la strada per 

arrivare al.girone f inale'di Londra•".'. 

L'<<undici» 
di Fabbri 
none una 

Nazionale da « 

ITALIA • C'EC'OSLOVAC'CIIIA t-0 — On plastico inter
vene* dl SCIIROIFF su tiro angolato di RIVERA. 

Commento del lunedi 
Rinnovare leggi 

• strutrure 
L a graade p a a r a del aaovo COB-

l O B l u r c I d l r lcent l delta 
r m r u U c t o . delta Lega « del 
; O N L t i w o « » , I sotonl del no-

rt, Che- I I * nunvn «, elor 
legxl acgloroaie c s t ru imre ptn 
leaMcratfche. I I otihtigni a r ive 
le re aaetodt e ststeml mcttendo 
• perlcoto tntcressl e pnl i tonr 

[Caci , B O B cstiann a coni lnoarr 
rosarlo del « tu t io va ben nw-

l a m a la marchess ». e quanilo 
rtlBBo dl modlf icare qualcusa 

plntfosio per t»rnare Ind le tm 
the per andare avan t l . G i l csem-
>l i t n B a n c a a o e soao d l data 
receate. T a a t o per f a m e alcum 
ricordereBKt che proprlo sabaio 

patre la Nazionale, a Firenze, 
r lasciva a d andare oi l re I I 
coa la Cecoslovacchla, I d l -

1 (eat l delta L r g a de l p r o f r « t o n l -
r i a a i t l per • esamiaare la 

i taaxtoae • e • risoU-cre I gravi 
»Meaal del seitore », B O B hanno 

t a f a r d l aieai io che declderr 
I I c d a r e esplicito mandato at 
>ropr1 rapprexeniantl in seno al 
rotiaicllo Federate d l rtchiedere 
i e la v l f e n i e regolatnentazione 

ana d i teaseramento d i ffioca-
provenlent l da Federazione 

venga mantenuta salvo una 
tuna l lrnltazione delta taasa 
t ie In favore detle mlnori 

: ieta d l aerie A ». 
CapttaT 
N l e a t e Mocco d e f l l strantcrt 

• ' a m aasplrabl le, nenal rlrta 
delta taaca rederale H t l m l 

• aaja tempo per « frenare • 

, . . •• * . 

gl ! acqalsi l *u l mercaio estero. 
K che tale r id ot iose sia chlesta 
per le sole « societa ml our I • poca 
cvBta, che poiele star cert I che 
ta i te le • craadl • t r o r r r a n a o la 
v ia d l a f ra t tare le proprle « soc-
carsall >. E allora v lea da r idere 
al lorrhe I I prrsMenie Pasquale cl 
fa sapere che qnaado • L ' l ia l ia 
calcisiirapfurA cooiare so « n a i -
tacrame al io nn meiro e novanta, 
che pesl S3 chi locramml e che ni 
tre a saper correre sappla ancne 
•ricnarr del (e«al. I maianni della 
nazionale tpartranno dl cn lpn«. 
Dove trn«rrrmi». come • cresce-
r* • I I ceniravaoti che desidrra 
Paxqnale sr nr l le nnsire sqaadre 
I I ruolo t riservato priitcipalmeBte 
agh siranierl? 

I ' n a t i r a decislone della Lega e 
qoella dl fK*are per ngnl societa 
nn « m a u l m o dl d rb i t l consen-
t i l l • permetlendo d | comprare 
solo a qoet Club che nos l*hanno 
Kla superato. I n al t re parole an -
ziche cercare le tntstrre per r l -
sanare I bilancl la Lejra ana sa 
far altro che a n t o r l n a r e coloro 
che non sono ancora sa l l 'or l * del 
fa l l lmento a rare a l t r l d e M t l . 

M a clO che fa plu paara a l d l -
r lgeni l dello sport e I 'eveniaale 
revi i lone deirat lwale lefflslazione 
cpnrtlva. E per evltarta B O B esl-
tano a sparare a zero sal recentl 
Infervent l della maf 's t ra ta ra 
( • rea • d l aver aaeaan a nada 
jtravl carenze de l la i taa le reirola-
meniazlone e Indlret tameate dl 
aver posto la aeccsslia d l r ive-

FUvio Gasparini 
(Segue in ultima pagina), 

•Vignola, prima prova del campionato su strada 

DE ROSSO STACCA TUni 
La Milano - Vignola sembra va 
doversi concludere in una gros-
sa volata - Un tentativo di De 
Rosso era stato respinto - Guido 
pero non ha desistito e nessuno 
e riuscito a restargli dietro 

Dal nostra mviato 
FIRENZE. 12 

Ormai. U foot-ball all'ltalia-
na h proprio condannato. Con-
tinua. davvero. a salir il cal-
vario. e cade sotto il peso del
ta groesa e pesante eroce che 
Kli hanno caricato addogso i 
suol dirigenti. d'ogni specie e 
d'oghi categoria. compresi quel-
li del CONI che tengono ban
co con U giuoco d'azzardo del-
l'l-X-2. > 
^Ma, sapete. .-. • • 
""L'ostlnata metlcolosita e la 
pachidermica astuzla con cui 
gli affossatori tentano 1'alibi 
dello spirito patriottico intae-, 
cato. :co§lltulsc6no una 'provo^ 
cftzlpne: . e, perc!6. la folia — 
ancora eon lo choc, per le. 
scandalose vicende dell'opera. 
ztone anti-doping — risponde 
a fiacbi e ad invettlve. Firenze 
segue Verona. 

Seeondo la vera lone di certl 
responaabili e di certi critici. 
la eolpa del disgraziato e dl-
•astiroio comportamento dei 
Cadetti dl frorite al Belgio (e 
prhna e'era > stata Vienna, e 
prima e'era ^stata Sofia), la 
colpa mica 6 del tecnlco e del 
giuocatdri; no: sarebbe. appun-
to. dei ftscbl e delle. invettive. 

La morale del serpent! cal-
pestati (e. pert, 1 piu hanno 
la spina doraale rotta) e d'una 
poverta mortiflcante. avvilen-
te. Cbe doveva : fare la folia 
di Verona? % • _.•-.. 

Ulusa dalle parole di Fabbri. 
per il quale la A e uguale alia 
B aveva pagato ed era en-
trata nello stadio con le ban-
diere, pronta. dunque. ad esplo-. 
dere < d'entusiasmo e ad esal-
tarsi per l'annunciato mitra-
gliamento di goala. Macche! La 
folia ha subito capito ('imbro
glio. tanto che 11 Dunto di Cor-
5o (pardon, gli errori di Oe-
Ihasse e di Vliere) lha sorpre-
sa. dispiaciuta. E si e irritata 
quando ba visto che la nostra 
pattuglia di profe^sionistl ag<-
va peggio. e con minor Impeto 
e volonta. della pattuglia av-
versaria. In campo-con giova» 
notti - cbe prendono a calci tl 
pallone per arrotondare. ma-
gari. lo stipendio: Delhasse e 
un pittore edile. Van Roos-
broeek e un macellaio. Weym 
e un poliziotto. Coe). nel Bel
gio. per veder una partita, al-
I'uwegna di un buon 4-2-4. non 
occorrono ne 3000. ne 2000 ne 
1000 lire: bastano un po* di 
spicbioli. . ' • 
. E questo e niente. 

A Firenze. infatti. t faki of-
fesi di Verona non hanno po-
tuto usare I flli deUinteU:-
genza nera per intrecciare la 
rete della lesa. maesta, del-. 
I'onor paesano. Un po* per ve-
dere ' s'k possibile soUe'citare 
I'orgoglio de) deboli e fragili 
ealciatori in mag l̂ia azzurra. e 
molto ner non cedere al nlnna-
nanna della gara tipo - celibi' 
ammogliati, la gente ha bene 
vol men te applaudito e corag-
giosamente inc'tato le mlsere 
offensive dei f redd I. squallid: 
nuovi ricchi con le scarpe a 
bulloni. che nemmeoo nusc'. 
vano a acalflre Toppoena d-fe-
*a. Finche. oure • la sopporta-
zione ba un hmiie. e. allora. 
a Firenze si «ono ripetute le 
sequenze di Verona. Vedendo 
che agli uomini (?) di Fabbri 
s'andava offuscando il sensa 
del gusto e" della misura, • la 
folia e passata al -rancore: e. 
dopo aver sorriso. s*e messa a 
sghignazzare. Esatto. Malapar-
te el diceva che la lingua del 
auoi concittadini e dura e ta-
gliente • come i *asei del Bl-
senzio. ' •;„ 

— Slgnorinelle! 
• — Buffoni! 
• — R„! (censura). •' ••' ; 

Pol. 1 cecojlovaechi ci han
no con Ada to che per loro H 
foot-ball e ancbe decislone. ga-
gliardla. e ammette il tackle 
ones to e le cariche regolaii. 
Owiamente non possono giu-
stiflcare le cadute recitate. o 
le arrabbiature. Ie pro teste 
isteriche. ne — s'lntende"— lo 

' Attilio Camoriano 
(Segme in ultima pagina) ' 

K.o.t. alia terza ripresa 

batte Morales 

%n~-. / \!&. ?,, &*.* 

BOLOGNA L'arrivo solitario di DE ROSSO. 
(Telefoto Italia-* l'Unita >) 

Per una giornata 

Angelillo 

MILANO, 12. 
' Archiviata la partita con

tro la" Cecoslovacchia, la 
Lega ha scagliato i su<n ful-
mmi, investendo anche qual-
che giocatore che sabato 
aveva vestito la maglia az
zurra. E' il caso di Robotti 
che "si e visto '• squaliflcare 
per due giornate per la gara 
deU'Olimpico contro. la Ro
ma; in seguito ; alia quale, 
del resto, anche Angelillo e 
stato punito (una giornata). 

• Ed ecco le deciaioni: . • 
II giudice sportivo - della 

Lega : nazionale, deliberando 
sulle partite di serie « A » di 
domenica 5 aprile, ha squa-
lificato per due giornate Ro
botti (Fiorentina) e per una 
giornata Angelillo (Roma), 
Anzolin (Juventus) e Gori 
(Juventus). 

Dal nostra inviato 
VIGNOLA, IX 

Guido De Rosso, il giovane 
trevigiano che parla poco e non 
sorride mat, ha vinto di forza 
la Milano-Vignola. prima prova 
del campionato individuate. De 
Rosso e uno dei migliori fondi-
sti di casa nostra: negate per le 
volate, pu6 vincere solo per di-
stacco, vedi il suo primo succes-
so (Giro del Ticino dello scorso 
anno) e vedi U successo odler-
no ottenuto con una fuga nel-
I'ultimo giro del circuito che 
l*ha portato -at traguardo con 
35" di vafitaggio sul gruppo. 

De Rosso ha salvato tn parte 
una corsa palorda, senza baglio-
ri per 270 chilometri, una cor
sa che ci ha fatto sbadigllare da 
Milano a Vignola e poi ancora, 
cioe quando daila strada aperta 
siamo passati aH'anello di sette 
chilometri e novecento metri, 
ua percorrere otto volte. 

La folia che sostava ai lati 
del circuito nella campagna cir-
costante, e quell! che, per vede-
re meglio si erano arrampicati 
sui ciliegi In fiore, la folia ge-
nerosa dell'Emilia ' che vuole 
ancora bene al ciclismo, non 
sembrava disposta a perdonare 
la. condotta passive dei cento e 
piu protagonisti - e sarebbero 
stati fischi e fischi meritati. se 
De Rosso, come abbiamo detto, 
non avesse allungato sullo strap-
po del Gessiere, lasciandosl al-
le spalle t suoi rivali. Manca-
vano esattamente sei chilometri 
alia conclusione. tutti avrebbe-
ro scommesso su una grossa vo
lata. anche perch* un preceden-
te . scatto del trevigiano sulla 
stessa salita, si era spento sul 
nascere. 

De Rosso ha avuto la volon
ta, la potenza di tentare nuova-
mente e nessuno gli ha resisti-
to. Airarrivo Taccone e stato 
esplicito: - Inutile cercare scuse. 
Abbiamo tentato di raggiunger-
lo, ma Guido andava piu forte 
di noi». 
- Vittoria cbiara. netta dunque. 

Con qttesta vittoria il ragazzo 
di ' Giorgio Aibani conqulsta 
venti punti nella classiflea del 
campionato e slccome Ie rima-
nenti gare - tricolore * (Tre Val-
li Varesine e Giro dell'Appen-
nino) si svolgeranno su percor-
si severi. e piu che giusto con-
cedergli buone possibilita per la 
conquista del titolo assoluto 

Gli altri maggiori punteggi so
no andati a Durante (J6), che 
nella volata del gruppo si e im-
posto davanti a Ronchini (15). 
Zilioll (14). Mealli (13). Marco-
li (12). Pelizzoni (ID. Bailetti 
(10). Cribiori (9). Ciampi 8). 
Tuttavia non possiamo giurare 
sulPesattezza dell'ordine di ar
rive meglio sulle posizioni da 
Durante in poL E* un fatto della 
massima . importanza per un 
campionato a puntegglo. NoL 
per esempio. abbiamo visto Zi
lioll terzo e Ronchini quarto. 
Ma non e'era il fotorinisb, di-
rete? SL e'era, pert il suo Im-
piego ha lasciato a desiderare. 
visto che le immagini uscite dai
la pellicola non sono nitide. E 
se e il caso di credere ai corri
dor!, e'e Cribiori che afferma di 
essere anivato quint a o per lo 
meno sesto. E allora? Allora ab
biamo gtt U gnive preeedente 
dello scorso anno (Prato), che 
generfe due campioni (Mealli e 
Fontana) eon il seguito cbe sa
pete, • perci6 un' altro arrivo 

Gino Sala 
(Segue in ultima pagina) 

ANGELILLO 

Online d'arrivo 
d i e • I ) De Rosso ( M a l i e a l ) 

caaipla I til k m . de 
l a are C U * al ia atedla orar ia 
d l k m . 4 S , m (aaova record) ; 
t ) Oaraate a J>": 3 ) Kaaekla l ; 
4> Z l l l a l l : S) Meal l l i C> Marcol l ; 
7) r i k l i u a ! ; f ) Bai le t t i ; 9 ) C r l -
M a r l ; U > Cfaaapl; I I ) attaJert; 
U ) T S I I I B I ; i l l amMlaa; 14) 
L a r d ; i s ) Weachrt, t a t t l caa I I 
teajpa d l D a r a a t e . , 

MILANO — MORALES cade a terra per un preciso colpo di MAZZINGIII. Poco 
dopo l'arbitro emettera H verdetto d} K.O tecnlco. (Telefoto AP-< TUnita ») 

' Dalla nostra redaiione 
MILANO. 12 . 

Dopo quella maledetta notle 
di i raced fa sullo via Bientine-
se, tra Allopascto e Pontedera, 
e spuntalo per Mazzinghi pu-
gile un pomerigglo di sole: ieri, 
nel ' Vigorelll » di Milano. Ver-
to il tuamonto. dlfatti, Sandro 
ha ripreso il suo posto nel ring 
proprio come prima, E come 
prima era clrcondato dal fra-
tello Guido, dal fidato Sconcer-
ti manager ed amico. dagli altri 
amici di ogni ora, dai giornali-
tti dei giorni di lotto, dal ti-
tosi di tern pre. • • 

Purtroppo nelVArena e'erano 
poco piu di seimila spettatori: 
poche insomma anche se la no
stra immensa • city - non sent-
bra in grado di mandarne di 
piu intorno ai ring, piccoli o 
grandi, dopo che Duilio Loi se 
ne andato Poca gente, dunque, 
per il ritorno di Sandro Maz
zinghi campione del mondo delle 
• 154 libbre -, malgrado il so
le e fa Fiera che ha attlrato 
qui folic di curiosi, malgrado 
Vassema di partite calclstiche 
a San Siro Poca gente sicuro. 
ma in compenso cara gente per 
il ragazzo che cerca di ritrovare 
se stesso come uomo e come 
campione. Sandro dere averln 
sentita tutta con Jut. nel suo 
angolo Slgnore e signori, gio 
vani ed anzianL fremevano e 
gioivano con lui, il piu tormen-
tato ragazzo del mondo. 

Tutto si e spento in quella 
mezz'ora di * suspense », di at-
fesa di un ' segno favore vole. 
Persino le polemiche pift tena-
ci e roventi hanno cedvto U 
posto alia sperama, perchi si 
trattava solo di una sperama 
come di chi, operato agli occhi. 
viene Analmente sbendato dal 
medico. La • speranza «. in que-
gli attimi, si mescola con il duh-
bio piu atroce. Cadnte le ben-
de che accadra? Ci sard di 
nuoro la lure. II sole, oppure 
il bnio per sempre? E cosi per 
Sandro Mazzinghi, pugile. du
rante I preliminari per quel .K) 
minufi della • verita ». buona o 
cattlva che fosse. La speranza 
di tutti era quella dl ritrovare 
ami di riredere Sandro Max-
zr*0M tomato guerriero come 
prima. 

Ebbene lo hanno visto,'Jo ab-
bjamo rlvisto e ritrovato U bom* 

bardiere che distrusse Ralph 
Dupas? Apparentemente si Vo-
glio dire che il messicano Hila-
rio Morales, U suo • * test -. e 
stato sconfitto in 8 minutl pri-
mi e 20 secondL tn sede di 
pronostico avevo previsto un 
tempo di died minutl scarst per 
chiudere la partita. Nei llmlti 
ci siamo. Quando l'arbitro Pe-
drazzoli inlervenne per decre-
tare il ko. tecnlco, giusto sul 
finire del terzo • round •. San
dro stava rovesciando bordate 
a due mani sulla corazza del 
forestiere incollato alle corde 
con la schiena sudala e bru-
ciante. Hilario Morales, • pugi
le di mestiere e tipo abituato 
alia sofferenza sin .dalla nasci-
la si pud dire, bloccava con 
calma quelle botte con le brae-
cia ed i gomitl aiutandosi con 
un lento ma continuo dondolio 
del corpo e delle spalle: in al
tre parole cercaca di prender-
ne il meno possibile 11 suo 
sgnardo ftsso e luccicante, in un 
volto lisclo senzaferlte del tut-
to impenetrable, lasciava in-
rtilre tante cose Come lottato-
re questo Morales si trova or
mai alia fine di una lunga e 
tormentata corsa: pert intend* 
resistere il piu possibile mentre 
come uomo non aveva nulla da 
ridire su quella sofferenza sot-
to Vultimo sole della giornata, 

totocalcio 

Cosenta -Cag l la r l • t 
Foggta Inc . -Brescia x 
Lecco-Vernna H . . . « 
Napo l l -T r i es t l aa I 
P a l e r m o - P r o Pat r la * 
P a r m a - C a t a n t a r o - I 
Pra to -A lessandr ia - I 
ITdlnese Po len ta ' I ' 
Varese-Padova x 
Venezla SI m m M o n t a ' x 
Cremnnese-Savnns 1 
S l e n a - L l v a n M . I 
a * a i B « n e d e t t . - T r a B l . 1 

I I m o n t e p r e a i l a 41 l i 
r a Xt l .714. t76. . -

LB QUOTE: al 4S • t red let • ' 
U X9MM$; al 1*34 a dodlcl • . 
L. lltfaa,. 

Vultima prima di tomarsen* a 
casa, a Mexlcali Del resto era 
preventivata nella paga offer-
tagli per telcfono da Dewey 
Fragetta.il collocatore di Broad
way, New York, quando in tut
ta fretta lo sped! solo, senza 
accompagnatore, a Milano, Ita
lia, scortato da una lettera chiu-
sa di presentazione per Steve 
Klaus. Battersi, picchiare, su-
blre ecco il suo destino! ET il 
suo lavoro da anni, come ri-
sulta il lavoro di tanti altrl 
come lui. 

II sole che si abbassava a 
ponente, alia sua sinistra, la 
folia urlante, tanti volti scono-
sciutl come anche i due uomi
ni a lui estranei — un mana
ger inglese ed il pugile negro 
Boy Sugar Nando giunto da Ro
ma per ordine di Fragetta — 
che stavano muti nel suo an
golo. lo lasciavano indifferen-
te. Quella gente straniera non 
poteva fargll del male, come 
nessuno poteva dargli un con-

f orto Del resto Hilario Mora-
es, pugile ' messicano capitato 

in un remoto angolo di mondo, 
non chiedeva niente. 

Solo il -referee • poteva dar
gli una mano fermando tutto, 

Giuseppe Signori 
(Segue in ultima pagina) 

totip 

1. Corsa: n 
t) 
I) 
«) 
I) 
J) 
I ) 
t) 
I) 
* ) 
I ) 
«) 

La qaote: 
re 1 JXt.aM; 
L, 5t.7z*; al 

Z. Corsa: 

S. Corsa: 

4. Corsa: 

S. Corsa: 

6. Corsa: 

C r l v e l l l 
Slon 
Flora • 
Testo 
Olels 
Interamnla 
Inrlnn 
I nc l l a to 
Scanno 
Thunder 
Uebl 
Ordonex 

1 
S 
s 
x 
1 
X 

1 
1 
X 

1 
1 

al •doaieta B-
agll «aa«lel» 

« flee! • L. f.455. 
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Contro la Triestina 

Il Napoli torna 
a vincere 

Convocati per la «B» Per la partecipa
z ione all'incon

tro Inter lcghe 
Italia ( ser ie « B » ) e Francia ( seconda d iv i s ione) , che 
si svo lgerà allo stadio S. Pao lo di Napol i domenica 19 
apri le a l l e ore 16, la FIGC ha convocato i s eguent i gio
catori: A L E S S A N D R I A : Nobi l i e Vanara; BRESCIA: 
De Paol i , Faval l i e Rizzollni; C A T A N Z A R O : Micell i ; 
FOGGIA: Moschioni; N A P O L I : GUardoni e Montefusco; 
P A D O V A : Rogora; PALERMO: Maestri e Post ig l ione; 
PRO P A T R I A : SignorelH; V A R E S E : Ossola: V E R O N A 
IIELLAS: Cera e Maioli. Ne l la foto: GILARDONI. 

Mentre il Prato spera. • • 

«B»: tutte le 
grandi hanno 
pareggiato 

Per una singolare (ma non 
troppo) coincidenza (il cam
pionato si fa sentire...) tutte le 
grandi di « B » sono rimaste sul 
pareggio. Hanno pareggiato 
Foggia e Brescia, Padova e Va
rese, Verona. Lecco e Cagliari, 
squadre che il calendario op
poneva. Di conseguenza le po
sizioni di testa sono rimaste 
immutate anche se — tutto som
mato — il pareggio in casa su
bito dal Foggia suona poco ono
revolmente. 

In coda, la lotta tra Prato e 
Alessandria si è conclusa con la 
vittoria del primo I lanieri tor
nano a sperare, anche se dome
nica dovranno affrontare il Lec
co. Staremo a vedere. 

Cagliari-Cosenza 3-1 
COSENZA: DlnellI; Fontana, 

MIUea; Ippolito, Orlando, Lo ri
go; C a l a m a r i , Della Pietra, 
Gualtieri. Mannlroll. Meregalll. 

CAGLIARI: Colombo: Tlddla, 
Spinosi; Mazzocchi, Vescovi, 
Longo; Rizzo. Cappellani. Tor-
riflla. Greaitl. Con zi u. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 32* Tortiglia, al 35' Greattl: 
nella ripresa: al 24' Tortiglia, al 
M* Ippolito. 

Parma-Catanzaro 1-0 
PARMA: Vincenzi: VersoUt-

to, Polli; Zarlinl, Balbi, Brn-
scnettlnl: Corradi, Spanlo, Pin
ti, Cavillilo, Morelli. 

CATANZARO: nianchlnl; 
Nardln, Micelli: Blgagnoll, To
nasi, Ralse; Bagnoli, Marcar*-
r*, Zaraglio. Gaspmrinl, Gherse-
tleh. 

MARCATORE: nel primo tem-
K i l f BraschetUal. 

Varese-Padova 1-1 
•ARESK: Lonardl; Soldo. Ma

roso; Ossola, Bel traini. Cacchi: 
Spelta. Marchlnro. Traspedlnl. 
Pasquino, Vetraria. 

PADOVA: - Bazzoni; Rogara, 
Cerrato II; Barbiere. Sereni. 
Barbollnl; Mariani. Bercila. 
KoelM. Pestrln. Abbatini. 

MARCATORI: nel I. tempo: 
al 29* Abbatini; nella ripresa: 
al ti' Pasqulna. 

Foggia-Brescia 1-1 
POGGIA: Moschioni; Belino

lo. Valade; Bettnnl. Ghedlnl, 
Paleo; Lazzottl, Gamblno. No-
eera, Santopadrr, Oltramarl. 

BRESCIA; Bratto: Fumagal
li, DI Bari; Rizzoli no. Vasi ni. 
Bianchi; - ravalll. - Vicini. De 
Paoli. Favini. Pagani. 

MARCATORI: nella ripresa: 
sd 3' Noterà, a M' Bianchi. 

Prato-Alessandria 2-0 
PRATO: Grtdelll: De Dora. 

Balliti! ; Mazzoni, Rizza. Prtnl; 
• Veneranda. Taccola. Bonlnse-
-- gna, Azzall. Ruggiero. 
'- ALESSANDRIA: Nobili. Car-
i* Uni. Vanara; Mlgllavacca. Te-
. nette, Sonclnl; Oldanl. Vitali. 

Cesena. Bettlni I. Sngllano. 
r» MARCATORI: nella ripresa: 
S al !•' Taccata, al 14' Ruggiero. 

^ L e c c o - V e r o n a 0*0 
i ' LECCO: Meraviglia; Pacca, 
.Bravi ; PcrraH, Pannata, Sac-
cM; Banatti. L M s I r a * laaween-

-, ti, «eluava, Clerici. 
VERONA: Ciceri; Fascetta, 

Cappellino; Savoia, CarlettL 

Cera; Maschietto, Joan, Catio
ni, Bclchl, MalolL 

Venezia-Monza M . 
V E N E Z I A . Magnanlnl; De 

Bellls. Mancini; Tesconl. De 
Marchi. Neri; Cardlllo, Santon, 
Sartore. Salvemini. Dori. 

SIMMENTHAL MONZA: RI-
gamontl, Melonarl. Perego; Pra
to. Ghlonl. Stefanini; Sacchel-
la. Bernini. Vlvarelll. Berselllni. 
Lojodlce. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 14' Sacchetta; al 37* autorete 
di Perego. 

Udinese-Potenza 2-0 
UDINESE: Galassl: ' Bernard, 

Valenti; Zampa. Burelll, Del 
Negro; Anrdessnn. De Cecco, 
Sestili, Del Zoilo. Bosdaves. 

POTENZA: Masiero; SpaaO, 
Valnl; Della Giovanna, Merita
la, Degrassl: Carrera, VI acava, 
Bonacchl, Lodi, Aletsl. 

MARCATORI: nel. secondo 
tempo, al 16* e al 45' Andersson. 

Palermo-Pro Patria 0-0 
PALERMO; Bandoni: Adorni, 

Giorgi: Benedetti, Malavasi,-
Bpaiml; Fogar, Magglonl, Po
stiglione, Maestri, Franceschettl. 

PRO PATRIA: Provasi: De 
Bernardi, Tagllorettl: Rondanl-
ni, Slgnorelll, Lombardi; Rega
lla. Cationi II, Mnzzio, Rovatti, 
A trigoni. 

Oltre ai mali cronici del calcio italiano sul pareggio hanno influito gli errori del C.T. 
• -, .'" ' i . . . ! 

La Waterloo dì Fabbri 
S i .v, 

Due ordini di errori: la tattica (catenaccio in difesa e WM all'at-

'tacco!) e la scelta di uomini fuori "fase (Bulgarelli) o fuori posto 

t ' . * ; (Guarneri e Menichelli) 

La rete decisiva 
real izzata da M o n -

tefusco 

NAPOLI: Ponte), Garzena. Gì-
rardo; Corelll, Gatti. Email; 
Montefuico, Uosa. Cane, Iton-
zon, Gllardonl. 

TRIESTINA: Mlnluisl. Frlge-
ri. Vitali; Pez, Vargllen. Badar; 
Manovanl. Dallo. Orlando, Por
ro. Novelli. 

ARBITRO: Marchlorl di Pa.-
dova. 

MARCATORI: nella ripresa: 
al 24' Montefusco. 

Dalla nostra redazione 
J * NAPOLI, 12 

La partita si era incanalata 
sui soliti binari delle altre ga
re interne del Napoli di que
sti ultimi tempi: disordine, 
povertà tecnica, insufficienze 
atletiche e agonistiche. Cosi, 
naturalmente, non erano man* 
cati gli altrettanti soliti fischi 
da parte della folla delusa. Fi. 
seni che aumentavano di in
tensità nella seconda parte 
del primo tempo perchè la 
Triestina, dopo una mezz'oret
ta di giuoco guardingo, co
minciava a prendere confiden
za e a diventare minacciosa. 
Insomma le prospettive anche 
questa volta non erano rosee 
per il Napoli che pure, pro
prio all'inizio, aveva avuto la 
occasione propizia e favore
vole per mettere in ginocchio 
l'avversaria. 

Non era scaduto ancora U 
secondo minuto di giuoco, in
fatti, che Montefusco ' trova
va la possibilità di portarsi 
rapidamente verso l'area av
versaria. invitando quindi Ca
ne alla soluzione con un pal
lone docile docile che chiede
va solo di essere delicatamen
te spinto in rete. 

Prontissimo Cane accettava 
l'invito, ma toccava con un 
pizzico di energia in più e la 
palla saliva di un palmo so
pra la traversa. 

Sembrava abbastanza natu
rale, pertanto, che la Triesti
na, piano piano, dapprima con 
cautela, poi con maggiore in-
sistenza, cominciasse a veni
re fuori, creando anche qual
che fastidio alla difesa napo
letana. Al 30', anzi, su tiro 
di Mantovani sfuggito a Pon-
tei, quest'ultimo, nell'intento 
di recuperare la palla, sbal
lottava non troppo corretta
mente 11 centro avanti Orlan
do sotto gli occhi compiacen
ti dell'arbitro. -

Questo il quadro malinconi
co del primo tempo. In segui
to al quale, francamente, nes
suno si aspettava un compor
tamento diverso nella ripresa. 
E invece ecco la sorpresa: un 
Napoli scattante, vigoroso. 
ricco di slancio, aggressivo. 
Un Napoli ricco di volontà., 
completamente trasformato. 
Gli azzurri assediavano lette
ralmente la rete avversaria e 
facevano ben presto dimenti
care agli attoniti spettatori 
anche il grosso rischio corso 
appena al 3' allorché, su palo 
colpito da Frigerio. Mantova
ni riprendeva da due passi e 
mandava malamente fuori un 
invitante pallone. Scoccava a 
questo punto ' il momento di 
Miniussi. Questo giovane por
tiere. proveniente dalla IV se
rie, e nel quale Montanari non 
ha torto ripone molta fiducia. 
veniva bombardato da ogni 
posizione. 

Tiravano un po' tutti I na
poletani. Cane. Rosa. Guar
doni. Montefusco. Ronzon e 
persino i difensori, ma Mi
niussi era sempre sul pallone. 
con prontezza di intervento e 
sicurezza di colpo d'occhio. 

Ma c'era .Montefusco che 
aveva in serbo il colpo segre
to. e lo sparò al 24', da oltre 
30 metri, cogliendo l'angolo 
alto opposto, e mettendo fuo
ri causa Miniussi. preso pro
babilmente in controtempo. 

Un goal fortunoso? Proba
bilmente, ma un goal merita
to, perchè conseguito con una 
ventina di minuti di gioco ar
dente, forse troppo arrem
bante per essere di prima 
qualità e tuttavia troppo ricco 
di • slancio e di aggressività 
per meritare almeno una se
gnatura. 

Michele Muro 

Uia squadra di club 

Dopo Firenze tutto il sistema 
calcistico italiano è di nuovo 
sotto accusa. Si torna a criti
care la prevalenza degli inte
ressi dei club sugli interessi 
della nazionale (si che l'atti
vità internazionale degli az
zurri è scarsa, e precaria è la 
loro preparazione); si ripro
pongono le accuse alle nefaste 
conseguenze del gioco all'italia
na; si riparla dei tanti, troppi 
milioni che circolano nel calcio 
italiano, guastandolo a tutti i 
livelli. 

Ma accanto a queste accuse 
non si può ignorare la parte 
che hanno avuto nella delu
dente prova degli azzurri a 
Firenze gli errori commessi dal 
C.T. Fabbri: errori che sono di 
duplice ordine, una parte ri
guardanti la scelta sbagliata a 
priori di alcuni giocatori (si 
sapeva da tempo che Menichel
li a destra rende quasi niente. 
che Bulgarelli era paurosa
mente fuori forma, che Guar
neri per abitudine e caratte
ristiche è uno stopper e. non 
un mediano in orado di appog
giare l'attacco) ed una parte 
riguardanti la tattica di gioco. 

Su questo punto particolare 
vale la pena di soffermarsi per
chè Fabbri a Firenze l'ha fatta 

davvero grossa. Ci spieghiamo 
cominciando dall'esame del se
stetto difensivo ove troppo rigi
da è stata la posizione di Guar
neri a fianco di Salvadore. Ne 
è risultato che a centro campo. 
almeno inizialmente, sono re
stati solo Fogli e Bulgarelli, il 
secondo del quali per di pi» 
quasi nullo. Il guaio poi è sta
to più grosso in quanto in que
sto settore nevralgico del cam
po i cecoslovacchi avevano tre 
uomini (Masopust, Kavsnak e 
Geleta) tra i migliori della loro 
formazione. 

Ovvio dunque che poco han
no potuto fare Bulgarelli e Fo
gli in due contro tre: e si capi
sce perchè dopo la partenza 
bruciante basata soprattutto 
sullo slancio (e perciò gene
rosa ma confusa), poco alla vol
ta sono venuti a mancare l ri
fornimenti all'attacco azzurro 
mentre d'altra parte Geleta e 
Kavsnak potevano di tanto in 
tanto approfittare della liber
tà loro concessa da Fabbri. 

Vista la situazione Rivera che 
è un ragazzo intelligente ha 
pensato bene di assumere una 
posizione più arretrata per da
re una mano a Fogli e Bulga
relli. Cosi a centro campo è 
tornato un certo equilibrio, al-

Volatone generale 

Pifferi vince 
la « 

Al Polazzetto (78-62) 

Il Biella supera 
la Stella Azzurra 

STEM-A AZZURRA: Volpini 
(3), Falcomer (2). Albanese (3), 
Galliano (7). Spinetti (19). Na
poleoni. Dal Pozzo <C), Marinel
li (Zi. Fontana (*>. Chiaria (!•>. 

BIELLA: Flaborea (21). Cal
vino (fi). Briga (7). Plzztcheml 
(fi). Fatturi. Ovl (%), Raimondi. 
Taranto ({•). Macoratti (7). 

ARBITRI: Fabbri e Bianchi 
di Livorno. 

PERSONALI: Stella Azzurra 
12-24; Biella 24-Aè. 

NOTE . Nel secondo tempo 
sono usciti per 5 falli al »' Al
banese. al 16" Macoratti e al i r 
canino. 

Il Biella « passato sul campo 
della Stella Azzurra. GII ospiti. 
pio amalgamati, più decisi, hanno 
avuto buon giuco contro una 
squadra-ombra: - I nero-stellati. 
raramente, hanno giocato male 
come Ieri apparendo svogliati, 
mal impostati ed anche scorretti 
E 11 punteggio a loro sfavore 
avrebbe potuto esaere ben pio 
èonoro del già consistente 7S-«9 
sol eh* 1 piemontesi, nel flaala» 

avessero meglio sfrut tato i Ur i 
dalla lunetta. 

I primi sei minuti di gioco sono 
stati molto equilibrati: il Biella 
non dava l'impressione di spin
gere a fondo ed un magnifico 
Spinetti bastava a nascondere alla 
meno peggio le gravi lacune del
la sua Stella: proprio Spinetti 
riusciva a fare in modo che I 
nero-stellati andassero al riposo 
con due punti di vantaggio tri-
35). . _, 

La musica è cambiata nella ri* gresa I piemontesi, raggiunto su-
ito li pareggio con un bel cesto 

di Macoratti. hanno preso deci
samente in mano le redini del-
rincontro, senza permettere pia 
confidenze ai padroni di casa. 
Cosi, il loro vantaggio è pro
gressivamente aumentato: due 
punti (47-45) al 5% nove punti 
al 10* (60-51) e sedici punti alla 
One (78-62) 

Su tuli ha svettato Flaboraa, 
che ha segnato 24 punti: dopo 
di lui. bisogna citare, nell'ordine, 
Tarantino, Calvino, Briga, Spi
netti e Chiaria., . 

lì. c 

Morellini e Tagliani ai 
posti d'onore 

Nostro servizio 
ROMANO LOMBARDO. 12 
Il comasco Giovanni Pifferi 

ha vinto in volata la 19. coppa 
Fusar-Poli - precedendo allo 
sprint Morellini. l'azzurro Ta
gliani. il - P . O . - Mantovani, e 
tutto il gruppo terminato im
mediatamente a ridosso. 

Al termine dell'entusiasman
te volata, il vincitore è stato a 
lungo complimentato dai tecni
ci federali Rimedio e Costa, 
che hanno seguito la gara allo 
scopo di controllare la prepara
zione di tutti quegli atleti che 
già figurano sui taccuini dei 
due commissari. Ambedue al 
termine della velocissima pro
va. disputata a quasi 46 km. di 
media oraria, s isono dichiarati 
soddisfatti: Rimedio, infatti, ha 
esplicitamente ammesso che 
Pifferi lo ha entusiasmato co
me Tagliani. il gigante della 
cronometro a squadre, che ha 
brillantemente confermato il 
suo stato di grazia, come Gi-
mondi (che però ha preferito 
non farsi notare troppo), come 
Massi, vittima di una foratura 
sul tratto finale, come Carloni. 
Centomo e. a tratti, anche il 
militare Zuccotti. L'esame in
vece rimandato per il velocista 
Mazzini e per Massi che. a coli
sa di una foratura nel tratto 
iniziale, sono stati troppo pre
sto tagliati fuori dalla lotta. 

Tornando al succeso di Pif
feri. un successo quanto mai 
autoritario perchè ottenuto da
vanti a qualiflcatissimi avver
sari. ci sembra doveroso spen
dere due parole per questo gio
vane che. pur essendo alle sue 
prime esperienze dilettantisti
che. è già da tutti considerato 
e non a torto, come uno sicura 
promessa. 

Le credenziali di Pifferi al 
passaggio fra i dilettanti erono 
notevoli. 12 vittorie, il secon
do posto al campionato italia
no. campione lombardo a cro
nometro e una numerosa serie 
di piazzamenti. Basta certa
mente questo per catalogare il 
comasco fra quella categoria 
di corridori combattivi e ge
nerosi. di una generosità fin 
troppo spregiudicata puntual
mente dimostrata anche oggi 
quando, dopo pochi chilometri. 
Pifferi era sia in avanguardia 
con un gruppo di audaci. 

* La reazione del gruppo, v io
lentissima, poneva subito fine 
all'azione ma faceva chiara
mente capire le intenzioni del
lo scatenato comasco. 

La corta è successivamente 
proseguita ad un ritmo verti
ginoso, coratteristica che ne ha 
praticamente impedito qualsia
si soluzione isolata che non fos
se quella p?r la conquista di 
numerosi TV. disseminati sul 
percorso Tutti in gruppo quin
di per la volata finale: ai 300 
metri è in testa Tagliani. Man
tovani Io affianca a ISO ma vie
ne chiuso verso lo steccato. La 
lotta è incertissima poi ai 50 
metri esce sulla sinistra Pif
feri (risucchiato dallo stesso 
Tagliani, che ha la m e d i o su 
tutti. 

Alberto Morteni 

Rugby 

La Roma 
passa 

a Milano 

OCCHIONI 

MILANO: Rossini; Mosconi 
r . Galletto. Benaglla. Masi»-
ghetti; Slmpson. Paladini; Bro
li». Righi, Poldomanl; Muser, 
Saccanl; Gaggion. Mazza, Za-
nini. 

IGN1S ROMA: Occhioni; Lon-
gari. Wlsaer, Misti, Granata; 
Glaeomlnl, Colossi; Atese. Tu
bar», Montesi; Ferradiml, Boc-
coneelll; Vaghi, GlacchlnL Ro
magnoli- . 

Arbitro: Barolo. '* ^ 
Marcatori: p.t.r 3' meta di 

Wlsser (R) trasformata da Fer-
radlni; s.t.: 3*' meta di Glac-
chlnl (R) non trasformata: 4t* 
meta di Mosconi 2* non trasfor
mata. 

" MILANO. 12. 
La squadra romana, benché 

priva di alcuni giocatori di pri 
mo piano, ha saputo approfittare 
della giornata negativa del Mi
lano. La scarsa vena dei mila
nesi. ha favorito le azioni degli 
ospiti che hanno mantenuto una 
costante supremazia tanto da 
giungere alla fine con netto van 
taggio. 

I RISULTATI 
Milano: G.B C. b Aquila 27-3 
Milano: Ignis Roma b. Milano 

Diavoli 8-3: 
Padova: Flamine Oro b. Pe 

trarca 12-6: 
Rovigo: Rovigo b. Parma 11-9 
Napoli: Esercito b. Italsider 

Genova 9-6: 
Napoli: Partenope b. Treviso 

11-S. 
LA CLASSIFICA 

. Parma e Rovigo punti 28: -
Partenope 27: 
Fiamme Oro 22; 
G B C Si; 
Ignis Roma 20; 
Metalcrom Treviso 19: 
Milano Diavoli e Petrarca 15 
Aquila 13; 
Italaider 11; 
Jatcciiu 9. 

meno numerico ^Bulgarelli pe
rò è stato sempre sovrastato da 
Kavsnak) che tuttavia non è 
bastato a determinare un capo
volgimento della situazione a 
favore dell'Italia. Ciò perchè 
all'attacco le cose sono conti
nuate ad andare male, anzi so
no peggiorate: Pascutti e Me
nichelli hanno continuato a pa
sticciare parecchio con l'unica 
attenuante di avere avuto solo 
un paio di lanci in profondità. 
E Mazzola si è trovato senza la 
spalla di cui ha bisogno per 
dialogare fil Milani o il Di 
Giacomo per capirci) come ave
va tentato di essere per lui Ri
vera nei primi 20', anche se 
in quella fase i due avevano 
faticato parecchio a intendersi. 

Come dire dunque che Afar-
zola è stato praticamente an
nullato in quanto con il suo 
fisico fragilino e con le sue 
caratteristiche di gioco non è. 
Q non sarà mai un centravanti 
di sfondamento. La soluzione 
a questo punto poteva venire 
solo dalla immediata sostituzio
ne di Bulgarelli e di Guarneri: 
ma Fabbri ha aspettato il 20' 
della ripresa per decidere la 
mossa e potendo cambiare un 
solo uomo ha preferito sosti
tuire l'interista con Trapattoni. 

Ed il ' Trap » in effetti si è 
inserito bene, dando l'attesa 
maggiore spinta offensiva alla 
squadra: ma purtroppo Rivera 
ormai era - spompato » e per 
di più aveva una caviglia gon
fia. 

SÌ può dire dunque che con 
Trapattoni in campo fin dai 
primi minuti di gioco le cose 
avrebbero potuto andare me
glio? Può darsi, specie se Ri
vera e Mazzola fossero riusciti 
a trovata la giusta intesa: ma . 
per dirlo con ksicurezza ci sa
rebbero voluti Anche Bulgarelli 
ed almeno un'ala in perfetta 
efficienza. • ̂  

Certo • comunque •' è che 
avremmo potuto figurare me
glio. certo è che una squadra 
di club anche modesta avrebbe 
potuto fare più bella figura e 
forse ottenere anche risultati 
migliori. .Appunto perchè si sa
rebbe trattato di una squadra 
nel vero senso della parola e 
non di una accozzaglia di gio
catori messi insieme all'ultimo 
momento ed a caso come è sta
ta la nazionale. 

Si. a caso, l'abbiamo detto e 
lo ripetiamo: come si fa a non 
capire che Guarneri non era in 
grado di ricoprire il ruolo di 
' centracamoista aggiunto ». ri
chiesto dallo schieramento di 
quattro punte all'attacco (Rive-
ra. Pascutti, Menichelli e Maz
zola)? Possibile che Fabbri si 
sia illuso di poter trasformare 
il giocatore con un semplice 
comando, come con un colpo 
di bacchetta magica? 

Ci potrebbe essere in verità 
anche un'altra spiegazione: e 
cioè che Fabbri abbia scelto 
Guarneri proprio per fare un 
rigido catenaccio davanti a Ne
gri. Ma allora doveva essere 
conseguente: doveva attestare 
l'attacco su tre punte sceglien
do la manovra di contropiede. 
Ovviamente se Rivera fosse 
stato arretrato stabilmente a 
centro campo a fianco di Bui-
garelli e di Fogli, si doveva 
escludere Mazzola per sosti
tuirlo magari con un Orlando 
o un Petris. ovvero un gioca
tore più adatto a tentare lo 
sfondamento in contropiede. » 

Altrimenti doveva rinunciare 
ad un'ala, come fece appunto 
contro il Brasile quando affidò 
la maglia n. 7 a Bulgarelli af
finchè reggesse il centro cam
po insieme a Rivera, non tra
scurando però di dare una spal
la a Mazzola nelle persona di 
Sormani e tenendo all'altra 
estrema Menichelli (nel suo po
sto naturale di mancino). In
somma era questione di deci
dere: o si fa il catenaccio con 
Guarneri e si gioca in contro
piede senza Mazzola, o gioca 
Mazzola, si schierano quattro 
punte ma allora si toglie Guar
neri per far posto ad un me
diano più mobile « duttile. 

Cosi invece come sono anda
te le cose Fabbri ha fatto solo 
un . atróce pasticcio dal punto 
di vista tattico assumendosi la 
sua pesante parte di resoonsa-
hilità Gli sportivi di Firenze 
l'hanno compreso bene: ed alla 
fine se la sono presa partico
larmente con Fabbri chiaman
dolo * Buffone - e - Ducetto - . 
nonché con Pasauale e gli al
tri dirigenti calcistici. Sono lo
ro. con il loro cumulo di er
rori. di incapacità, di approssi-
matività, di soggezione ad in
teressi estranei alla nazionale 
ed allo sport ad essere oggi sul 
banco degli accusati, tutti in
sieme. tutti con le stesse colpe. 

E tanto più implacabile dece 
essere Vatto di accusa in quan
to a differenza di dieci anni 
fa. oggi il calcio italiane può 
contare su fresche speranze co
me Rirera. Mazzola. Fogli, Tra
pattoni 0 via dicendo; speranze 
che pur con i limiti noti po
trebbero rendere assai di più, 
se meglio guidati, se meglio 
nreparati, se • meglio disposti. 
Per questo concludiamo dicen
do che il verdetto degli sporti
vi deve essere adeguato alla 
gravità del crimine commesso: 
cioè severissimo. 

Calcio: dalla Francia 

BATTUTI 
I « PURI > 

(1-0) 

V*fc x*- *• •***-

B U L G A R E L L I è stato i l m e n o eff ic iente degl i azzurri. 
Lento , irresoluto non è stato ut i le in difesa e in fase 
d'attacco ha mancato faci l i occasioni . N e l l a foto: s i fa 
soffiare da Schroiff un pa l lone da rete . 

* • J : 

FRANCIA: Schuth. Boccola, 
Piante, Hossy, Ucsrrmeaux, 
Laureiti. Herbert, Grlzzettl, 
Sud re, Gouecou, lllanchat. 

ITALIA; Tagliassero Nardo-
nl, DI Francesco, Giuria, Bru
no, Fontana, Pace, Colondrl, 
Bantonlcco. Castaldi, Lima-

Marcatore: Sudrc al 21'. 

A R L E S . 12. 
La Nazionale italiana di

lettanti ha perduto l ' incon
tro che l 'opponeva ai trico
lori francesi con il punteg
gio di 1-0. 

La squadra italiana ha di
mostrato di essere affiatata, 
ma ha difettato nel tiro a 
rete; la difesa si è compor
tata abbastanza bene e il mi 
gl iore di tutti gli azzurri è 
stato senz'altro Gloria. 

Ne l pr imo t e m p o l'attacco 
francese si è dimostrato piut
tosto fiacco: i passaggi era
no imprecisi e lenti, la no
stra difesa li ha ben conte
nuti r i lanciando palloni s u 
palloni al quintet to di p u n 
ta. Gli azzurri hanno usu
fruito di diversi calci d'an
golo , m a non sono riuscit i 
per la loro imprec i s ione a 
segnare . 

Su l finire del pr imo t e m p o 
l'ala destra Herbert ha fal
l i to una faci le occasione m e t 
tendo a lato di poco. Ne l la 
ripresa l 'attacco francese ha 
inferto al g ioco un r i tmo p iù 
ve loce m e t t e n d o in difficol
tà la difesa azzurra. 

Al 21* su calcio di puni 
z ione battuto da B o s s y i l 
centravant i Sudre interveni 
va m e t t e n d o in rete. V a n i 
sono stati i tentat iv i degl i 
i tal iani di r imettere la par
tita in parità. In questa fase 
si è dist into m a g g i o r m e n t e 
la mezz'ala, destra Colondri . 

r 
I r, Comincia la stagione atletica 

LIEVORE PRONTO 
PER IL RILANCIO 

Robtrte Fresi L_-

L'affascinante appunta
mento con la XVIII Olim
piadi di Tokio è prossimo. 
Le piste e le pedane si 
6tanno affollando di atleti 
che iniziano • le gare di 
preparazione che dovran
no condurli all'optimum 
per il mese di ottobre. 
mese in cui avranno ap
punto luogo i Giochi. Il 
'63 per l'atletica italiana 
è stato un anno di lievi 
progressi se si guarda al
le medie dei primi dieci 
di ogni specialità, sia in 
campo maschile che fem
minile. ma se si prendono 
in esame i risultati dei 
migliori per specialità tan
to nel settore maschile che 
in quello femminile la li
nea segna un certo re
gresso 

Alcune delle punte su 
cui si contava (Ottolina. 
Morale, Carlo Lievore e 
Berruti) non hanno con
vinto: si sono invece mes
si in evidenza Frinoli. Gal
li e Francesco Bianchi a 
cui la tournée americana 
al chiuso ha giovato non 
poco. 

In generale si sono ac
centuate le contraddizioni 
tipiche della nostra atle
tica il cui margine di pe
scaggio è davvero sconso
lante per i ben noti mail 
che affliggono lo sport ita
liano che è, nel Paese. 
ancora un fatto marginale 
con un campo di reclu
tamento limitatissimo e 
praticato come attività di 
specializzazione. 

I P. O. delle piste e del
le pedane, alcuni dei quali 
scenderanno in gara (uo
mini) ii 23 prossimo a 
Carpi per il tradizionale 
meeting emiliano, sono: 
Adriana Covoni, Ambu, 
Berruti. Cornacchia. Dal
la Pria. Frinolli. Galli. 
Carlo Lievore. Mazza. Me-
coni. Morale. Ottolina, 
Preatoni, Radman. Panit
eli. Sardi e Svara. 

Lo stesso giorno delle 
gare di Carpi, il 25 aprile, 
i marciatori prenderanno 
il via a Rho per una gara 
internazionale su strada 
mentre alla fine del mese, 
il 27, a Catania, avranno 
inizio i campionati nazio
nali universitari che si 
concluderanno il 1 mag
gio. 

A Carpi ' le gare del 
meeting seno d'eci 200 m., 
400 m., 1.500 m„ 5.000 m., 
ostacoli 110 o 400 m.. ai-

asta, giavellotto, mar-. 

DONATA GOVONI 

fello e la staffetta 4x100. 
I minimi per i parteci
panti sono piuttosto bassi: 
22-5 per i 200, 50"8 per 1 
4C0. 4'06" per ì 1.500. 
15'40 per i 5.000. 16" per 
i 110 hs. e 57" per i 400 
hs.. 1.83 nel salto. 3,52 nel
l'asta, 48 m. nel giavellotto 
e 55 m. nel martello. 

I P. O. e gli atleti più 
in vista stanno transitan
do a gruppi al centro di 
Formia per sedute di ag
giornamento e allenamen
to. Carlo Lievore, prima
tista mondiale del giavel
lotto (86 m. 74) sembra 
aver ritrovato la salute dei 
giorni migliori. Si diver
te con i pesi, l'ascia e ap
pare in perfetta efficien
za fisico-organica. Zampa-
relll, che a Lione, in una 
riunione indor del 14 mar
zo ha saltato 2,03 e 2.05. 
cerei di abituarsi alla 
- rincorsa sparata - prati
cata dai migliori saltatori; 
Mazza, che sempre a Lio
ne ha corso le 70 yardes in 
7"3 come Ottoz (a Balti-

S A L V A T O R E M O R A L E 

mora il velocista Hayes è 
stato frattanto il primo 
uomo a scendere sulla di
stanza al disotto dei 7" 
correndo in 6"8) lavora so
lo in palestra col rivale 
valdostano. Sono pure pre
senti a Formia Bruno 
Bianchi. Meconi. Catenac
ci. Sar. Frinolli e Morale. 

Berruti è atteso con Pa-
mich. Il velocista azzurro 
ha bisogno di mettersi a 
posto fisicamente e liqui
dare una buona volta l'in
fiammazione al tendine 
che lo affligge. A Milano, 
all'Arena. Russo e Ragni ' 
hanno diretto gli allena
menti (partenze, allunghi) 
di Ottolina, Sardi. Prea
toni, Vicardi, Giannatta-
sio. Largura e il giova
nissimo Alienti. I marcia
tori e i mezzofondisti han
no trascorso un periodo 

' di - cura » a Viareggio, i 
primi sotto la direzione di 
Dordoni e Malaspina. 1 se-

- condi 6otto quella di Lan
zi e De Gregorio. 

p. t. 
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